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DISCORSO  PRELIMINARE 
DELL'  EDITORE 


Tra  i  maggiori  ostacoli  che  si  presentano  al 
Medico  giovane  che  si  trova  al  letto  dell'amma- 
lato, è  sicuramente  il  maneggio  così  detto  de' 
medicamenti;  ragione,  per  cui  ci  siamo  in- 
dotti di  fare  alla  presente  edizione  tutte  le 
aggiunte  che  sono  contenute  in  questa  se- 
conda parte.  Vi  precede  quindi  una  nuova 
Farmacopea  Economica ,  diversa   da  quella 
delle  altre  due  edizioni  di  quest'Opera;  la 
quale  Farmacopea  e  per  la  scelta  de1  medi- 
camenti e  per  altri  motivi  ancora,  potrà  riu- 
scire di  qualche  utilità.  "  Due  sono  stati  i 
motivi  (  così  si  esprime  l'Autore,  parlando 
della  propria  )  che  mi  hanno  spinto  e  de- 
terminato ad  intraprendere  il  presente  lavo- 
ro :  le  viste  economiche  a  prò  delle  fami- 
glie degl'  infermi ,  e  la  semplicità  nel  me- 
todo e  nell'ordine  curativo.  Tanti  sono  i  le- 
gami che  vincolano  insieme  gì' indicati  moti- 
vi, onde  sperare  che  togliendo  dalle  officine 
farmaceutiche  tante  sostanze  e  tanti  compo- 
sti ,  inutili  sempre ,  di  troppo  dispendio  e 
spesso  pur  anche  pericolosi  nell'uso,  e  pro- 
babilmente risultati  dell'antica  ignoranza,  del- 
le massime  superstiziose  e  della  volgare  cre- 
dulità, potranno  i  giovani  Medici  con  tutta 


6  DISCORSO  PRELIMINARE 

facilità  iniziarsi  all'esercizio  della  clinica,  c 
liberi  dagl'inciampi  di  moltiplici  barriere,  inol- 
trare con  passo  sicuro  e  fedele  alle  più  alte 
mete  del  servizio  esculapio.  ,, 

"  Dividesi  questo  articolo  in  due  parti  :  mo- 
strerà la  prima  in  un  aspetto  alfabetico  la 
materia  medica  nel  solo  rapporto  dei  sem- 
plici ;  si  estenderà  la  seconda  ai  preparali  c 
composti.  Ho  fissato  generalmente  il  guardo 
sul  totale  argomento  da  trattarsi  ;  ed  esami- 
nando la  farmaceutica  e  chimica  suppellettile 
che  può  somministrare  ai  Medici  giovani  un 
materiale  sufficiente  e  valoroso  per  cimentarsi 
colla  turba  de'  mali,  che  insidiando  le  forze 
vitali,  mettono  a  soqquadro  la  preziosa  nostra 
salute,  mi  lusingo  di  avere  scelti  e  posti  nel- 
le mani  dei  Medici  gli  agenti  valevoli  a  ri- 
chiamare la  macchina  dell'  uomo  dallo  stato 
morboso  al  sano,  e  a  rendere  più  tollerabili 
quelle  malattie  che  restano  immedicabili,  per- 
chè tutta  impiegano  la  loro  possa  a  lenta  di- 
sorganizzazione. È  mia  decisa  intenzione  di 
non  accordare  periodi  agli  alimenti,  quantun- 
que non  ignori  avere  essi  un  eminente  e  ben 
dovuto  rango  nella  materia  medica.  „ 

"Guidato  poi  dai  lumi  delle  più  recenti  sco- 
perte, dalle  ultime  riforme  seguite  in  Edin- 
burgo,  in  Londra,  in  Isvezia,  in  Danimarca, 
in  molti  luoghi  del  dominio  francese  e  della 
Germania,  non  che  in  Firenze  e  nelle  prin- 
cipali città  del  nostro  regno  ;  consultali  i  ce- 
lebri signori  Linneo,  Bergio,  Orante,  Murray, 
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Venel,  Cullcn,  ed  il  vivente  suo  commentatore 
sig.  prof.  Delia-Decima ,  Marabclli ,  Brugna- 
tclli,  Swediaur,  Porati  ed  altri,  mi  parve  di 
potere  col  loro  autorevole  appoggio  diffalca- 
re il  superfluo,  l'inutile  e  spesse  volle  dan- 
noso apparecchio  che  imbruttisce  e  sporca  le 
più  dignitose  ed  eleganti  farmaceutiche  offi- 
cine, e  sostituirvi  sostanze  utili  e  necessa- 
rie. » 

Con  queste  utilissime  viste  ed  in  sì  lode- 
vole modo  F  Autore  ci  offrì  la  sua  Farma- 
copea. Noi  però  abbiamo  nella  medesima  do- 
vuto deviare;  perciocché  avendovi  aggiunto 
il  Ricellario,  bisognava  adattarvela  per  neces- 
sità. La  Farmacopea  adunque  della  presente 
edizione  non  è  quella  delle  altre ,  avendo 
questa  maggior  estensione  ed  una  forma  an- 
che diversa,  essendosi  estesa  la  sinonimia  ai 
nomi  antichi  e  moderni,  italiani  e  latini. 

Nel  fare  questo  cambiamento  però  non  si 
è  deviato  punto  dalle  mire  savissime  del- 
l'Autore stesso,  tanto  riguardo  l'oggetto  eco- 
nomico, quanto  riguardo  la  parsimonia  de' 
medicamenti.  Che  in  quanto  al  primo  ar- 
gomento ,  sebbene  questo  Catalogo  sia  quello 
che  serve  per  uso  della  Clinica  medica,  dove 
sta  al  Professore  di  spendere  senza  riguardo; 
pure  al  signor  Profcss.  Consigl.  Brera  stette 
sempre  a  cuore  ogni  possibile  economia,  co- 
me si  può  vedere  dalle  tabelle  dei  Prospetti 
Clinici  dame  pubblicali.  Quanto  questa  massi- 
ma debba  escludere  il  secondo  oggetto,  che  è 
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quello  della  polifarmacia,  ognun  sei  vede  :  certo 
però  che  bisogna  conciliare  nel  nostro  caso  il 
numero  de' rimedj  coi  bisogni  di  una  Clinica, 
dove  si  tratta  del  medico  insegnamento,  che 
non  sono  quelli  d'uno  spedale. 

Si  è  lasciato  in  fine  d' indicare  nel  nostro 
Catalogo  le  facoltà  de'  medicamenti  ;  e  ciò 
per  essersi  queste  assegnate  alle  rispettive 
ricette;  nelle  quali  spesso  avvenendo  che  al- 
cuni rimedj,  o  semplici  o  composti,  cambino 
facoltà,  potrebbe  venirne  agli  inesperti  alcuna 
confusione,  se  anche  nel  Catalogo  le  facoltà 
medicamentose  si  fossero  indicate.  Ed  infat- 
ti, le  facoltà  de'  medicamenti,  sieno  pure  quan- 
te si  vogliono  o  poche  o  molte,  o  dinami- 
che od  elettive,  non  si  potranno  mai  con- 
siderare, a  giusto  rigore,  come  assolute,  ma 
per  la  più  parte  come  sempre  relative  ;  relati- 
ve cioè  alle  mille  differenti  circostanze,  tanto 
per  parte  degli  individui,  che  per  parte  dei 
morbi  stessi,  e  dei  medesimi  medicamenti  pur 
anco,  in  quanto  riguarda  la  qualità,  la  dose,  il 
tempo,  le  combinazioni  ed  altro.  E  sempre 
quindi  cosa  incertissima  ed  incauta  l'assegnare 
isolatamente  ad  ogni  rimedio  una  facoltà;  e 
ripugna  in  apparenza  alla  ragione  l'assegnar- 
vene  di  fila  quattro  o  sci  anche  opposte,  qua- 
lora non  si  faccia  una  lunga  annotazione  che 
spieghi  la  circostanza  ,  a  pericolo  di  met- 
tersi in  lotta  con  tutto  il  medico  mondo, 
il  quale ,  nelle  massime  discorde  e  nel  lin- 
guaggio, trovasi  a   peggiore   condizione  di 
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quel  di  Babelle.  Che  norme  avrete  dunque 
voi  seguito  nel  vostro  lavoro  ?  alcuno  mi  dirà. 
Quelle  appunto  che  ho  trovato  al  letto  del- 
l'ammalato, come  meglio  esporrò  ali1  articolo 
del  Ricettario. 


FARMACOPEA  ECONOMICA 

OSSIA 

CATALOGO 
de'  rimedj  semplici  e  composti 

COLLA    LORO    SINONIMIA   ANTICA    E  MODKRNA 
ITALIANA    E  LATINA 
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CATALOGO 

DELLE    SOSTANZE  SEMPLICI 
lì    LORO  SINONIMIA. 


Sinon.  Ital. 
Acqua. 

Aloe  succotrino  :  Aloe  soc- 
cotrina. 

Altea  :  Malvavischio:  Bis- 
malva. 

Àrnica  montana. 

Assa  fetida. 

Assenzio  :  Assenzio  di 
Ponto. 

Atropa  Belladonna  :  Sola- 
tro  maggiore,  o  Bella- 
donna. 

Bacche  di  ginepro. 

Bardana  :  Bardana.  Arsio 
Cappa  maggiore. 

Bignonia  catalpa  :  Binno- 
nia  catalpa. 

Canfora. 

Cascarilla  :  Cascariglia. 
Castoreo:  Castoro. 


Lai. 

Aqua. 

Aloes  soccotrina. 
Altfuea  officinalis. 

Arnica  montana:  Cliry- 
santhemum  latifolium. 

Assa  Jcetida  :  Ferula  As- 
sa fcetida. 

Artemisia  politica. 

Belladonna:  Solanumle- 
thale. 

Baccce  junipcri. 
Arctium  Cappa. 

Bignonia  catalpa. 

Laurus  Camphora:  Cam- 

phora. 
Cascarilla:  Croton  ca- 

scarilla. 
Castor  Jìber, 
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Si  non.  Ital. 
Cbina-cliina. 


Cinnanomo:  Canella. 
Colombo. 

Curian  dolo. 

Corteccia  seconda  di  ol- 
ino: Olmo  campestre. 
Corteccia  di  arancio  :  Me- 
larancio. 
Digitale  purpurea. 
Dulcamara. 
Fclandrio  acquatico. 
Fele  di  bue. 

Fiori  di  camomilla:  Ca- 
momilla romana. 

Fiori  di  zolfo:  Zolfo  su- 
blimato. 

Genziana  rossa. 

Gomma  ammonìaco. 

Gomma  arabica. 

Gomma-gotta  :  Gomma  - 
gotta. 

Gomma-kino:  Gommaki- 
no. 

Gramigna. 

Guajaco:  Legno  santo. 
Ipecacuana. 

Lapis  nero  inglese  :  Lapis 
nero. 


COPEA 

Lai. 

Covlex  pcruvianits.  Chin- 
chilla, Quinquina,  Cin- 
c li  on  a. 

Laurus  Cinnamonum. 

Columbo  :  Men isp erm u m 
pai  mata  ni . 

Corianclruni  satii'um. 

U/inns. 

Cilrus  aurantiurn. 

Digifalis  purpurea. 
Solarium  dulcamara. 
Pli&landrum  aq uaticum. 
Fel  bovis. 

Chama;melum  romanum  . 

Fiorimi  chamomiUaì. 
Sulphur  sublimatimi:  Fio- 
rimi sulpliuris. 
Gentiana  lutea. 
Gummi  anitnoniacum. 
Gummi  arabicum.  Gummi 

mimosa?. 
Slalagmetis  Cambogoi- 

des.  Cambogia  gutta. 

Gummi-gutta. 
Gummi  ra'si/ia  Kino: 

Gummi   eambiense  : 

Gummi-kino. 
Gramen  :   Triticum  re-, 

pens. 
Guajacum. 

Psycotria  emetica  :  Viola 
ipecacuanha. 

Graphites. ,  sive  Carbu- 
rimi ferri  nalivum. 


ECON 

Sin  on.  lini. 

La  ite  vaccino. 
Lichene  islandico. 

Liquirizia:  Legorizia:  La- 
gorizia. 

Mandorle  amare. 

Mandorle  dolci. 

Manganese:  Ossido  nero 
di  manganese  nativo. 

Marrubio  :  Marrubio. 

Miele  comune. 

Muschio  orientale:  Mu- 
schio. 

Olio  di  camomilla  :  Olio 

essenziale  di  camomilla. 
Olio  di  mandorle  dolci. 

Olio  di  noce:  Olio  di 
noce  regia. 

Olio  d'olivo:  Olio  d'oli- 
vo domestico. 

Olio  di  ricino. 

Oppio. 


Orzo:  Orzo  mondato. 
Poligala  virginiana:  Poli- 
gala  di  Virginia. 
Quassia  :  Legno  quassia. 
Rabarbaro,  o  Riobarbaro. 

Rus  radicante. 
Sambuco,  o  Sambuco 
montano. 


O  M I C  A  i5 
Lat. 

Lete  vaccinus ,  bubulus. 

Lichen  islandicus  :  Ce- 
drarla islandica. 

Glycyrrhiza  glabra,  vel 
echinala:  Liquiritia. 

Amygdalus  arnarus. 

Amygdalus  communis. 

Manganesiitm  oxyda- 
tum:  Magnesia  nigra. 

Marrubiurn  album. 

Mei  album. 

Moschus.    Moscus  mo- 

schiferus. 
Oleum    chamomillce  ce- 

thereum. 
Oleum  fixum  amigdala 

rum  dulcium. 
Oleum  juglandes  l'egioe. 

Oleum  europceum  :  Ole- 
um oliv  arimi. 

Oleum  seminis  ricini  ex- 
palma  Christi  expr. 

Opium.  Meconium.  E  il 
succo  naturale  estratto 
per  incisione  dalla  cap- 
sula del  papavero  son- 
nifero. 

Ilordeum. 

Polygala  senega. 

Quassia. 

Rliceum  :  Rìi ab arb arimi  ; 

Rhceum  palmatum. 
Rlius  radicans. 
Sambucus  nigra. 
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Sinon.  Ital. 

Santonico  :  Artemisia  san- 
tonico. Scine  santo. 

Scilla:    Scilla  marina: 
Squilla. 
Semi  di  cedro. 
Serpentaria   virginiana  : 

Serpentaria  diVirginia. 
Simaruba. 

Succo  gastrico:  Succo  ga- 
strico del  vitello. 

Succo  dei  limoni:  si  trae 
dal  Cilrus  medica:  Li- 
mone. 

Sugna  di  porco  :  Grasso 
di  porco. 

Tamarindi:  Tamarindo. 

Tarassaco. 

Teucrio  scordio. 

Valeriana  silvestre:  Vale- 
riana volgare. 

Zucchero. 


COPEA 

Lat. 

Artemisia.  Sanlonicum  : 
Semen  sanctum .  Semen 
cince  ccerulescens. 

Scilla  officinalis  marina  . 
Squilla  marilima. 

Semina  citri  aurantii. 

Aristolochia  serpentaria. 

Quassia  simaruba. 
Succus  gaslricus  :  Succus 

gast.-vitullinus. 
Citrus  medica. 

Axungia,  suilla  porcina, 

adeps  suillus. 
Tamarindus  indica. 
Taraxacum. 
Teucrium  scordium. 
Valeriana  sylvestris,  of- 

Jìcinalis . 
Saccharum  officinale. 


SOSTANZE   COMPOSTE    E  PREPARATE. 


Si  non.  Hai. 
Acido  citrico:  ossicitrico. 

Acido  prussico:  Ossiprus- 
sico:  Acido  idrocianico. 

Acqua  di  cannella. 

Acqua  di  menta  piperi- 
tide. 

Acqua   di  cedro  :  Acqua 

di  tutto-cedro. 
Acqua  coobata  di  lauro 
ceraso  :  Acqua  di  lauro 
ceraso. 
Arcano  duplicato  :  Solfato 
di  potassa:  Tartaro  vi- 
triolato.  V.  Tartaro  vi- 
triolato. 
Brodo  di  carne  recente. 
Calibe  porfirizzato:  Ac- 

ciajo  polverizzato. 
Calomelano  del  Riverio  : 
Calomelano  :  Muriato 
di  mercurio  sublimato 
insolubile  :  Panacea 
mercuriale:  Ossimuria- 
to  termossidulo  di  mer- 
curio :  Idroclorato  di 
mercurio  minore. 
Cremore  di  tartaro;  Tar- 

\vl  II 


Lat. 

Acidum  citricum:  Oxi  ci- 
tricum. 

Acidum  p russi  cu  ?n ,  hy- 
drocianicum  :  oxiprus- 
sicum. 

A  qua  cinnamomi  :  Al- 
cohol  cinnamomi. 

Aqua  menthce  piperiti- 
dis. 

Aqua  totitis  citri:  Al- 
coliol  citri. 

Aqua  coobata  lauri  ce- 
rasi. 

Arcanum  duplicatura  ; 
Tartarus  vitriolatus  : 
Sulphur  potassa?:  Sai 
de  duobus. 

Jusculum. 

Calybs  porphirisatum. 

Mercurius  dulcis  :  Aquila 
alba  :  Panacea  mercu- 
riali^ .-  Submurias  hy- 
ilrargirii.  V.  Mercurio 
dolce. 


Cremor  tartari:  Taftras 
acidulus  potassoe  :  Cry- 

a 
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Sinon.  Hai. 

trato  acidulo  di  potassa 

purificato. 
Tartaro  solubile  :  Tartaro 

tartarizzato  :  Tartrato 

di    potassa:     Ossila  r- 

trato  di  potassa. 
Cupio  ammoniacale:  Am- 

moniuro   carbonato  di 

rame:   Ammonitilo  di 

rame  composto. 
Diagridio  solforata 
Etattuario    d  i  a  se o  r  d  i o  : 

Eletluario  oppiato. 
Elixir  stomatico  Wbyl: 

Elixir   di  china-china 

del  Whyt. 
Elisir  stomatico  di  Brera. 
Estratto    di  giusquiamo 

nero. 

Estratto  di  legno  gua- 
jaco. 

Estratto  di  fiori  di  ca- 
momilla. 

Estratto  di  cortcccie  d'a- 
rancio. 

Estratto  di  tarassaco. 

Estratto  di  gramigna. 

Estratto  di  squilla  vi- 
noso: Estratto  vinoso 
di  Scilla  marittima. 

Estratto  di  cicuta. 

Estratto  di  arnica  mon- 
tana. 

Estratto   d'aloe  Succo- 
-  trino. 


Lat. 


staili  tartari:  Oxitar- 
tras  oxidulum  potassa:. 
Tartras  potassoe:  l'ar- 
tarus  solubilis  :  Tarta- 
rus  lartarisatus  etc. 

Ammoniurum  cupri  coni- 
positum:  Cupruin  am- 
moniatum  :  Oxidum 
cupri  ammoniacale. 

Diagrydium. 

Electuariam  diascor- 
deum,  aut  opiatum. 

Elixir    eh  ime -china: 
Whyt:  Alcohol  chinai- 
chince. 

Elixir  Brera:. 

Exlractum  hyosciami  ni* 
gri. 

Extractum  guajaci. 

Extractum  jlorum  cha- 
momillce. 

Extractum  corticum  au- 
ranliorum. 

Extractum  terassaci. 

Extractum  graminis. 

Extractum  vinasum  Scil- 
la:. 

Extractum  cicute:,  sivc 

conii  maculati. 
Extractum  Jlorum  arni* 

cee  montana:. 
Extractum  alóes. 


Sin  on. 
Estratto  di 
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Ital. 
bacche 


'9 


Lat. 


di 


ginepro. 
Estratto  di  mirra  acquoso. 

Estratto  di  sabina. 

Estratto  d'ippocastano. 


magistero 


Extractum  laccar um  j ti- 
ni peri. 
Extractum  aquosum 

mirrhee. 
Extractum  juniperi  sa- 
bina?. 

Extractum  corticis  kyp- 
po  castani. 

Extractum  china?-chinaì 
resinosum  :  Magiste- 
rium  cfiiiue-chince. 

Extractum  aconiti  na- 
pelli. 

Extracium  valeriana^ syl- 
f  estris. 

JElher   muriaticus  :  M- 
ther     oximuriaticum  : 
jEther  hj droclori. 

JEtlier  nitricus  :  /Ethcr 
oxisepto  nicum. 

JEther  sulphuricum:  /E- 
ther  oxisulpliurìcum. 

.Ethiops  martialis:  Fer- 
rimi oxidulalum  ni- 
trii in. 

Zinci  oxidum:  Calx  zin- 
ci  :  Oxidum  zinci  subli- 
mati! s  ;  Flores  zinci: 
Zincum  oxidalum  al- 
bum: Ilyperterinoxi- 
dum  zinci;  Nikilum  al- 
bum: Tutia.  (i) 


fi)  Queste  due  ultime  sostanze  sono  distinte  per 
essere  più  impure. 


Estratto     di  china-china 
resinoso ,  o 
di  duna. 

Estratto  di  aconito  na- 
pello. 

Estratto  di  valeriana  sil- 
vestre. 

Etere    muriatico:  Etere 
marino:  Etere  d'  ossi- 
muriatico:  Etere  d'idro- 
cloro. 

Etere  nitrico:  Etere  d'os- 

siseptonico. 
Etere  solforico: 

d'  ossisolforico. 
Etiope  marziale:  Ossido 

di  ferro  nero:  Prosossi- 

do  di  ferro  nero. 

Fiori  di  zinco:  Ossido  di 
Zinco  sublimalo  :  Iper- 
terinossido  di  zinco. 


Etere 
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Fiori  di  sale  ammoniaco 
marziale:  Muriato  di 
ammoniaca  di  ferro  su- 
blimato: Ente  di  marte. 


Kermes  minerale:  Ossido 
rosso  di  antimonio  sol- 
forato: Ossido  di  an- 
timonio idrosolforato 
rosso:  Termossido  d'au- 
limonio  solforato  ros- 
so: Idrosolluro  di  anti- 
monio ossidato  rosso. 

Latte  d'  assa  fetida. 

Latte  ammoniacale. 

Laudano  liquido  del  Side- 
nani  :  Tintura  di  oppio 
con  zafferano  :  Alcool 
oppiato. 

Limatura  di  ferro:  Lima- 
tura di  marte  :  Acciajo 
porfirizzato. 

Liquor  anodino  minerale: 
Alcool  eterizzato  con 
etere  solforico.  Alcool 
etereo  d' ossisolforico  : 
Etere  solforico  alcooliz- 
zato  :  Liquore  anodino 
minerale  dell'Offmann. 

Liquor  di  corno  di  cervo 
succiuato:  Ossisuccina- 


COPEA 

Lai. 

Flores  salis  ammoniaci 
marliales:  Ammonitali 
m  itriaticummartiatu  m  : 
Alcali  volatile  salitimi 
maritale:  Murias  ferri 
ammoniacalis  subli- 
matus  :  Ferrum  ammo- 
ni al  uni. 

Kermes  mineralis  :  Pul- 
i>is  carthiisianorum  : 
Oxitlum  slibii  sulp  fi  ti- 
rai a  tu  raurum.Sul p  hur 
slibialum  rttbrum  eie. 


Lac  gummi-resince  asste 
ffvtidce. 

Lac  ammoniacale. 

Laudanum  liquidimi  Si  - 
de ti  li  a  in  ii:Tinctura  o/>i  i 
crocata:  Tinctttra  ano- 
dina :  Alcohol  opta- 
timi. 

Lunatura  marlis. 

Liquor  anodynus  mine- 
ralis :  Spiritus  sulpliu- 
ricus  y  cethereus  :  Al- 
cohol cethereum  oxi- 
sulphurici :  JElìier  sul- 
phuricum. 

Liquor  C.  C.  succinatus  : 
Liquor  ammonii  suC" 
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lo  di  ammoniaca  ecpi- 
roleoso. 

Liquor  di  terra  fogliata 
di  tartaro:  Acetato  di 
potassa  liquido. 

Magnesia  bianca  calcina- 
ta :  Magnesia  pura:  Ma- 
gnesia calcinata. 

Massa  pillolare  di  cino- 
glossa :  Pillole  di  cino- 
glossa. 

Mercurio  dolce:  Muriato 
di  mercurio  sublimato 
insolubile  :  Sublimato 
dolce  :  Ossimuriato  ter- 
mossidulo  di  mercu- 
rio: Idroclorato  minore 
di  mercurio.  V.  Calo- 
melano. 

Mercurio  sublimato  cor- 
rosivo: Muriato  di  mer- 
curio ossigenato:  Os- 
simuriato di  mercurio 
ipertermossidato  :  Idro- 
clorato  di  mercurio 
maggiore  :  Sublimato 
corrosivo. 

Mercurio  cinereo  del  Mo- 
scati :  Ossido  al  minimo 
di  mercurio. 

Muriato  di  barite:  Sale 
marino  baritice:  Sale 
marino  pesante  :  Ossi- 
muriato di  barite  :  Idro- 
clorato  di  barite. 

Nitro  puro:  Sale  nitro: 
Sai  pietra  :  Nitrato  di 


Lat. 


cinati  :  Liquor  alcali 
volatilis  succinatus. 
Liquor  terrai foliatce  tar- 
tari e  te. 

Magnesia  usta. 


Pilulce  radicis  cynoglos- 
sce. 

Hydrargyrii  submurias  : 
Mercurius  elulcis:  O.ci- 
murias  termoxidulu/n 
hydrargyrii  eie. 


Hydrargyrt  oxymurias  : 
Sfuriai  liydrargyri 
corrosivum  :  Oxymu- 
rias hydrargyri  //i  - 
pertherrnoxidatum^u- 
blimatum  corrosivum. 


drargyrium  cinereum 
Moscati  eie. 

Murias  haritee  :  Oxymu- 
rias baritee  eie. 


Polassce  nitras:  Nitrum: 
Kali  nilricum:  Oxysc- 


Il 
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potassa  :  Ossiseplonalo 
di  potassa. 

Occhi  di  granchio  :  Car- 
bonato calcare  animale. 

Ossimele  semplice  :  Os- 
simele. 

Ossimele  scili i t ìco  :  Ossi- 
mele siquillitico. 

Polvere  di  Dower  :  Pol- 
vere d  ipecacuana  con 
oppio. 

Polvere  di  James:  Polve- 
re antimoniale. 

Prussiato  di  mercurio: 
ldrocianato   di  mercu- 


rio. 
Pxob 
di 


di  ginepro:  Sugo 
ginepro. 


Pioh  di  sambuco:  Sugo  di 
sambuco. 

Sale  amaro:  Sale  di  Eni - 
psom:  Sale  d' Ingbiller- 
ra:  Ossisollato  di  ma- 
gnesia: Sull'aio  di  ma- 
gnesia: Sale  catartico. 

Sale  volatile  di  corno  di 
cervo  :  S  ii  volatile  pi- 
ro-olioso  :  Spirito  di 
corno  di  cervo  retti- 
ficato: Sai  di  corno  di 
cervo  volatile  (i):  Car- 
bonato d'  ammoniaca. 

vi.de  di  tartaro  alcalino  : 
Alcali  vegetabile  sotto- 
carbonato,  o  caustico: 


I.nt. 

ptonas  potassa! .  Nitras 

lixivéB, 
Cancro  rum  lapidei  :  Ocu- 

li  caiicrurum  eie. 
Oxymel. 

Oxymel  scilliticum. 
Pulvìs  Duweri  eie. 

Puli'is  Jamesii  eie. 

Prnssias  In  di'argyrii-.Hy- 
drocyanalus  frydrar- 
gvrii. 

Iiob  juniperi. 

Kob  sambuci. 
Sai  amaruni  eie. 


Sai  carmi  cervi  reeti/i- 
eal  US:  Ca  r  bonus  ale  a  li- 
mila pjrogenalum  eie. 


Carbonaii  potassce  alca- 
natum:  Kali  carboni- 
cura  eie. 


(i)  Prende  questi  varj  nomi,  secondo  le  varie  sue 
forme. 
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Carbonato 
alcalinato. 
Sale  mirabile  del  Glau- 
bero  :  Vitriolo  di  soda  : 
OssisfatO  di  soda:  Sol- 
fato di  soda. 

Sale  comune  :  Sale  di  cu- 
cina: Sfuriato  di  soda. 
Sapone  veneto. 


Sapone  medicinale  :  Sa- 
pone di  soda. 

Stroppo  di  papavero 
bianco. 

Siroppo  di  corteccia  d'a- 
rancio: Sciroppo  di  ce- 
dro. 

Siroppo  fli  nicoziana  :  Si- 
roppo di  tabacco. 

Spirito  di  vino:  Alcool: 
Acquavite. 

Spirito  di  nitro  dolce  : 
Alcool  eterizzalo  nitri- 
co: Alcool  clcreo  d'ossi- 
septonico. 

Spirito  di  Minderero:  Ace- 
tato ammoniacale:  Li- 
quore di  Mindcfcro  : 
Ossiacetato  d'ammonia- 
co. Aceto  ammoniacale. 


Lat 


Sai  mirabile  Gìav.beri: 
Sodce  sulphas  :  Alcali 
minerale  vitriolatum  : 
Nalrum  sulpliuricum 
crrstallisatum  eie. 

3/urias  sodce  eie. 

Sapo  venet.  vel  ex  olio 
olivarum  et  soda  pa- 
ratus. 

Sapo  soda;:  Sapo  hispa- 

nicus  etc. 
Syrupus  papaveri!  albi . 

Sjrupus  corticis  miran- 
ti i. 

Syrupus  nicotianoe. 

Spiritus  vini  ìeclifictrlus: 
Spirilus  vini  commu- 
nis:  Alcohol. 

Spiritus  JEtheris  nitrici  : 
Spirilus  nitri  dulcis  ■ 
Acidum  nitri  dulcifi- 
caluni:  Alcohol  nitri- 
cum. 

Liquor  ammonice  aceta* 
tus:  Liquor  alcali  vo- 
latile acetatus:  Acetus 
animo n ia c a  1  is  :  Liq uor 
ammonii  acetatus,  vel 
ammonii  aceliti  :  Li- 
quor alcali  volatihs 
(icetatus. 
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Spirito    di  sale   animo-  Spiritus  salis  ammoniaci 
iliaco:  Spirito  di   sale      causticus:  Ammonta  li- 
ammoniaco     caustico  :       quida  pura  etc. 
Ammoniaca  liquida:  Al- 
cali volatile  caustico. 

Tartaro  emetico  :  Tartaro  Tartarus  antimoniatum: 
di  potassa  e  d'antimo-  Tartras  potassce  sti- 
mo: Tartaro  stibiato.        hiatus  :  Tartarus  eme- 

ticus. 

Tartaro  vitriolato:  Solfato  Kali  sulphuricum:  Arca- 
di potassa:  Arcano  du-       num  duplicatum  :  Po- 
plicato:    Vitriolato    di       tassa?  sulphur:  Sai  de 
potassa:  Sale  policre-      duobus  etc. 
sto    di  Giacer  :  Alcali 
vegetabile     vitriolato  : 
Ossisolfalo  di  potassa. 

Tintura  di  assenzio:  Al-   Tinctura  ahsjnthti. 
cool  d'assenzio. 

Tintura    tebaica  :    Vino   Tinctura  thebaica. 
aromo-oppiato. 

Tintura   acquosa  di   ra-   Tinctura  rhei  aquo»a. 
barbaro  :  Infuso  di  ra- 
barbaro. 

Vino  antimoniale  di  Hit-   Vinum  Huxamii-  Vi/ium 
xam  ;  Vino  emetico:  Vi-      cmeticum  etc. 
no  con  tarlrato  di  an- 
timonio e  di  potassa. 


Sebbene  in  questo  nuovo  Catalogo  si  sia  tralasciata 
la  indicazione  delle  facoltà  relati v e  de'  medicamenti  ^ 
si  potrà  però  rilevare  i  pensamenti  dell'Autore  in  pro- 
posito da  quello  che  segue. 
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Neil'  assegnare  alle  semplici  sostanze  le  rispet- 
tive virtù  (  T  Autore  parla  del  suo  Catalogo  ), 

10  talvolta  ho  notato  :  si  crede  deprimente  ;  si 
vuole  da  taluno  stimolante  :  alcuni  lo  credo- 
no eccitante,  altri  controstimolante.  Ho  giu- 
dicato essere  del  dovere  dell  uomo  ingenuo 

11  rispettare  il  sentimento  di  uomini  rispet- 
tabili, e  non  pronunziare  giudizio  decisivo 
in  cose  controverse,  non  avendo  bastevoli 
prove  nò  d'altri,  nè  mie  per  una  sicura  de- 
terminazione. Ho  detto  nella  mia  lettera  di- 
retta air  amico  dottor  Simonetti,  che  io  non 
penso  che  bastar  debba  nell'esercizio  della 
medicina  il  ridurre  a  due  sole  classi  di  ri- 
medj  tutta  la  materia  medica,  per  quanto  si 
voglia  ristretta,  come  si  ammettono  dai  Brow- 
niani due  sole  classi  di  malattie,  cioè  sleni- 
clie  ed  asteniche-,  nè  mi  sono  occupato  di 
precisare  il  modo,  con  cui  agiscono  sull'uo- 
mo vivente  i  proposti  rimedj,  tanto  semplici 
quanto  composti,  ben  sapendo  quanta  diffi- 
coltà dovessi  incontrare  per  la  diversità  del- 
le opinioni  quasi  fra  loro  opposte,  per  la  di- 
versità delle  teorìe  che  si  seguono  ;  ed  ho 
scelto  di  guardare  piuttosto  un  deciso  silen- 
zio, anziché  azzardare  proposizioni  che  esse- 
re non  possono  ammissibili  da  qualunque  par- 
tito. Un  tratto  di  lettera  del  professore  Cara- 
dori  ,  diretta  al  professore  Brugnatelli ,  elio- 
contiene  ottime  riflessioni ,  potrà  far  cono- 
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scerc  a'  mici  leggitori  quanta  ragione  abbia 
avuto  di  così  contenermi. 

Itodo  poi  inultissimo  (  dì  tale  maniera  si 
esprime)  il  savio  vostro  parere,  che  ester- 
nale velia  dottissima  prefazione  alla  detta 
Opera  (  la  Farmacopea  generale  ),  rapporto  al 
modo  di  agire  dei  medicamenti  ;  cioè  che  non 
si  debbano  limitare  alle  sole  funzioni  di  sti- 
molo o  conlroslimolo  ,  ma  che  ne  esercitano 
(Ielle  diverse  e  particolari.  A  me  ha  fatto  spe- 
cie, che  la  scuola  moderna  abbia  così  fran- 
camente distribuito  tutti  i  medicamenti  in  due 
sole  classi,  cioè  in  stimoli  o  stimolanti  o  ecci- 
tanti, i  quali  le  .scuole  antiche  chiamavano  ai- 
tonanti,  corroboranti,  cardiaci,  rciìcienti,  sti- 
molanti ec,  e  in  conlrostimolanti,  controsti- 
moli o  controcccitanti ,  che  gli  antichi  pure 
conoscevano  sotto  le  denominazioni  di  narco- 
tici, di  ipnotici,  stimoli  delelcrj,  potenze  se- 
danti ce.  ,  e  che  Darwin  nominò  torpenti  • 
poiché  non  sembra,  a  mio  debole  parere,  che 
tanto  chiara,  facile,  giusta,  sicura  ed  impre- 
teribile si  trovi  in  pratica  la  classificazione 
dei  rimedj. 

Uanvi  dei  rimedj ,  i  quali  non  operano  ec- 
citando o  rin  f  orza  mio  ,  ne  debilitando  ,  nè 
conlroeccitando.  Diffatli  ,  come  si  pub  egli 
negare  V azione  chimica  di  certi  rimedj,  co- 
me, per  esempio,  degli  assorbenti  ,  degli  sti- 
lici o  astringenti  ce.?  Il  principio  astrin- 
gente agisce  sul  solido  vivo  in  una  maniera 
speciale,  che  non  ha  che  fare  con  quella  che 
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si  chiama  propriamente  slimolare,  eccitare,  o 
controstimolare  ec,  perchè  agisce  di  uno  stesso 
modo  anche  sulla  fibra  morta.  E  come  poi  si 
pub  egli  sostenere  ,  che  certe  altre  sostanze 
medicamentose  non  esercitino  azioni  e  reazioni 
speciali  e  loro  proprie  sui  diversi  sistemi  che 
compongono  il  corpo  animale? 

Se  fosse  vero  che  tutti  i  rimedj  non  fa- 
cessero altro  che  eccitare,  stimolare  e  rinfor- 
zare, e  al  contrario  ;  e  che  perciò  non  si  do- 
vessero ammettere  che  due  veramente  distinte 
classi,  di  dinamici  e  adinamici ,  ne  verrebbe 
clic  tutti  1  medicamenti  dell  istessa  classe  do- 
vrebbero dal  più  al  meno  far  bene  a  tutte  le 
malattie  della  rispettiva  c/asse.  Ma  domando , 
perchè  la  canfora,  a  cagiou  d  esempio .  non  si 
trova  che  agisca  da  diuretico  in  una  idropisia 
astenica  ?  Così  è  degli  altri  medicamenti  della 
classe  stessa  :  nessuno  adisce  se  non  si  ven- 
ga  a  quelli  che  gli  antichi  chiamavano  diu- 
retici. 

L'oppio,  dicono  ,  non  seda,  ma  è  un  pu- 
ro stimolante .  e  porta  calma  e  sonno  in  con- 
seguenza del  sito  stimolo.  Ma  e  perchè,  chie- 
do io,  se  la  sua  virtù  anodina,  ipnotica  ec. , 
è  una  pura  conseguenza  del  suo  stimolo,  por- 
cile gli  altri  stimoli  non  producono  V  analogo 
effetto  ?  Gli  ossici  minerali,  come  Z'ossisepto- 
nico,  /'ossitnuriatico  termossigenato,  sono  sli- 
moli eccellenti  :  perchè  dunque  non  portano 
calma  dopo  aver  prima  esercitata  la  loro  azio- 
ne stimolante  ? 
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Lo  slesso  si  pub   dire  ancora   della  chi- 
na, o  cinchona,  rapporto  alle  febbri  intermit- 
tenti. Se  operasse  eccitando,  slimolando,  tanti 
altri  stimolanti  la  potrebbero  uguagliare  nel- 
la virtù;  ma  non  ve  ne  uno  da  paragonarsi 
alla  china  nella  lunga  serie  degli  stimolanti: 
solo  si  conoscono  alcuni  succedanei,  già  com- 
presi dagli  antichi,  che  non  sono   poi  para- 
gonabili punto  con  la  china.  D' altronde  non 
vi  sono  prove  dirette  da  sostenere  che  la  chi- 
na operi  per  semplice  stimolo  o  eccitamento. 
Dopo  le  faticose  e  studiate   indagini   de'  più 
addestrati  chimici,  e  specialmente  delle  ultime 
del  celebre  Vauquelin ,  per  iscoprire  il  princi- 
pio immedialo ,  su  cui  è  riposta   la  sua  vir- 
tù) non  V  hanno  ancora  ben  trovato.  E  se  ciò 
fosse,  si  sarebbe  a  quest'ora  ravvisalo  s)  fatto 
stimolante  predominare  in  tale  scorza,  che  è 
il  sommo  rimedio  nelle  febbri  intermittenti,  e 
così  negli  altri  succedanei  alla  china,  e  sempre 
in  quantità  proporzionata  alla  loro  febbrifuga 
attività,  hi  quale  classe  adunque  si  riporrà  la 
china,  mentre   non  si  sa  ancora  per  quale 
delle  cognite  virtù  medicinali  essa  agisca  nel- 
le febbri?  E  meglio  qualche  volta,  in  cambio 
di  affaticarsi  a  sistemar  tutto  >  a  voler  spie- 
gare tutto,  fermarsi  a  contemplare  la  nostra 
insufficienza. 

In  sequela  di  tutto  questo  e  delle  rifles- 
sioni ben  giuste  del  professore  Caradori,  non 
si  creda  già  che  io  fossi  nemico  ed  oppu- 
gnatore al  browniano  sistema  :  mai  no.  Porlo 
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ben  opinione,  che  i  principi  browniani  non 
debbano  essere  adottali,  che  col  legandoli  con 
molte  cognizioni,  con  giusta  analisi  d'idee, 
con  avvedutezza  di  pratica,  e  quello  che  più 
importa,  con  giudiziosa  prudenza,  per  poterli 
ben  applicare  all'esercizio  della  pratica  me- 
dica, avendo  sempre  sott1  occhio  l'esperienza, 
fida  maestra  delle  cose,  e  le  osservazioni 
ben  falle  nella  scelta  de'  rimedj. 

Fu  sempre  il  desiderio  de'  dotti  Medici  ra- 
gionevoli, che  sulle  incerte,  incostanti,  incoe- 
renti direzioni  della  teoria,  e  sulle  cieche 
mosse  del  tenebroso  empirismo,  non  meno 
che  sulle  facili,  ingannevoli  deduzioni  di  un 
malaugurato  sistema,  prevaler  dovesse  la  os- 
servazione ragionata,  e  con  le  più  giudiziose 
precauzioni  dell'uomo  non  prevenuto  ben  fat- 
ta. Applichiamoci  a  questa  massima:  ripo- 
siamo sui  fatti:  non  ci  vergogniamo  di  con- 
fessare la  nostra  ignoranza  del  come  il  mi- 
nistero della  vitalità  tiene  in  freno  le  gene- 
rali leggi  della  natura,  le  forze  fisiche,  le 
affinità  chimiche,  le  potenze  del  calorico,  i 
risultati  della  comune  meccanica,  gli  sforzi 
delle  matematiche,  applicate  a  fronte  e  a1  fian- 
chi del  solido  vivo  ;  e  ricordiamo  che  i  sistemi 
passano,  e  i  buoni  e  veri  ritrovati  resistono 
alla  ingiuria  del  tempo  e  alle  controversie 
de'  novatori.  Io  amo  che  i  bravi  giovani  Me- 
dici, ed  alcuni  altri  che  da  molti  anni  si  oc- 
cupano nella  clinica  unitamente  ed  individual- 
mente, ripetalo  con  regolamento  di  savio  cri- 
t 
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terio  le  spcrienze  altrui  sulle  proprietà  de' 
rimedj  proposti  da  Professori  di  un  meri- 
to non  equivoco.  Per  fatalità,  dice  Clerc,  le 
speculazioni,  le  ipolesi,  le  favole  slesse  hanno 
recalo  mcii  male  alla  medicina  .  che  la  cre- 
dulità e  la  negligenza  degli  osservatori.  Non 
si  ripetono  gli  esperimenti ,  o  nuli  si  fanno  a 
dovere  ,  o  non  si  osserva  che  per  metà  :  così 

eli  errori  di  un  secolo,  mano  a  mano  conse- 
o 

guati  al  secolo  che  succede  ,  vengono  consa- 
crali dal  tempo;  ed  anziché  rompersi,  reudesi 
sempre  più  ferma  quella  tela  che  in  affare  di 
tanta  importanza,  qual  è  quello  della  salute 
dell  uomo,  ci  nasconde  l  aspetto  della  candida 
verità.  Semplicità  perciò  nel  medicare,  esatta 
cognizione  de  materiali  che  voglionsi  impie- 
gare in  seguito  di  una  diagnosi  possibilmente 
sicura,  economia,  circospezione  inizieranno  i 
giovani  Medici  ad  impiegarsi  utilmente  nel- 
l'esercizio dell  arte  salutare,  lo  del  mio  meglio 
ne  ho  preparate  le  strade,  ed  ho  segnate  Le 
pedate,  impresse  sul  cammino  dai  più  celebri 
valenti  uomini  della  famiglia  esculapia. 


5  ì 
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Motivi  di  ragione  e  di  fatto  che  autorevol- 
mente le  proteggono ,  e  Note  a  schiarimento 
di  alcuni  oggetti  particolari  di  materia  me- 
dica. 

Da  questo  duplice  Catalogo  ognuno  vede 
essersi  nel  primo  dato  bando  a  non  pochi 
semplici  che  ingombravano  senza  vantaggio 
le  oilieinc  farmaceutiche,  e  nell'altro  aversi 
studiato  di  liberarle  da  tutti  i  capi  d'inutile 
imbarazzo  e  di  dispendiosa  preparazione,  tanto 
a  fronte  dei  loro  componenti,  quanto  a  dis- 
brigo della  mano  d'opera.  Ciascuna  per  altro 
delle  fatte  detrazioni  è  stata  bene  ponderata. 
Ho  consultato  i  più  celebri  scrittori  moderni 
di  materia  medica,  e  mi  sono  fatto  un  saero 
dovere  di  nulla  azzardare,  e  di  attribuire  po- 
chissimo alla  mia  opinione  in  affare  di  tanta 
delicatezza  e  di  tanta  importanza. 

Siano  le  sostituzioni  che  possono  farsi  ai 
capi  più  dispendiosi,  il  primo  oggetto  delle 
mie  ricerche  :  passerò  in  appresso  ad  indicare 
un  qualche  rimedio  di  coeto  discreto,  e  rico- 
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noscluto  valevole  al  trattamento  di  alcune  ma- 
lattie. Mi  si  presenta  subito  al  pensiero  lo 
zucchero ,  di  prezzo  tanto  a'  nostri  giorni 
rialzato.  Cullen  c'insegna  che  lo  zucchero 
ed  il  miele  ben  depurato  e  bollito,  sono  la 
stessa  cosa.  Baumé  ci  avvisa,  che  miele  c 
zucchero  condiscono  egualmente  i  sughi  dello 
piante,  senza  punto  alterarne  la  loro  natura. 
Dal  mosto  si  ricava  zucchero  che  può  ser- 
vire ad  alcuni  sciroppi  ;  e  quanto  più  le  uve 
sono  mature,  tanto  in  maggior  copia  si  ealrae, 
e  più  dolce  da  quelle  poste  a  mezzogiorno, 
a  testimonianza  del  signor  Parmantier,  mem- 
bro dell'  Instituto  di  Francia  (i),  il  quale  as- 
sicura che  questo  sciroppo  non  solo  si  asso- 
cia al  latte,  al  caffè,  al  the,  alla  cioccolata, 
ma  raddolcisce  piacevolmente  ogni  nostra 
bevanda  di  lusso,  i  rosolj,  senza  loro  impri- 
mere odore  o  sapore  particolare.  Si  ottiene 
anche  dello  zucchero  dalla  carola  bianca.  Il 
celebre  professore  di  chimica  nell'  Università 
di  Erfurt,  sig.  Stromdorff  (a),  scrive  :  11  miele 
ha  quasi  affatto  la  proprietà  dello  zucchero, 
e  non  sembra  differirne  che  per  una  minima 
porzione  di  ossigeno,  e  può  sostituirsi  a  quello 

(i)  Instructions  sur  les  moyens  de  supléer  le  su- 
cre dans  Ics  principaux  usages ,  quoti  fait  pour 
la  médecine ,  et  V  economie  domestique .  Vedi  il 
Oiorn.  Ual.  N.  242,  244  e  ^4.6:  Istruzione  sulla 
fabbricazione  dello  zucchero  d'uva. 

(•2)  L'arte  di  ricettare  secondo  le  regole  della 
chimica  farmaceutica,  pag.  129. 
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in  (ulte  le  preparazioni  liquide.  Neil'  ospitale 
di  Firenze,  in  quello  di  Brescia  ctl  in  altri 
del  Regno  si  è  usalo  e  si  usa  per  la  costru- 
zione de' siroppi  il  miele  chiarificato;  e  noi 
Jo  abbiamo  in  Imola  già  ben  depurato,  me- 
diante la  diligenza  de'  nostri  valenti  farma- 
cisti. 

Dopo  lo  zucchero  mi  si  affaccia  l'olio  di 
mandorle  dolci.  Ma  quale  fra  i  Medici  pra- 
tici ignora  che  1  olio  di  oliva  e  quello  tratta 
dai  semi  di  lino  sono  della  stessa  natura,  e 
possiedono  le  stesse  proprietà?  Il  celebre  si- 
gnor professore  Luigi  Laghi,  già  mio  collega 
ed  amico,  in  una  delle  ordinarie  sessioni  del- 
1  Accademia  dell' Istituto  di  Bologna  lesse  una 
ben  ragionala  Memoria  sull'efficacia  di  que- 
st'ultimo; ed  i  Medici  miei  colleghi  ed  io  ce 
ne  siamo  sempre  convinti  da  che  ne  abbia- 
mo intrapresa  la  pratica.  Si  sostituisca  dun- 
que l'olio  delle  olive  che  si  raccolgono  nelle 
amene  colline,  e  si  usi  alle  opportunità  del 
secondo,  tratto  per  espressione,  e  di  questo 
se  ne  può  servire  ancora  per  clistere.  Ecco 
pertanto  pronta,  utile  ed  economica  la  sosti- 
tuzione all'olio  di  mandorle  dolci.  Il  celebre 
Muray  garantisce  la  mia  asserzione. 

La  Cassia,  che  ci  viene  d;j  lontanissimi  paesi, 
e  che,  a  sentimento  del  sig.  Bauniè,  è  sem- 
pre dispostissima  a  fermentare  a  motivo  del 
sale  zuccherino  di  cui  abbonda,  viene  rim- 
piazzata dai  frutti  acido-dolci,  come  la  polpa 
delle  prugne.  Noi  ci  serviamo  generalmente 

Vói  II.  5 
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della  conserva  di  questo  frullo,  la  quale  con 
jioclii  grani  di  scialuppa  o  di  diagridio  prepa- 
ralo ci  dà  un  blando  leniente  e  solutivo  ri- 
medio. 

Alle  foglie  di  Senna  orientale  si  sostitui- 
scono quelle  della  Colutea.  YErba  graziola,  la 
Mercuriale,  delta  da  noi  mercorella.  E  quanti 
capi  nostrali  non  possono  chiamarsi  in  di- 
fetto della  manna?  È  egli  necessario  avere 
molti  rimedj  clic  posseggano  le  stesse  facol- 
tà? Non  è  questo  un  gravare  le  spezi etie  di 
dispendiose  inutilità,  e  la  memoria  de'  Me- 
dici di  farraginose  e  spesso  ben  superflue 
cognizioni  ? 

Volete  una  sostituzione  al  Sale  rZ'  Inghil- 
terra, al  Sahlicense  ?  1  Modenesi  lo  traggono 
dalla  fonte  detta  Morcali  ;  i  Bolognesi  dal- 
l'acqua  del  Leone,  che  scaturisce  ai  bagni 
della  Porretta -,  noi  Imolesi  dall'acqua  salata 
di  Riolo  5  i  Faentini  da  quella  di  san  Cristo- 
foro, tanto  celebrata  dalla  penna   del  dottis- 
simo sig.  Borsieri  ;  i  Riminesi  c  le  limitrofe 
località  a  san  Marino  dall'acqua  salsa,  delta 
della  valle  di  san  Marino.  La  benefica  e  prov- 
videntissima  madre  natura  fa  scaturire  tratto 
trotto  nelle  italiane  contrade  delle  fonti  sa- 
late, allo  scopo  di  purgare,  oppure  di  estrar- 
ne il  sale  a  titolo  di   attemperante  mino- 
rativo. 

11  Iìalarlaro  purga,  ma  ha  delle  facoltà 
sue  proprie  che  gli  avveduti  pratici  cono- 
scono ed  ammirano  :  ma  come  purgante  scm- 
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plico,  vi  si  trovano  altre  eccellenti  e  poco  di- 
spendiose sostituzioni.  Al  siroppo  cosi  delto 
di  cicoria  col  rabarbaro,  di  cui  si  fa  molto 
consumo  per  li  fanciulli ,  si  può  sostituire 
quello  de'  fiori  di  persico,  o  la  semplice  in- 
fusione di  rabarbaro  prescritta  dal  JBaumè, 
addolcita  col  micie  chiarito  per  cbi  non  si 
disgusta  della  spesa. 

Alla  tanto  in  addietro  decantala  radice  di 
Clima  dolce,  eli i  v  ha  in  oggi  che  non  sostitui- 
sca la  radice  fresca  di  Smilace  aspra,  o  cruci- 
la della  ben  grossa  c  bianca  gramigna  ? 

La  Salsapariglia  è  già  stala  da  bravi  pra- 
tici riconosciuta  poco  più  attiva  della  radice 
di  china  dolce ,  venendoci  spesso  dal  com- 
mercio o  tarlata  o  solforata  ;  c  viene  rim- 
piazzata dalla  fresca  radice  di  bardana  e  da- 
gli stipiti  di  dulcamara. 

La  radice  di  Allea  può  sostituirsi  alla  gom- 
ma arabica;  la  Trementina  al  balsamo  del 
copaiba  e  per  la  facilità  colla  quale  vince 
la  blenorrea,  e  pcrcliè  nel  rapporto  di  azio- 
ne fra  il  balsamo  di  Copaiba  e  la  trementina, 
si  trova  minore  proclività  a  portare  quella 
inappetenza  e  cardialgie  clic  succedono  di 
frequente, adoperando  generosamente, come  bi- 
sogna, il  balsamo  copaiba  :  inoltre  sono  mol- 
to comuni  le  lagnanze  sulla  impurità  del 
detto  balsamo,  e  il  costo  eccessivo  esclude 
la  possibilità  d'impiegarlo,  specialmente  per 
la  classe  degl'indigenti,  che  forma  il  mag- 
gior numero  della  popolazione,  di  quelle  per- 
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sone,  cioè,  che  chiedono  asilo    ne'  luoghi  di 
pubblica  beneficenza,  dove  l'economia  non 
deve  andare  mai  disgiunta   dalla  semplicità 
del  medicare.  Se  mi  chiedete  poi  come  agisca 
ella  nella    blenorrea ,  risponderò  sull'  asser- 
zione del  sig.  professore  Borda  di  Pavia,  la 
cui  profonda  dottrina  c  fina  pratica  nella 
medicina  è  singolare,  che  la  riguarda  come 
controstimolante  e  deprimente.  I  valenti  alunni 
della  sua  scuola  se  ne  sono  serviti  con  de- 
ciso profitto.  11  sig.  dott.  Cairoli  nella  sua 
sala  militare  in  Pavia  ;  il  sig.  dott.  Serafini 
ed  io  Panno  scorso  in  questo  civico  e  mili- 
tare ospitale  1'  abbiamo  adoperata  con  eroico 
vantaggio.  L'illustre  Swcdiaur  (i)  è  di  sen- 
timento che  la  trementina  produca  gli  stessi 
effetti  del  suddetto  balsamo.  Ecco  un'  altra 
assai  autorevole  testimonianza.  Si  amministra 
la  trementina,  incominciando  da  quattro  e  sci 
dramme  ogni  giorno,  ascendendo  gradatamen- 
te ad  un'oncia  e  mezzo,  riprendendone  una 
porzione  eguale  ogni  due  o  tre  ore.  Si  pren- 
de nell'ostia,  in  bocconi  colf  amido  o  colla 
gomma  arabica.  Si  avverte  però,  che  fu  am- 
ministrata sempre  quando  l'ammalato  non  pro- 
vava bruciore  ncll'  urinare ,  ma  che  sentiva 
t) nella  titillazione  molesta  che  produr  suole 
l'umore  nel  sortire  dell  uretra. 

All'  Oppio,  domatore  de'  dolori  (2),  all'ap- 
portatore del  sonno,  a  quel  sugo  concreto 

(1)  Osservazioni  sulle  malattie  veneree,  t.  I,pag.  8. 
(a) E  noia  la  forza  che  ha  generalmente  l'oppio 
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che  ci  viene  dalla  Persia,  dall' Egitto,  dalla 
Notolìa,  perchè  non  possiamo  sostituire  in 
oggi,  che  è  così  costoso,  il  sugo  che  dalle 
teste  de1  nostri  papaveri  bianchi  si  estrae  o 
colle  incisioni  o  colla  contusione  delle  sud- 
dette sommità  nel  mortaio ,  e  quindi  colla 
spremitura,  che  dà  un  sugo  lattiginoso,  il  qua- 
le, esposto  al  sole,  si  addensa,  diviene  fosco,  e 
presenta  un'altra  specie  di  oppio  nostrale? 
In  alcuni  casi  la  dose  vuole  essere  dupla 
dell'estratto  tebaico,  e  qualche  volta  tripla.  Ma 
quale  compenso  non  ne  risulta  all'economia  (i)  ? 

Non  si  può  così  facilmente  accordare  alla 
Peruviana  corteccia  un  corrispondente  succe- 
daneo :  troppa  è  l'efficacia  di  questo  eroico 
rimedio.  Non  ostante  nelle  circostanze  di  are- 
namento  di  commercio  conviene  prevalersi 
de'  rirnedj  in  addietro  provati,  ed  esperimen- 
tarne eziandio  de'  nuovi.  Dopo  le  osservazio- 
ni del  valente  fu  clinico  di  Padova  sig.  dott. 
Comparetti,  che  ha  trovata  molto  efficace  la 
china  del  Brasile  ne'  casi,  ne' quali  s' usa  la 
peruviana  corteccia  ,  non  si  può  che  racco- 
di  calmare  i  dolori,  tranne  alcuni  casi  slraordinn- 
rj.  Io  non  ardisco  di  pronunciare  sulla  maniera  di 
agire  di  questo  potente  rimedio.  La  teoria  brow- 
niana, intorno  alla  maniera  di  agire  dell'oppio,  è 
stata  recentemente  attaccata  da  parecchj.  Resta  tut- 
tavia da  produrre  molto  in  favore  e  contro  quesla 
opinione,  e  perciò  cotesto  fenomeno  rimane  molto 
dubbioso. 

(i)  Vedi  in  fine  di  queste  note  ciò  che  su  que- 
sto articolo  si  è  estratto  dal  Giornale  di  M.  Sedillol. 
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mandarla,  acciò  non  si  faccia  troppo  consu- 
mo della  prima,  e  servirsi  di  quest'ultima, 
meno  difficile  ad  aversi,  in  molle  circostan- 
ze, e  massimamente  ad  uso  esterno.  Oltre  a 
questa,  della  quale  è  pure  indispensabile  la 
economia,  vi  ha  la  corteccia  di  frassino,  di  sal- 
cio, e  quella  sopra  di  ogni  altro  de  sottili  ra- 
mi dell'  fpocastano  ,  di  cui  tanto  dottamente 
ne  scrisse  il  valente  segretario  dell  Accade- 
mia di  Vicenza,  il  fu  mio  grande  amico  si- 
gnor dottor  Turra.  La  corteccia  dura  c  le- 
gnosa del  Persico,  polverizzata  e  data  alla 
stessa  dose  della  china, per  attestazione  del  sig. 
Burlin,  che  in  una  sua  Memoria,  premiata 
dall'Accademia  I.  R.  di  Bruselles  nel  1783,  la 
propone,  guarisce  le  febbri  intermittenti,  dopo 
di  avere  preparali  i  malati  colle  necessarie  eva- 
cuazioni. Fu  essa  lungo  tempo  segreto  ne' paesi 
bassi,  finche  quel  medico  e  consigliere  del 
fu  Arciduca  Carlo  di  Lorena  lo  manifestò 
ali1  Accademia.  1*1  quante  volte  certe  febbri 
lente  periodiche,  frequentemente  recidivanti , 
clic  consumerebbero  gran  quantità  di  china, 
non  hanno  ceduto  alla  forza  di  questi  succe- 
danei, impiegali  quando  soli  e  quando  insie- 
me combinati?  La  scorza  della  Quercia,  uni- 
ta alla  radice  di  Cario/Hata  ed  ai  fiori  di  Ca- 
momilla) è  riuscita  di  molta  efficacia  in  casi 
analoghi.  Lo  specifico  del  Morton  fu  usato, 
anni  sono,  in  questo  nostro  ospitale,  esclusi- 
vamente alla  china,  in  una  influenza  d' in- 
termittenti, con  esito  fortunato.  La  radice  di 
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Genziana, dèlia  così  detta  Genziana  amarclla  dal 
Linneo,  c  gentiana  pralensis  flore  lanuginoso 
«lai  Tournefort,  si  celebra  per  un  potente  feb- 
brifugo. Ma  perchè  non  hanno  sempre  e  nello 
mani  di  tutti  i  medici  pratici  corrisposto  alle 
occasioni  ?  I  Browniani  risponderanno  :  per- 
chè non  erano  conosciute  le  diatesi  domi- 
nanti, e  non  bene  scoperte  le  proprietà  o 
stimolanti  o  deprimenti  di  ciascuno  de'  suc- 
cedanei che  si  propongono ,  per  poterli  poi 
con  ragionevole  criterio  adottare  al  bisogno 
tlelle  circostanze.  La  Cen tanica  minore,  per 
esempio,  fu  sempre  giudicata  un  attivissimo 
febbrifugo  nelle  intermittenti  :  e  perchè  in 
tante  fu  ella  riscontrata  inutile?  Un  dotto 
medico,  il  signor  dott.  Chiolini,  che  ha  faito 
le  più  sensate  osserva/ioni  sul  modo  della 
sua  azione  ;  che  ha  tenuto  dietro  al  carat- 
tere ed  ai  fenomeni  delle  febbri,  in  cui  essa 
fu  riconosciuta  efficace,  ha  potuto  decretarla 
antieccitante.  Egli  perciò  la  trovò  di  tale  ener* 
già  nella  cura  delle  intermittenti  che  proce- 
dono dalla  esaltata  reazione  organica,  e  resa 
più  attiva  per  mezzo  di  qualche  insolito  sti- 
molo, clic  non  fece  meraviglia  come  la  riscon- 
trò inutile  nel  trattamento  di  quelle  che  il 
prodotto  sono  dell'astenia  universale  :  e  dove 
ebbe  luogo  di  segnalarsi,  si  fu  in  quelle  in* 
termittcnti  estive  ed  autunnali,  caratterizzate 
da  particolari  sintomi,  e  sì  bene  descritte 
dal  Sidcnham,  il  cui  sviluppo  deve  ripetersi 
dall' influsso  di  una  particolare  costituzione, 
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e  nelle  quali  osservasi,  oltre  ai  segni  che 
sono  proprj  della  febbre  statica ,  senso  di 
ansietà  e  di  molesta  tensione  ai  precordj , 
nausea ,  vomito ,  amarezza  di  bocca ,  capo- 
giri ,  e  talvolta  borborigmi  e  tumidezza  di 
ventre.  In  simili  circostanze  la  Centaurea  rie- 
sce un  potente  febbrifugo,  e  non  cede  in  at- 
tività e  prontezza  a  qualunque  rimedio  clic 
ad  egual  scopo  le  si  potrebbe  contrapporre. 
La  trovò  pure  valorosa  nella  stenia  conti- 
nua ,  detta  sinoca ,  nella  quale ,  oltre  ai  se- 
gni che  sono  proprj  della  piressia  stcnica, 
fanno  comparsa  ansietà  ,  nausea  e  vomiti  di 
materie  biliose;  sintomi  tutti  che  indicano  co- 
me gli  organi  dell'assimilazione  siano  a  pre- 
ferenza degli  altri  percossi  ed  avviliti.  E  sic- 
come nella  scella  c  nella  applicazione  degli 
opportuni  rimedj  alle  varie  forme  di  ma- 
lattia non  solo  devesi  avere  di  mira  la  pri- 
maria loro  attività,  ma  eziandio  la  partico- 
lare tendenza  ad  operare  piuttosto  su  di  al- 
cune, che  su  di  altre  località,  onde  venga  il 
male  più  direttamente  che  sia  possibile  e 
nella  principale  sua  sede  attaccato  -,  così  la 
centaurea  minore,  tendendo  a  sviluppare  prin- 
cipalmente la  sua  azione  sugli  organi  della 
assimilazione,  diviene  un  eccellente  rimedio 
per  la  cura  della  sinoca  biliosa,  nella  quale 
le  parti  suddette  trovansi  a  preferenza  offese. 
Che  poi  su  di  essa  la  centaurea  tenda  par- 
ticolarmente ad  esercitare  il  suo  potere ,  ne, 
fanno  pure  testimonianza  Wedel  ed  il  Ma- 
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netti.  Le  foglie  della  Ccntaurea  minore  devonsi 
anteporre  a  qualunque  altra  parte  della  pian- 
ta; ed  è  erronea  la  pratica  comune  di  pre- 
scrivere le  sommità,  poiché  Lewis  fa  riflet- 
tere essere  la  corolla  affatto  insipida,  e  per- 
ciò destituita  di  que'  principi,  nei  quali  sta 
riposta  l'attività  e  la  forza  del  medicamento. 
Ordinariamente  si  prescrive  in  forma  di  estrat- 
to, d'infusione,  di  decotto.  Col  primo,  esi- 
bito alla  dose  di  uno  scrupolo  sino  a  mezza 
oncia  nello  spazio  di  ventiquattr'ore ,  potè 
il  Chiolini  troncare  il  corso  alle  febbri  in- 
termittenti. Si  dà  sciolto  in   opportuno  vei- 
colo. Più  di  tutti  però  è  efficace  il  decotto. 
Si  ottiene  un  saturo  decotto,  esponendo  al- 
l'azione del  fuoco  le  parti  più  attive  di  tal 
pianta,  alla  dose  di  mezz'oncia  sino  ad  una, 
in  quindici  oncié  d'acqua,  da  ridursi  per 
mezzo  della  ebolizione  alla  metà.  Questa  dose 
si  prende  in  una  sol  fiata ,  e  si  ripete  due 
o  tre  volte  al  giorno,  secondo  le  circostanze. 
Il  tempo  più  opportuno  a  farne  uso  deve 
essere  quello  della  intermissione  o  remissio- 
ne della  febbre. 

Il  Santonico  è  stato  esso  pure  in  questi 
ultimi  tempi  sostituito  alla  china  ,  e  trovato 
utile  nelle  febbri  intermittenti ,  e  messo  al 
più  rigoroso  esame  dal  professore  Mandruz- 
zato  (O-Fu  poi  dal  valente  dott.  Donato Benve- 
nisti,in  una  Memoria  letta  alla  R.  Accademia 

(i)  Della  virtù  febbrifuga  del  Santonico. 
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di  Padova  il  dì  7  aprile  1809,  colla  scorta 
di  molle  ed  esatle  osservazioni,  l'issato  il  di 
lui  potere  febbrifugo  nelle  periodiche  inter- 
mittenti abituali  che  sussistono  per  affezioni 
di  qualche  località  addominale;  in  quelle  ir- 
ritative che  nascono  da  vermi  raccolti  nel 
tubo  alimentare,  e   nelle  ipcrstcniche  miti, 
nelle  quali  opera  come  (lepri  me  ale.  Nulla  gio- 
va nelle  intermittenti  di  natura  astenica.  Nò 
già  la  comunemente  adottata  opinione,  che 
gli  amari  sicno  tutti  tonici,  fortificanti,  sli- 
molanti, potrà  far  dubitare  (  dice  il  sullodalo 
Autore  )  di  questa  facoltà  deprimente  del  san- 
tonico ,  'mentre  sappiamo   clic  altre  sostan- 
ze intensamente  amare  posseggono  eminente- 
mente   una  tale   proprietà  :  basti   V  esempio 
di  tutti  que'  vegetabili   che  contengono  V  os- 
siprussico.  Nel   1808  fu  usato  nell'ospitale 
di  Ravenna  in  soslituzionc  alla  china,  c  si 
contano  felicissime  guarigioni.   Se  il  santo- 
nico è  deprimente ,  come  lo  ha  dimostrato  il 
sig.  Benveniati,  le  febbri  di  Ravenna,  secon- 
do l'asserzione  anche  del  fu   professore  di 
Clinica  in  Padova,  il  cavaliere  Rondioli,  do- 
vettero essere  di  slcnica  diatesi ,  a  cui  la  po- 
tenza opponevasi  di  un  controslimolo. 

Ad  onta  delle  indagini  replicale  da  insi- 
gni pratici  per  ritrovare  ne'  vegetabili  indi- 
geni un  succedaneo  alla  china,  all'oggetto 
di  guarire  le  febbri,  intermittenti  nervose, 
l'esperienza  e  la  più  attenta  osservazione  non 
hanno  parlato  abbastanza    a  rischiarimenlo 
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delle  intraprese  ricerche.  La  parte  attiva  del- 
la corteccia  peruviana,  secondo  1'  analisi  del 
professore  Brugnatelli  e  d'altri  moderni  chi- 
mici, risulta  da  speciale  combinazione  di  varj 
principi  che  la  compongono,  non  ancora  bene 
determinali,  ed  in   proporzioni   ignote.  Sara. 

ben  difficile   riscontrare  nei  vegetabili  indi- 
ca 

geni  che  si  vogliono  sostituire  alla  china, 
quella  sostanza  particolare  della  corteccia  pe- 
ruviana, che  l'acqua  bollente  estrae  e  scio- 
glie agevolmente,  e  che  tcrmossidandosi  o  col 
termossigene  dell'acqua,  o  con  quello  dell'aria, 
si  rende  poi  insolubile  nell'acqua,  e  si  can- 
gia in  una  resina  colorata.  Sarà  difficile  ri- 
scontrare un  aroma  analogo  a  quello  della 
corteccia  peruviana,  combinato,  com'egli  è, 
al  concino  e  al  principio  amaro,  con  alcune 
sostanze  saline  che  l'analisi  sembra  dimostra- 
re ad  evidenza.  Si  ò  preteso  che  un  miscu- 
glio di  quattro  sostanze  indigene,  unite  as- 
sieme in  una  finissima  polvere,  intitolata feb' 
Irifugo  europeo  del  sig.  Laubei  t ,  possa  riu- 
nire insieme  le  proprietà  chimiche  della  buo- 
na china,  e  quindi  essere  il  migliore  e  più 
efficace  succedaneo  di  questa  divina  cortec- 
i  ia  (0.  Io  vi  presento  la  ricetta  e  la  manie- 
ra di  usarne.  Laubert  nel  suo  scritto  assicura 
di  avere  realizzato  il  valore  del  febbrifugo 
che  propone,  con  innumerevoli  esperienze, 

(i)  Vedi  il  secondo  bimestre  del  Giornale  di 
fisica,  chimica  e  storia  naturale  del  sig.  Brugna- 
telli, del  i8io,  alla  pag.  1 44- 
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tutte  di  felice  risultato.  Opererà  tale  rimedio 
stimolando ,  eccitando,  come  si  pretende  operi 
la  peruviana  corteccia?  Altri  il  decidano.  Io 
impiego  la  mia  penna  nell'  esporne  la  for- 
inola : 

R.  Corteccia  di  quercia  parli  1 5o 
Badi  ce  di  genziana  p.  3o 
Fiori  di  camomilla  p.  1 5 
Lichene  islandico  .  .     p.  5 

Laubert  fece  in  appresso  qualche  cangia- 
mento, aggiungendo  delle  noci  di  galla  in 
questa  maniera ,  riducendo  la  corteccia  di 
quercia  a  i3o  parti  e  sostituendone  20  parti 
di  noce,  sicché  il  miscuglio  torni  sempre  200 
parti.  Tutte  queste  sostanze  linamente  pol- 
verizzale, devono  essere  mescolate  e  passate 
per  un  finissimo  setaccio  di  seta.  Si  dà  alla 
dose  di  un'oncia  prima  del  momento,  in  cui  la 
febbre  deve  rinnovare  la  sua  comparsa.  Ma 
questo  rimedio  verrà  strascinato  anch'esso  nel 
rapido  vortice,  in  cui  si  perdettero  molti  al- 
tri surrogali  in  addietro  alla  china.  Potrassi 
egli  ricorrere  con  fiducia  all'  Arseniuro  di  po- 
tassa ?  Fawler  trovò  che  l' ossido  di  arsenico 
combinato  alla  potassa,  riusciva  un  rimedio 
assai  attivo,  innocente  ed  economico.  Dacché 
il  mio  amico  prof.  Brera  ne  intraprese  l'uso 
nella  sua  Clinica  di  Pavia,  e  nelle  febbri  in- 
termittenti ,  estive  ed  autunnali  ne  vide  ef- 
fetti mirabili,  ed  eguali  ne  vide  pure  l  ami- 
co dott.  Simonetli,  non  ho  difficoltà  di  prò- 
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porlo.  Costantemente  nel  secondo,  terzo  o 
quarto  giorno  il  parossismo  cecie,  e  dimi- 
nuisce poi  certamente  al  secondo.  Egli  però 
si  servì  di  una  soluzione  più  debole  di  quella 
proposta  da  Fawler,  clic  io  qui  riporto,  e 
che  consiglio  di  preferire.  Si  tratta  di  una  com- 
posizione gelosa,  e  però  la  trascrivo.  "  Sciol- 
gaci mezza  dramma  di  ossido  di  arsenico  in 
sei  onde  di  acqua  distillata,  cui   si  aggiun- 
gano due  oneie  di  acqua  di  cannella,  nella 
quale  sia  già  sciolta  mezza  dramma  di  po- 
tassa ,  e  si  lasci  digerire  il  tutto  per  quel 
tempo  in  luogo  caldo. ,,  Queste  otto  oncie  di 
soluzione  formano  a  un  di  presso  1608  goc- 
cie.  Ognuna  di  queste  goccie  contiene  all'in- 
circa  una  ccntoventottesima  parte  di  un  gra- 
no d'ossido  di  arsenico,  ed  altrettanto  di  po- 
tassa ,  clic  vi  sia  nella  proporzione  d'una 
dueenlocinq uaseggesima  parte  di  un  grano.  Si 
possono  quindi  senza  alcun  pericolo  prescri- 
vere quattro,  sei,  otto,  dicci,  quindici  goc- 
cie in  pillole,  o  nell'acqua  semplice,  e  sen- 
za alcun  pericolo  prendersi  tre,  quattro  vol- 
te il  giorno.  Egli  assicura  di  essersi  data 
premura  di  rivedere  sovente  le  persone  da 
lui  curate  con  questo  rimedio,  e  dall'esatto 
registro  risultare  che  dopo  quattro  anni  nes- 
suno  presentò  sintomi,  benché  minimi,  di 
quella  latente,  lenta  e  micidiale  azione  che 
da  varj  scrittori  gli  venne  forse  inavvcrlen- 
temente   attribuita.  Combinato   poi  l'oppio 
alla  soluzione  arsenicale,  si  osservò  colla  mas- 
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sima  sorpresa  clic  il  parossismo  si  arrestava 
immantinente. 

Ho  creduto  utile  cosa  di  mettere  alla  co- 
gnizione de'  Medici  giovani  questa  prepara- 
zione, acciocché  sappiano  il  suo  valore  ed  il 
modo  di  usarne  in  qualche  caso.  Sarà  poi 
del  Medico  prudente  ed  oculato  il  valersene 
in  ogni  incontro,  quando  non  si  abbiano  altri 
rimedj  a  cui  ricorrere,  e  dai  quali  si  possa- 
no attendere  gli  effetti  medesimi. 

La  corteccia,  che  forma  la  divisione  inter- 
na della  I\occ,  è  un  potentissimo  eccitante  , 
secondo  il  sig.  Burlili,  che  arresta  delle  can- 
crene senza  il  soccorso  della  china.  Il  pos- 
sessore di  questo  secreto,  da  cui  egli  lo 
ebbe,  dava  una  dramma  di  questa  corteccia 
polverizzata  nel  vino  di  Mosclla  due  o  tre 
volle  durante  la  notte,  e  si  vide  arrestare 
una  cangrena  ,  per  cui  veduti  si  erano  inef- 
ficaci tutti  gli  altri  rimedj  .  e  si  era  deciso 
di  venire  alla  amputazione  di  vin  braccio  che 
ne  era  la  sede.  La  polvere  della  corteccia 
dell  Ipocastano }  secondo  il  sig.  Turra,  appli- 
cata alla  parte  cangrcnala,  opera  lo  stesso 
effetto.  In  vista  di  ciò  si  faccia  dunque  eco- 
nomia della  china,  di  cui  se  n  e  tanto  esteso 
l'uso  negli  affari  nervosi,  in  tutti  i  mali  pe- 
riodici, ne'  più  piccoli  disturbi  di  stomaco, 
ed  ali  apparire  della  più  lieve  esterna  mor- 
tificazione ;  e  si  dia  poi  a  dosi  avanzale  nelle 
febbri  subentranti,  nelle  perniciose,  nelle  lar- 
vate di  diatesi  astenica,  come  sono  sempre 
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le  perniciose,  c  nelle  forti  emicranie  solari, 
a  vincere  le  quali  non  sono  valevoli  i  sin 
qui  conosciuti  succedanei. 

La  corteccia  di  An gostura  viene  molto  racco- 
mandata dai  sigg.  Brande,  Willan,  Wilhiams, 
Wilzinson  ,  clic  raccontano  felicissime  gua- 
rigioni nelle  lente  nervose,  in  certi  dolori 
dei  denti  e  nella  dissenteria.  Lo  stesso  pro- 
fessore Brugnalelli,  clic  nel  suo  Giornale  fisi- 
co:cbimico  raccolse  molte  osservazioni,  ne 
ha  provala  l'efficacia.  Di  questa  corteccia,  che 
non  è  poi  molto  costosa,  e  che  opera  sotto 
poca  dose,  tanto  in  polvere,  quanto  in  deco- 
zione, si  leggono  i  ragguagli  datici  dal  sig. 
dott.  Delia-Porta,  puhblicati  colle  stampe  di 
Vene-zia  nel  179,4- 

I  risultati  delle  osservazioni  intraprese  dai 
sigg.  Cullen, Reuss,  Monrò, Darwin, Witlicring 
ed  altri,  resi  generalmente  presso  i  dotti  Me- 
dici d'Europa  sì  famigliari,  perchè  con  repli- 
cate spcrienze  realizzati,  mi  fanno  raccoman- 
dare la  Digitale  purpurea,  tanto  proficua  nelle 
idropisie  asciti,  come  meco  se  ne  sono  assi- 
curati alcuni  miei  dotti  colleghi,  fra  i  quali 
non  posso  lacere  i  sigg.  dott.  Ascani  e  dott. 
Alberghetti,  ornamento  e  decoro  di  questa 
mia  patria.  Giovò  nell'idrotorace,  nella  leu- 
coflcmrnassia ,  nella  mania  e  nella  nefritide. 
Usando  del  linguaggio  browniano,  si  crede 
che  agisca  deprimendo.  Diffatti  tutte  le  storie 
di  idropi  sanate  colla  digitale  da  Darwin, 
Baker,  Wilhering,  sono  di  soli  casi,  in  cui 
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gl'infermi  serbavano  le  toro  forze  coli' energia 
della  circolazione.  Il  fu  cclebratissimo  pro- 
fessore di  Padova  cav.  Bondioli,  si  assicurò 
con  molte  sperienze,  che  non  poteva  profi- 
cuamente impiegarsi  clie  nelle  idropi  accom- 
pagnale da  una  diatesi  cronica  stenica  ;  ed  i 
vantaggi  che  leggiamo  da  essa  riportati  nelle 
malattie  steniche,  e  segnatamente  nelle  emor- 
ragie di  stenia,  ci  annunziano  la  di  lei  azio- 
ne controstimolante.  T\on  ben  si  comprende 
però  come  dalla  azione  di  un  dehiliiante  si 
possa  spiegare  la  sua  operazione  diuretica.  Il 
professore  C.  Carradori  di  Firenze ,  in  una 
lettera  scritta  al  professore  Brugnatelli  sopra 
alcuni  articoli  della  Farmacopea  generale  di 
quest'Autore,  dice:  "  La  digitale,  che  dopo 
tante  questioni  trovai  posta  fra  i  controstimo- 
lanti, o  controeccitanti,  osservo  nella  mia  pra- 
tica che  agisce  come  diuretico  ,  tanto  nelle 
idropisie  asteniche,  che  nelle  steniche  o  iper- 
stcniche.  Fu  detto,  la  digitale  è  utile  in  tutti 
i  casi,  nei  quali  sono  utili  i  debilitanti,  co- 
me, v.  g.,  il  nitro,  il  cremore  di  tartaro  ec; 
ma  in  quei  casi,  ove  ella  ha  giovato  in  gene- 
re d  idropi,  domando  io,  ha  ella  giovato  come 
debilitante,  oppure  come  diuretica  ?  Il  cremo- 
re di  tartaro  e  il  nitro,  dissero  i  vecchi  me- 
dici, essere  diuretici.  Se  sono  debilitanti,  or- 
dinariamente nelle  dosi  in  cui  si  amministra- 
no come  diuretici,  poco  o  nulla  possono  sot- 
trarre di  forza  al  sistema  universale ,  ed  eser- 
citare V azione  di  debilitante.  Biffatti  la  di- 
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gitale  talvolta  ho  osservato  che  opera  senza 
produrre  abbattimento ,  nausea,  mal  essere,  o 
altro  indizio  di  controstimolo  o  controeccita- 
mento  ;  ma  tutta  la  sua  azione  Ilio  vista  ri- 
dotta a  semplice  diuretico.  ,, 

"  Non  v'ha  dubbio  ( scrive  il  professore  Fan- 
zago  )  (i),  che  la  digitale,  agendo  come  diu- 
retico colle  ripetute  sottrazioni ,  tenda  anche 
per  questo  mezzo    a  debilitare   V  eccitamento 
vitale.  Nei  casi  di  alienazioni  mentali,  in  cui 
la  digitale  reco  giovamento ,  si   osservò  sem- 
pre, come  apparisce  dalle  riferite  storie,  che 
promosse  abbondantemente  le  urine;  e  V aumen- 
to di  tal  secrezione  rendeva   più   sensibile  e 
più  pronto  il  suo  potere  cunlroslimolante .  Per 
questa  ragione   nelle  idropisie  accompagnate 
da  dialesi  astenica,  7207?.  corrisponde  molto  la 
digitale,  e  non  promove  utilmente  le  urine, 
se  non  si  ha.  V avvertenza  di  sostenere  e  rav- 
vivare  con   altri  mezzi  l  energia   delV eccita- 
mento. Egli  è  però  che  fra  le  altre  prepara- 
zioni si  trovò  piìi   efficace  generalmente  dai 
pratici  inglesi  la  tintura  spiritosa  di  digitale 
di  Maeclcan,  cioè  le  foglie  di  digitale  fresca, 
digerite  nello  spirilo  di  vino.  L  assodamento 
della  digitale  collo  spirito  di  vino  fa  sì,  che  vo- 
lendola  adoperare  come  diuretica,  i  suoi  effetti 
universali  antistenici  vengono   temperati  dal 
potere  eccitante  dell'altro  ingrediente.  E  certo 
che  il  Medico  sarà  poco  felice  nelle  sue  cure, 

(1)  Sulle  virtù  della  Digitale,  Memoria.  Padova 
1810. 

Voi.  II.  4 
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se,  predominando  la  diatesi  astenica,  non  asso- 
derà alla  digitale  i  rimcdj  stimolanti  o  con- 
temporaneamente o  alternativamente ,  secondo 
le  varie  circostanze  e  hi  sogni.  ., 

La  digitale  è  sospetto  rimedio,  è  vero,  ma 
diviene  utilissimo,  maneggiato  a  dovere  da  pru- 
dente e  circospetta  mano.  Anche  nelle  scro- 
fole è  stata  riconosciuta  utilissima  da  Reil. 
La  dose  delle  foglie  in  polvere  è  da  quattro 
grani  a  uno  scrupolo;  in  decotto,  da  un  de- 
naro a  una  dramma,  a  dosi  ripartite. 

Le  replicate  sperienze  dello  Slrak  mi  hanno 
fatto  introdurre  la  Jacea  per  la  erosta  lattea 
de  bambini.  Libera  dai  fiori  e  dalla  radice, 
si  dà  alla  dose  di  un  pu^no ,  bollita  nel- 
1  acqua  o  nel  latte  -,  e  secca,  ridotta  in  polvere, 
da  mezza  dramma  ad  una.  I  signori  Hanse  e 
Odhelio  ne  raccomandano  1  uso,  e  dietro  a 
questi  il  cel.  sig.  A  enei  la  propone  nel  tomoli 
della  sua  Materia  medica,  alla  pag.  197. 

I  buoni  efletti  osservati  dall  Olio  di  Bicino, 
dietro  le  testimonianze  de1  signori  Cavane, 
Ungerbycbcr,  e  del  dott.  Giorgio  Bonelli  di 
Roma ,  ànmi  indotto  a  raccomandare  con 
vantaggio  questo  rimedio  in  varj  casi,  co- 
me ne  tifi  delie  puerpere,  complicati  a  sa- 
burre  gastriche ,  nelle  emorroidi ,  ne'  calcoli 
biliari  di  fegato,  nella  cardialgia,  e  in  quelle 
stitichezze  che  si  mantengono  ostinate  e  ca- 
parbie per  il  decorso  di  otto  o  dieci  giorni. 
Cirillo  assicura  di  averlo  usalo  con  gran  van- 
taggio nell'epa  ti  li  de;  circostanza  che  lo  prova 
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deprimente.  Nuoce  ai  deboli  ed  ai  cachetici. 
Si  avverta  che  sia  legittimo  e  preparato  di 
fresco.  Parlando  di  un  rimedio  che  non  è 
ben  conosciuto  da  tutti,  ho  creduto  bene  di 
unirvi  queste  troppo  interessanti  notizie  e 
cautele.  La  dose  è  da  mezz  oncia  sino  al- 
le tre. 

Il  credito,  in  cui  si  è  mantenuta  X Arnica 
per  curare  i  tristi   effetti  delle  contusioni, 
che  giunse  a  farla  usare  dal  tedesco  Quarin 
nelle  stesse  pcripneumonie,  purché  derivanti 
da  violenze  esterne,  le  merita  un  giusto  luo- 
go nel  mio  Catalogo,  molto  d'altronde  non 
calcolandosi  da  me  le  altre  proprietà  comuni 
ad  altri  tonici.  Nelle  emiplegie  e  nelle  para- 
lisi nervose  abbiamo  delle  favorevoli  osser- 
vazioni (0-  Non  dispiacerà  ai  sensati  esti- 
matori delle  insigni  opere  di  Stoll ,  che  si 
abbia  introdotto  anche  la  sua  radice.  lunker, 
De-La -Marche  e  Collin  ne  parlano  con  troppo 
vantaggio.  Giovò  Dell  isterismo  e  clorosi  an- 
che nelle  mani  del  sullodato  cav.  Bondioli. 
De'  fiori  se  n'  è  parlato  prò  e  contra.  Vaccà 
scrisse  a  lungo  sulla  di  lei  inefficacia.  Stoll 
asserisce  d'averla  usata  con  deciso  profitto 
in  tutte  le  dissenterie  accompagnate  da  som- 
ma  debolezza  di   polsi    e  prostrazione  in- 

(i)  Vedi  le  Osservazioni  del  sig.  dott.  Marini  di 
Savigliano,  e  le  mie  inserite  nel  li  tomo  delle  Os- 
servazioni medico-pratiche  e  chirurgiche  di  va- 
lenti Clinici  italiani  del  secolo  KKJHJ,  dalla  pa- 
giaa  i.  ìùao  alla  ee< 
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signe  di  forze.  Si  abbia  gran  cura  sulla  le- 
gittimità de'  suoi  fiori,  che  talvolta  ci  ven- 
gono mescolati  con  quelli  della  -  Limi  In  dissen  - 
terica ;  e  si  esaminino  con  diligenza  clic 
non  siano  slati  imbrattati  dalle  larve  di 
certi  insetti  che  su  loro  si  posano  frequen- 
temente e  che  ne  alterano  la  facoltà.  Serva 
di  avviso  e  norma  il  seguente  risultato  delle 
osservazioni  fatte  dal  dutt.  F.  M.  Mcrcier, 
membro  della  Società  di  medicina  di  Parigi  : 
"  Les  jleurs  de  V  arnie  a  montana  (  Lui.  )  ré- 
cemment  éclossés,  et  au  setti  des  quellcs  les 
insectes  qui  les  frequentcnt ,  nont  pan  eu  le 
tempi  de  deposer  leurs  wufs ,  sont  les  seulcs 
qui  doivent  ctre  emplojées  dans  l  usage  me- 
dicai. 

Celles  qui  sont  vieilles  et  souillés  de  ces 
teufs  et  des  larves  qui  en   naissent ,  doivent 
ètre  rejettcs.  Les  priniiùrcs  se  font  remarquer 
pur  leur  arome,  leur  vigeur,  leur  air  de  frai- 
vlicur ,  et  leur  belle  couleur  faune.   Les  se- 
condes    sont    fanès  ;   onl    leur   demi  jlcvrons 
blauchàires  ;  leur  jlcvrons  sont  agglutinés  en 
une  masse   iVun  gris   sale ,  et   tirant  sur  le 
roux,  la  quelle  ne  permet  plus  de  les  distin- 
guer :  elles  ont  perdu  leur  odeur  et  leur  cou- 
leur primitives  ;  leur  aspe  et  est  celui  de  la 
langueur  et  de  la  Jlèirissure . 

Les  imes  sont  salutaires  et  éxemptes  de 
corps  étrangers  ;  leur  propriétés  pìiysiques , 
chimiques  et  médicinales  ne  varicnL  point  ; 
leur  adminislralion  est  raremenl  suivie,  mème 
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a  des  doses  plus  fortes  qu  à  l  ordinaire ,  des 
inconvèniens  qu  ón  reproches ,  et  qui  sem- 
bloient  leur  ètre  inérens.  Les  autres  recélent 
les  ceufs  et  les  larves  de  certains  insccles,  eri 
quantiié  plus  où  moia  considerable  ;  leurs 
propriétés  physiques,  cliimiques  et  médicina- 
les  vanent  selon  cctte  quantité  plus  ou  moins 
grande;  non  seulement  leur.  usage  n  est  pas- 
sùr,  mais  il  produit  a  des  doses  faibles,  la 
cardialgie,  les  vomissemens ,  es  les  autres  ac- 
cidens  menti onn é s  ;  accidens  que  tout  nous 
dit  dépendre  du  mélange,-  qu  elles  ont  souf- 
fert,,(i).  Quante  volte  gli  effetti  sono  e  devono 
essere  diversi  per  illegittimità  del  rimedio  ! 
L'arnica  si  è  sin  qui  creduta  stimolante. 
Alcuni  fatti  particolari  che  si  leggono ,  po- 
trebbero renderla  dubbia,  e  farla  classificare 
fra  i  controstimolanti. 

Benché  il  Mercurio  sìa  il  principale  fra  i 
rimedj  antisifilitici,  non  possiamo  però  nega- 
re che  alle  volte  il  terribile  veleno  celtico 
non  sappia  contrastare  l' azione  del  grande 
specifico  così  chiamato- sin  qui.  I  primi  genj 
della  medicina  ne  sono  convinti.  Mi  credo 
però  in  dovere  di  raccomandare  il  Mezereon, 
Daphne  mezereon  del  Linneo,  tanto  dalle  os- 
servazioni dei  sigg.  Russel,  Home  e  Cullen 
autorizzato,  e  1'  Astragalo  sifilitico  o  cscapo , 
che  per  le  sperienze  dei  sigg.  Winteerl,  Qua- 
rin  e  Carminati  si  è  fatto  conoscere  in  molti 

(i)  Vedi  Journal  general  de  Mèdecine  eie.,  par 
M.  Sedillor,  toni.  41-?  Pag-  4°i  »  Paris  181 
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casi  domatore  di  questo  micidiale  nemico  del- 
la umanità  ,  operando  come  diaforetico  con- 
troslimolante.  Del  primo  si  usa  il  decotto  da 
mezzo  scrupolo  a  una  dramma  ripa  Tritamen- 
te. Il  conte  Dalia-Decima  ne  fa  bollire  mez- 
za oncia  in  otto  oncie,  quattro  volte  al  giorno; 
e  nelle  ulceri  e  nodi  che  resistettero  ai  mer- 
curiali, lo  trovò  efficacissimo.  Gli  stìpiti  di 
dulcamara  in  quelle  malattie  della  pelle  di- 
pendenti da  questa  lue,  sonosi  riscontrati  uti- 
lissimi, e  sovente  in  preferenza  dell'idrargi- 
rosi. I  celebri  Bartolommeo  Schobinger,  Pou- 
part,  Otto,  Ruzoux,  gli  Alti  dell' Accademia 
Reale  di  Parigi  dell'anno  1761,0  sopra  tutti 
il  signor  Vcnel  (0,ne  fanno  ampia  testimo- 
nianza. 

La  Lisimachia  purpurea ,  ossia  Lytrum  sa- 
licaria  del  Linneo ,  è  un  buon  rimedio  di 
mezza  natura  tra  i  tonici  e  gì* ingrassanti , 
trovato  utilissimo  nella  dissenteria  e  nella 
diarrea,  purché  sia  in  tempo  esibita,  a  testi- 
monianza dei  signori  Dc-Haen ,  Quarin  ed 
Hartmann.  La  sua  decozione  si  propone  in 
clisteri.  11  rimedio  è  nostrale,  e  non  può  es- 
sere più  economico. 

La  radice  di  Colombo  è  riscontrata  per  un 
eccellente  tonico  in  qualunque  caso  di  scio- 
glimento di  ventre,  superando  la  simaruba  e 
tutti  gli  altri  tonici,  a  sentimento  de'  signori 
Wite,  Bertrande,  De-la-Gresie,  Josse  e  Per- 

(1)  Traitd  des  proprièlés,  usages  et  effeets  de  la 
douce-amèrc.  Paris,  Caille  an.  1780,  in  8.S 
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cival;  e  però  credo  che  possa  rendersi  d'uso 
comune,  essendone  discretissimo  il  prezzo,  e 
molto  più  perchè  a  vincere  siffatte  malattie 
non  se  ne  infpiega  grande  quantità.  Il  si- 
gnor Swedieaur  la  propone  nella  dispepsia. 
Nel  Giornale  di  fisica  e  chimica  del  profes- 
sore Brugnatelli  si  legge  una  osservazione  del 
dott.  Ricotti,  che  riferisce  avere  la  radice  di 
Colombo;  vinte  in  pochi  giorni  cinque  dissen- 
terie e  due  diarree  steniche  :  la  dose  impie- 
gata fu  di  mezzo  scrupolo  sino  a  trenta  grani 
in  polvere  ogni  due  ore.  Eguale  riuscita  è 
accaduta  due  volte  nella  mia  pratica  ,  e  fra 
le  mani  di  mio  figlio  medico  delle  carceri 
di  questo  Tribunale  di  prima  Istanza,  in  cui 
sovente  si  sviluppano  le  malattie  di  questa 
natura. 

Un  farinoso  tonico,  quale  è  il  Lichene  islan- 
dico,  presenta,  a  dir  vero,  in  medicina  degli 
usi  particolari  ;  e  sono  di  opinione  che  me- 
riti a  tutta  ragione  che  sia  posto  nel  mio 
Catalogo  ;  sì  per  le  buone  osservazioni  de'  più 
rispettabili  pratici  d  Europa,  che  dopo  il  Lin- 
neo ne  fecero  un  esteso  uso  ;  sì  per  le  auto- 
revoli raccomandazioni  che  ne  fanno  i  sigg. 
Reiske,  Ebeling,  Herz,  e  sopra  lutti  Cramer 
e  Scopoli.  I  primi  due  lo  lodano  come  effi- 
cacissimo in  tutte  le  specie  di  tossi,  nel  di- 
magrimento, negli  sfinimenti.  Reiske  vanta  la 
sua  facoltà  contro  le  ulceri  del  polmone,  e 
nella  diarrea  che  dipende  da  soppressa  tras- 
pirazione ;  e  mons.  Ebeling  lo  presenta  come 
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eccellente  antisettico  ;  il  che  conferma  Cra- 
mer,  il  quale  lo  dà  per  tonico  ed  alimentare. 
S'infonde  nell'acqua  bollente,  per  pulirlo  e 
levargli  la  molta  amarezza;  quindi  si  fa  ri- 
bollire, e  si  adopera  la  mucilaggine  che  ne 
risulta,  mescolandola,  secondo  i  casi  e  le  cir- 
costanze ,  ora  al  latte,  quando  al  vino,  al 
miele  o  al  siroppo  di  limone.  M.  Hertz  ne 
ha  provati  degli  ottimi  effetti  nelle  tossi  osti- 
nate e  nei  primi  stadj  della  tisi  polmonare. 
In  quest'ultimo  caso  io  ne  ho  avute  in  que- 
sto nostro  ospitale  civico  c  militare  tre  favo- 
revolissime riprove  nella  pronta  e  sicura  gua- 
rigione di  due  soldati  francesi,  e  di  una  pove- 
ra contadina  che  aveva  contratto  in  puerperio 
una  forte  tosse,  la  quale  non  curala,  avea 
attaccato  il  polmone,  comparendo  già  copiosi 
sputi  puriformi,  accompagnati  da  vespertina 
febbretta.  La  dose  in  decotto  è  da  mezzo 
scrupolo  ad  una  dramma  (0- 

La  radice  di  Contraerea,  che  era  quasi  an- 
data in  disuso  e  quasi  dimenticata,  fu  ulti- 
mamente dal  sig.  dott.  Ricotti  sottoposta  a 
nuovi  sperimenti,  e  la  trovò  un  controstimo- 
laute  :  in  quattro  casi  di  sinoca  ed  uno  di 
artritide ,  in  cui  fu  amministrala,  corrispose 
come  controstimolo  pronto  ed  attivo.  Ciò  sia 
a  notizia  de'  Medici  giovani,  perchè  ne'  casi 
opportuni  possano  provarne  1  uso  :  la  dose  è 
da  una  dramma  alle  due,  esibita  in  polvere 
ogni  due  ore  in  conveniente  veicolo. 

^j)  Si  giugne  anche  fino  all'oncia.  (l'Editore) 
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Sono  molte  le  proprietà  del  Muschio,  che 
io  sommamente  rispetto.  Dotti  Inglesi,  e  fra 
gli  Italiani  il  Sarcone ,  ne  estesero  l'uso  a 
varj  mali,  sì  acuti  che  lenti,  e  nel  dilatarne 
la  pratica  ne  dilatarono  la  dose.  Il  Castoro 
ha  esso  pure  le  sue  grandi  proprietà.  La 
pratica  di  questi  due  rimedj  e  molto  utile, 
e  pare  che  non  se  ne  possa  fare  a  meno  in 
certi  casi.  Levata  1*  acqua  isterica,  che  con- 
suma molto  di  quest'  ultimo,  dandosi  1  uno  e 
1  altro  a  grani ,  poco  o  nulla  può  soffrire 
1'  economico  governo  degli  stabilimenti  di  ca- 
rità e  delle  particolari  famiglie. 

La  Gomma-hino  meritava,  a  mio  credere, 
di  aver  posto  in  questo  Catalogo  per  la  fa- 
vorevole di  lei  riuscita.  Io  me  ne  sono  ser- 
vito nelle  leucorree,  ossia  fluori  bianchi  osti- 
nati, sciolta  nel  vino  ed  applicata  per  inie- 
zione, e  ne  ho  veduta  la  guarigione.  La  stessa 
sorte  è  pure  toccata  ad  alcune  donne  trat- 
tate da'  miei  colleghi  collo  stesso  rimedio  nel- 
1  anno  scorso.  Il  celebre  Swedieaur  la  propone 
anche  internamente  da  gr..  io  a  20  e  3o, 
con  egual  dose  d'alume  nelle  emorragie,  leu- 
corree, blenorree,  prolasso,  e  nella  lassezza  del- 
l'uvola  a  foggia  di  gargarismo. 

Delle  piante  velenose  narcotiche,  segnate 
in  questo  Catalogo,  già  con  tanto  studio  as- 
soggettate all'uso  medico  dal  sig.  Stork,  dirò 
ciò  che  ho  raccolto  di  più  assicurato  dalie 
osservazioni  di  esercitati  pratici,  e  quanto  ho 
rilevato  dall' esperienza.  La  Cicuta,  fattasi 


58  DELLE  SOSTITUZIONI 

ti' uso  generale,  è  utile  negl'infarcimenti  glan- 
dolar! e  nei  mali  venerei,  che  sono  per  lo 
più,  se  non  vogliamo  dir  tutti,  eli  diatesi  ste- 
jìica ,  secondo  le  sperienze  del  Barone  di 
CoHin,.Bergto,  Host,  Rosestein  e  di  molti  ce- 
lebri professori  italiani ,  checché  ne  abbiano 
scritto  in  contrario  Acrei,  Fothergil  ed  altri. 
Ma  perchè  sia  attiva  e  corrisponda  all  inten- 
to,  bisogna  accrescere  senza  dimora  la  dose 
dell' estratto,,  che  poi  sia  fatto  a  dovere  dalla 
vera-  cicuta  ,  cioè  dal  conium  maculatimi  di 
Linneo,  il  cui  carattere  vero  si  deduce  dal 
seme  segnato  in  un  lato  da  striscie  lucenti 
e  serrate.  Non  pochi  espertissimi  Medici  ne 
hanno  dato  sino  a  centoventi  e  centocinquan- 
ta grani  al  giorno,  aumentando  gradatamente 
la  dose,  ed  hanno  veduto  guarire  i  loro  ma- 
lati. Al  presente*  viene  esibito  nelle  tisi ,  ed 
il  sullodalo  professore  Bondioli  ne  provò  a 
Padova  de'  grandi  vantaggi.  Lo  Swedieaur  ac- 
corda all'  Aconito  pardalianchc  o  camoro  la 
virtù  sudorifera  e  diuretica,  e  lo  propone  nel 
reumatismo,  nell  amaurosi  e  nelle  ulceri  ri- 
belli, dandone  l'estratto  da  un  mezzo  grano 
a  due  (0-  Accorda  all'aconito  napello  le  stes- 
se virtù,  ma  in  grado  più  debole. 

Alla  Belladonna,  o  Solano  maggiore,  attri- 
buisce un  potere  risolvente,  narcotico,  antispas- 
modico, e  la  esalta  nella  mania,  nell'  epiles- 

(i)  Mater.  med. ,  seu  cognitionis  medicamento- 
rum  simpl.  Epicrasis  analitica  ec.  Venetiis  1802, 
pag.  23. 
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sin,  nella  mclancolia,  nelle  invecchiate  itte- 
rizie, nell'  idrope  ;  ma  egli  ne  vuole  cauto 
l'uso.  Esternamente,  la  propone  nel  cancro  , 
nelle  fistole  e  nelle  ulceri  di  carattere  ma- 
ligno. 

Assegna  al  Giusquiamo  nejo  le  stesse  facoltà 
ed  il  potere  sedativo  nelle  paralisi,  nell'  epi- 
lessia, nella  mania,  nelle  convulsioni,  nelle 
emorragie  da  irritamento,  nelle  varici  dell'ano. 
Usandone  internamente,  lo  propone  da  mezzo 
grano  a  due,  e  giugne  gradatamente  sino  ai 
venti  :  esternamente,  in  forma  di  cataplasma, 
lo  usa  ne' scirri,  e  lo  sostituisce  all'oppio,  allo- 
ra principalmente  che  la  costipazione  del  ven- 
tre ne  contraindica  l'uso.  11  Giusquiamo  bian- 
co è  di  azione  più  debole.  Il  dottor  Ricotti 
riscontrò  nell'estratto  acquoso  del  Giusquiamo 
nero  un'  potentissimo  controslimolante  :  lo  pre- 
scrisse in  una  dolorosissima  artritide  steniea 
che  da  dieci  giorni  tormentava  un  giovane 
militare,  la  quale  in  undici  giorni  fu  vinta 
per  intiero ,  prescrivendolo  da  un   grano  e 
mezzo  sino  a  quattro  ogni  due  ore  ;  ciò  dà 
a  più  generose  dòsi  nelle  malattie  steniche , 
esenti  da  pletora  :  conta  poi  tre  sinoche  pe- 
tecchiali ed  una  colica  uterina  superate  con 
un  così  potente  rimedio. 

Riconosce  nel  Colchico,  o  Giglio  matto,  una 
virtù  narcotica,  drastico-catartica-diuretico-fti- 
riaca,  e  ne  commenda  l'uso  nell' idrope. 

Nell'acqua  distillata  del  Lauro  ceraso,  pian- 
ta essa  pure  venefica,  trova  virtù  narcotica  t 
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antispasmodica,  dandone  da  trenta  a  quaran- 
ta goccie  :  la  propone  nello  scirro,  ed  interroga 
se  sarà  utile  nel  cancro,  nelle  ostruzioni  di 
fegato,  nella  sifìlide,  nella  tisi.  Il  sig.  dottore 
Alberghetti  con  quest'acqua  ha  vinte  delle 
corree  di  san  Vito  di  diatesi  stenica:  l'ha 
esibita  nelle  epilessie-  atoniche ,  nelle  pleuri- 
tidi ,  premesse  le  dovute  cacciate  di  san- 
gue ,  e  vi  ha  corrisposto  come  deprimente. 
Io  l'ho  trovata  utile  qualche  volta  in  affari 
convulsivi,  facendone  prendere  da  due  scru- 
poli ad  una  dramma,  sciolta  in  tre  oncie  di 
acqua  semplice  distillata,  nel  giro  di  venti- 
quattr  ore .  Si  vedano  le  osservazioni  del 
professore  Borda  (0- 

Sulla  efficacia  del  lìhus  toxicodendron ,  tan- 
to encomiato  dal  signor  Dufresnoy  nelle  para- 
lisi e  nelle  epilessie  ricorrenti,  io  non  ho  che 
una  favorevole  sperienza  :  ne  hanno  bensì  in 
simili  casi  ottenute  il  sullodato  signor  Alber- 
ghetti e  qualche  altro  mio  collega.  Si  è  som- 
ministrato da  un  grano  in  polvere,  con  egua- 
le dose  di  zucchero,  sino  a  dieci,  dodici,  ed 
anche  due  volte  alla  giornata.  Sulla  virtù 
del  Rìius  radicanti,  di  cui  ne  ho  alcune  piante 
nel  mio  giardino  botanico,  il  sig.  Ricotti,  con 
risultato  di  alcune  sue  particolari  osservazio- 
ni (2), assicura  essergli  riuscito  un  potente  anti- 
eccitante  nelle  sopra  indicale  malattie  di  dia- 

(1)  Vedi  i  Prospetti  Clinici  del  sig.  Cons.  Brera. 

(2)  Vedi  gli  articoli  di  una  lettera  dell'Autore, 
comunicata  al  professore  Borda,  inserita  nel  secondo 
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tesi  stenica  primaria,  abbattendo  la  forza  del 
polso  e  di  tutto  il  sistema  con  prontezza  tale, 
che  superava  la  digitale  purpurea  praticata 
a  dosi  eguali.  Il  rimedio  d'ordinario  porta- 
va seco  il  corredo  di  una  pertinace  stitichez- 
za di  ventre.  Guari  una  emiplegia  stenica 
primaria,  tre  sinoche  semplici,  due  catarrali, 
due  artritidi  ed  una  intermittente  quotidiana, 
eli  diatesi  manifestamente  stenica.  Sei  sog- 
getti giovani  e  robusti ,  attaccati  nell'  autun- 
no 1&08,  da  dissenteria  accompagnata  da  acu- 
tissimi dolori  a  tutto  il  ventre,  da  tenesmo 
intollerabile,  da  evacuazioni  quasi  intieramen- 
te sanguigne,  da  un  senso  d'interno  incen- 
dio e  da  sinoca  forte,  rimasero  liberi,  senza 
punture  di  vena,  dal  solo  RJws  radicans,  dato 
da  sei,  otto  e  dodici  grani  ogni  due  ore  in 
sette  giorni  :  ed  in  altri,  ed  in  quelle  circo- 
stanze ,  nelle  quali  non  eravi  complicazione 
di  gastriche  singolarità,  fu  proficuamente  so- 
stituito all'  ipecacuana. 

Tutte  le  osservazioni  e  le  guarigioni  che 
si  sono  sin  qui  pubblicate  da  varj  scrittori 
ed  esperimentatori  sulla  efficacia  di  queste 
venefiche  piante,  meritano  di  essere  confer- 
mate da  più  lunga  e  giudiziosa  esperienza  ; 
e  queste  ricerche  sono  ben  delicate  e  diffi- 
cili ad  intraprendersi  :  riflessione  fatta,  che  i 
tentativi  da  farsi  con  sostanze  velenose,  esi- 
gono molta  circospezione.  Il  chiarissimo  sig. 

bimestre  del  Giornale  di  fisica,  chimica  ec.s  an- 
no 1809,  del  sig.  professore  Brugnatelli,  pag.  1 4  i- 
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Venel  presenta  un  lungo  catalogo  degli  au- 
tori e  delle  opere  pubblicate  sulle  proprietà 
e  sull'uso  di  queste  piante  (0. 

Dirigansi  i  periodi  alla  seconda  parte,  cioè 
ai  composti  e  preparati.  Ma  a  quanti  com- 
posti e  preparati  ho  io  dato   posto  nel-  mio 
Catalogo?  A  pochi  certamente;  ed  assistito 
dai  lumi  di  una  lunga  sperienza,  mi  è  parso 
di  dovermi  attenere  a  questo  consiglio.  L'im- 
niorlal  Bocrhaave  poi.  per  lacere  la  testimo- 
nianza di  altri  Medici  sommi,  giustifica  la 
mia  determinazione,  avvertendomi:  Est  cnim 
ovxilii  boniias  simp licitate  censendo ,  qnum 
periculosa  ex  uhertate  medicina  sit.  Quid  ergo 
opus  lam  vasta  pomposa;  oslentationis  materia 
medica?  Laboriosa:  farmacia;  et  operosa;  che- 
mia;  vix  mcìior  simplicilate  frnctus.TJiia  copio- 
sa suppellettile  di  acque  distillate,  di  sciroppi, 
di  conserve,  di  pillole,  di  eleltuarj,  di  polveri, 
aggravano  inutilmente  gli  scafali  farmaceutici, 
ed  in  mezzo  a  questa  dispendiosa  abbondan- 
za, mancano  sovente  al  Medico  le  necessarie 
basi,  onde  ritrarne  gli  utili  medicamenti.  Re- 
se cognite  ai  giovani  Medici  queste  basi,  po- 
tranno eglino  nelle  relative  circostanze  com- 

(i)  Prècis  de  matière  medicale,  par  M.  Venel, 
avec  des  notes,  additions,  oùservalions^nr  M.  Car- 
rère,  Ioni.  i.,pag.  555;  à  Paris,  chez  Callear,  1787. 

Sulla  noce  vomica,  proposta  ed  usata  da  va- 
lenti Clinici  nella  mania  e  n eli'  epilessia ,  vedi 
Borda,  Giornale  di  fisica  e  di  chimica,  1808,  e 
Brera,  Rapporto  de' risultati  ottenuti  nella  Clinica 
medica  di  Padova  nell'anno  1811. 
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binare  assieme  le  semplici  sostanze  a  norma 
del  bisogno.  Io  ne  accennerò  brevemente  al- 
cuna, sì  per  giustificare  le  viste  delle  mie 
intenzioni,  quanto  per  rendere  ragione  del 
non  aver  introdotti  alcuni-  composti  che  in- 
contratisi segnati  in  rinomate  farmacopee. 

1/  Etere  vitriolico  ed  il  Liquore  anodino 
minerale  dell  Offmann  sono  due  rimedj  ana- 
loghi. Non  si  può  negare  ali  Etere  una  mag- 
giore attività,  e  perciò  mi  sono  unito  a  molte 
riforme  che  lo  hanno  conservato;  nè  con  ciò 
credo  che  venga  colpita  1  economia  con  trop- 
po dispendio,  il  quale  in  addietro  dipendeva 
nel  più  dalla  mano  d  opera,  facilitata  nei  pre- 
senti tempi  da  più  agevole  artifizio  di  prepa- 
razione. 

Si  è  introdotto  1  Elisir  acido  di  Haller,  che 
ha  molte  affinità  coi  soprannominati.  Combi- 
nato alla  canfora,  fu  molto  efficace  nelle  mani 
del  Baldingero  in  una  epidemia  di  vajuolo 
d'  indole  perniciosa.  Unito  alle  acque  aroma- 
tiche,  potrà  supplire  all'Elisir  acidu-aroma- 
tico  eli  alcune  farmacopee  ;  ed  addolcito  collo 
sciroppo  di  miele  stemprato  nell'acqua,  ser- 
vila per  un'eccellente  limonata  artificiale,  di 
esteso  uso,  principalmente  ne'  mali  acuti. 

Jj[  Alleali  volatile  fluore  è  un  rimedio,  di 
cui  oggi  se  ne  fa  grand' uso  dopo  le  osser- 
vazioni del  sig.  Sage,  tanto  internamente  che 
esternamente.  Golf  aggiunta  di  più  o  meno 
d'olio  di  olivo,  si  prepara  YOlio  volatile,  tan- 
to accreditato  nelle  paralisi  recenti,  nel  reu- 
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matismo  senza  febbre  e  infiammazione,  e  nei 
dolori  di  ventre  flatulenti.  Coll'alcali  c  l'al- 
cool si  ottiene  un  terzo  prodotto,  abbastanza 
noto  sotto  il  nome  di  Spirito  di  sale  ammo- 
niaco dolce,  della  Farmacopea  di  Fdinburgo, 
e  di  Spirito  di  saie  ammoniaco  vinoso  ,  di 
quella  di  Londra.  Alleali  volatile  caustico  , 
in  tal  modo  addolcito,  presenterà  una  eccel- 
lente base  per  disciogliervi  le  sostanze  feti- 
de clic  si  impiegano  come  antipasmodiehe  ; 
poiché  per  mezzo  di  questo  spirito  si  allargano 
più  speditamente  pel  sistema  nervoso,  e  diven- 
gono assai  giovevoli  nelle  affezioni  convulsive. 

A  tanti  sali  alcalini  fissi  si  s  surrogato  il 
Sale  di  tartaro  ,  il  quale  sarà  tanto  utile , 
(juanto  più  alcalizzato.  Da  questa  sola  base, 
unita  agli  acidi  minerali  o  vegetabili,  si  pos- 
sono combinare  utilissimi  miscugli  estempo- 
ranei, come  lo  Specifico  antiemetico  del  Ri- 
vcrio,  o  il  Liquore  digestivo  della  Farmaco- 
pea di  Svezia,  riferito  da  Baldingero -,  il  qual 
liquore  poi  si  riduce  al  suddetto  alcali  sa- 
turalo coll'aceto,  che  viene  a  dare  un  rime- 
dio analogo  alla  Terra  /oliata  umida. 

Il  Butirro  d?  antimonio  dà  ai  chirurghi 
un  eccellente  caustico  che  in  certi  casi  può 
riuscire  meglio  della  pietra  infernale ,  come 
se  ne  è  servito  il  celebre  Janin  nello  staii- 
loma  ed  in  altri  mali  degli  occhi. 

L'  Etiope  antimoniale  dell'  Huxam  e  quello 
del  Lcmery,  perchè  di  uso  più  esteso,  sona 
assai  commendevoii. 
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Si  è  ciato  posto  al  Fegato  di  zolfo,  per- 
chè in  tal  modo  preparato,  lo  zolfo  penetra 
rapidamente  nel  torrente  della  circolazione,  e 
viene  usato  da  abilissimi  Medici  nelle  malat- 
tie della  cute;  e  siccome  si  mescola  facil- 
mente nell'acqua,  così  può  servire  per  uti- 
lissime lavande. 

Ho  data  la  preferenza  alla  Magnesia  del 
sale  d? Epsom,  perchè,  quantunque  calcinata, 
non  produce  nello  stomaco  gli  effetti  della 
causticità  comune  alle  altre  calci.  Si  è  in- 
trodotta l'aeraui  e  la  calcinata,  intendendo 
bene  i  differenti  usi  °bc  di  queste  si  debbo- 
no fare.  Un  antiacido  gr.soso,  ma  attivo,  co- 
me sono  la  Magnesia  e  i  dicali  fisso  aerati, 
è  il  rimedio  che  propone  il  Cullen  per  al- 
leggerire gl'incomodi  delle  malattie  calcolose, 
e  per  poterlo  usare  a  lungo,  senza  inconve- 
nienti per  l'ammalato. 

Ho  creduto  molto  convenevole  di  proporre 
li  saponi  fissi  di  differente  natura.  A  questo 
fine  si  è  introdotto  il  Sapone  medicinale,  il 
quale  non  è  che  il  Sapone  di  Venezia,  pre- 
parato secondo  l'Antidotario  di  Firenze;  ed 
al  Sapone  veneto  alcalino  ho  aggiunto  il  Sa- 
pone acido,  preparato  col  metodo  del  signor 
Carminali,  che  in  oggi  è  tanto  accreditato 
per  (liscàorre  le  disposizioni  pietrose  dell'uri- 
na, e  che  a  motivo  dell'ossigeno  che  contie- 
ne, si  pretende  ch'esser  debba  antisifilitico. 

Alcune  osservazioni  che  mi  sembrano  an- 
che esatte,  mi  fecero  segnare  l'  Olio  animuls 

Voi.  ir.    .  5 
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del  Dipelio  a  titolo  di  buon  rimedio  nell'epiles- 
sia ed  in  altre  malattie  nervose,  non  potendo 
massimamente  riuscire  dispendioso  al  malato. 

Si  dubitò  molto  sulla  introduzione  de'  Fiori 
di  zinco,  in  oggi  piuttosto  screditati  nell'uso 
che  anni  sono  se  ne  faceva  ne'  mali  ner- 
vosi ;  e  dietro  alla  riforma  del  Catalogo  dei 
medicinali  della  Spezieria  dell  ospitale  di  Bre- 
scia, gli  ho  notati,  perchè  non  alterano  punto 
l'economia.  In  affari  epilelici  sono  però  stati 
decisamente  utili,  checché  ne  abbia  opinato 
e  veduto  in  contrario  il  sig.  Carminati.  Gau- 
bio  però,  Duncan,  Haygart,  Whitt,  Fuoquet, 
Tode,  Lind,  Slarck,  \  icman  e  Cullcn  sono 
scrittori,  cui  devesi  onorata  fede.  Sarà  forse 
la  decisione  di  quest'oggetto  riserbata  tuttora 
agli  anni  avvenire. 

Mi  è  sembrato  che  i  Fiori  di  sale  ammo- 
niaco marziali  meritassero  posto  in  esso  Ca- 
talogo, come  lo  hanno  nelle  migliori  far- 
macopee, essendo  una  combinazione  di  due 
principi  C'1C  si  rendono  utili  nelle  malattie 
di  languore  e  d'infarto. 

Il  Sai  mirabile  di  Glauhero,  che  è  un  sale 
neutro,  di  buona  qualità  e  natura,  esigeva 
di  essere  ricordato.  Unito  al  Sale  d1  Jnehil- 
terra,  a  dose  di  tre  a  cinque,  presenta  un  Sale 
analogo  a  quello  di  Modena,  nella  sua  azio- 
ne purgativa  mite,  e  lontanissimo  dall'cccitare 
il  minimo  dolore. 

Doveva  rendersi  comune  ai  poveri  il  Crj- 
nior  di  tartaro  solubile,  non  potendosi  negare 


FARMACEUTICHE  fl? 
che  la  solubilità  nell'acqua  non  Io  faccia  riu- 
scire di  maggior  comodo  al  malato. 

Ho  ridotte  a  sole  otto  quelle  molte  acque 
distillate  che  si  preparavano  dai  Farmacisti, 
perchè  da  valenti  Medici  e  dalle  migliori  ri- 
forme trovate  inutili.  Si  è  introdotta  quella 
di  Bacche  di  ginepro,  perchè  abbondante  di 
principio  aromatico  -,  e  quella  di  Menta  pipe- 
rita,  che  certamente  è  piena  di  un  etere,  di 
un  principio  canforato  che  facilmente  passa 
nell'acqua,  e  che  in  miglior  guisa  supplisce 
alle  insipide  acque  di  fiori  di  tilio,  di  gigli 
e  simili. 

Gli  sciroppi  e  le  conserve  occupavano  un 
gran  luogo  nelle  farmacopee,  ed  ho  creduto  di 
poter  ridurre  le  conserve  a  tre:  a  quella  di 
Rose ,  di  J  iole  e  di  Cotogni;  e  ad  otto  gli  sci- 
roppi, manipolandoli  a  micie  chiarito  ,  com- 
preso l' Ossimele  scillitico.  Lo  Sciroppo  eli  ci- 
coria col  rabarbaro  potrà  prepararsi  col  solo 
decolto  di  Cicoria  e  la  tintura  di  Rabarbaro, 
abbandonando  1  antica  preparazione;  oppure 
si  sostituisca  la  semplice  infusione  di  Rabar- 
baro ,  come  prescrive  Baumè,  addolcendola 
col  miele  chiarificato:  quello  dei  Fiori  di  per- 
sico potrà  farsi  co'  fiori  e  colle  foglie  tene- 
re cólte  in  primavera,  potendosi  in  tal  modo 
assicurare  i  signori  Medici  che  avranno  un 
eccellente  sciroppo  di  fiori  di  persico,  a  sosti- 
tuzione di  quello  di  cicoria  col  rabarbaro , 
che,  secondo  le  ottime  osservazioni  di  Muray, 
è  anche  antelmintico. 
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L'  Oppio,  interessantissimo  rimedio,  viene 
notato  nel  Catalogo  quale  ce  lo  somministra 
il  commercio.  Fra  i  preparati  lo  presento  nel 
cliascordio,  nelle  pillole  anodine,  nell'estratto 
gommoso  e  nel  laudano  liquido,  ossia  tintu- 
ra tebaiea.  L! '  Kietiuario  cliascordio  che  io  pre- 
diligo, è  quello  della  riformata  Farmacopea 
dell'ospitale  di  Pavia  e  di  Brescia,  cioè  com- 
posto di  genziana,  scordio,  cannella,  oppio  c 
miele.  È  da  sapersi  che  due  dramme  di  que- 
llo contengono  un  grano  ti1  oppio  ali1  incir- 
ca. Fra  le  pillole  oppiale  scelgo  quelle  della 
Farmacopea  di  Ferrara ,  compilate  dal  va- 
lente professore  Campana  ;  pillole  composte 
eli  polvere  di  liquirizia,  di  oppio  e  di  miele, 
escludendo  quelle  di  cinoglossa  c  le  altre  ad 
lussim  dello  Serodcro  :  non  è  già  perchè  possa 
sperarsi  gran  cosa  dalla  polvere  di  liquirizia, 
che  è  pure  un  vegetabile  (  il  quale,  secondo 
1'  analisi  del  sig.  Latours,  contiene  una  fecola 
amilacea,  dell'albumina  vegclo-animale,  della 
materia  zuccherina,  che  è  prossima  ne'  ca- 
rotieri alla  resina,  dell' ossifosforico  e  deil  os- 
sipomico,  combinati  alla  calce  e  alla  magne- 
sia ;  da  un  olio  resinoso  bruno ,  e  da  una 
materia  cristallina  che  ha  1  aspetto  di  uri 
sale  )  ;  ma  solo  per  estendere  questo  geloso 
rimedio,  onde;  poterlo  assoggettare  ai  minimi 
pesi,  ilo  temilo  le  Pillole  di  storace,  perchè 
lodate  e  provale  utili  in  quo'  casi,  nei  quali 
si  può  credere  giovevole  questa  lagrima,  co- 
me nei  mali  di  petto  ce. 
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Il  Laudano  liquido  ,  ossia  la  Tintura  te- 
Laica ,  sarà  migliore  e  più  economica,  pre- 
parata coli'  oppio  puro  e  vino  bianco  gene- 
roso, come  prescrive  la  nuova  Farmacopea 
dell'ospitai  civico  di  Milano.  Di  questa  prepa- 
razione, ogni  denaro  contiene  due  grani  e 
mezzo  d'oppio.  IL' Estratto  d'oppio  gommoso 
potrà  prepararsi  col  metodo  dei  signori  Las- 
sonne  padre  e  figlio,  già  adottato  da  altre 
Farmacopee,  perchè  spogliato  dalle  parti  re- 
sinose e  nocive. 

Ho  adottato  YFlettuario  lenitivo,  composto 
solamente  di  polpa  di  prugne ,  di  foglie  di 
sena,  di  cremore  di  tartaro  e  di  mele  :  un'on- 
cia di  quest'  elettuario  conterrà  mezza  dram- 
ma circa  di  sena.  Se  in  alcuni  casi  si  temesse 
la  flatulenza,  si  potrà  aromatizzare  o  coll  ani- 
ce,  o  con  una  presa  di  cannella  fina.  Questo 
elettuario  e  la  polpa  di  prugne  somministra- 
no ai  Medici  materiali  bastevoli  a  scopo  di 
purgare.  Sono  anche  un  veicolo  conveniente 
per  nascondervi  rimedj  più  attivi,  come  sono 
la  giàlappa,  la  scamonea,  il  diagridio  ed  altre 
tali  sostanze  :  si  può  sostituire  ali  Elettuario 
di  cassia. 

Nella  copia  degli  elisiri  mi  sono  detcrmi- 
nato, anche  sull'altrui  esempio,  a  soli  due, 
da  tutti  ben  conosciuti,  e  ad  un  terzo,  com- 
posto e  frequentemente  da  me  usato,  perchè 
di  pochissima  spesa  e  di  molta  utilità,  come 
vedrete.  Sono  i  primi  di  natura  opposta  :  uno 
è  l' Acido  di  HalUr;  l'altro  1  Aromatico  di 
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Roberto  Wktì  scelto  a  preferenza  fra  gli  al- 
tri molti  per  la  sua  semplicità  e  per  l'in- 
nocenza de'  suoi  ingredienti.  Dell'acido  iig 
ho  parlato  di  sopra  :  l'aromatico  è  composto  di 
radice  di  genziana,  scorze  d'arancio,  spirilo 
di  vino  e  di  china-china  ;  del  quale  elisile 
parlando  il  Baldingcro,  s'esprime  cosi:  Est 
hoc  remedium  tanta'  virtulis ,  ut  eo  in  artis 
exercitio  cai  ere  nolim. 

Fra  gli  estratti  io  ritengo  quelli  di  China- 
china,  cavato  col  vino  di  assenzio,  di  Cicu- 
ta, di  Mirra  acquoso,  di  Tarassaco  e  d'  Orti- 
ca. Ognuno  conosce  il  valore  del  primo  e  del 
secondo  :  i  bravi  Medici  ravvisano  nella  mir- 
ra un  balsamo  innocente,  il  quale,  unito  alla 
gomma  ammoniaca  e  ad  uno  sciroppo  qua- 
lunque, può  presentare  un  rimedio  utile  nella 
tisi  polmonare  :  quello  di  cicuta  deve  essere 
per  le  mani  di  tutti,  e  vedasi  cosa  ne  ho 
accennalo  di  sopra.  Con  questo  e  la  Gomma 
ammoniaca  ed  il  Sapone  si  compongono  le 
Pillole  deostruenti  di  Tissot.  Non  tulli  i  mo- 
derni assegnano  ali  Ortica  una  virtù  astrin- 
gente. Io  posso  però  assicurare  nella  lunga 
pratica  di  quarantotto  anni ,  di  averne  ve- 
duli  tali  e  tanti  effetti ,  che  mi  hanno  fatto 
conoscere  decisamente  possedere  essa,  oltre  al- 
la virtù  refrigerante,  quella  di  un  piacevolissi- 
mo astringente  :  1'  estratto  poi  fatto  a  dovere, 
può  servire  in  que'  tempi,  nei  quali  non  può 
aversi  la  pianta  verde  e  succosa,  onde  ca- 
varne il  duo  estratto. 


FARMACEUTICHE  71 

Ognuno  conosce,  e  particolarmente  i  Chi- 
rurghi, gli  effetti  che  cagiona  esternamente  la 
Tintura  di  cantaridi ,  come  un  ruhcfaciente  , 
stimolante  e  risolvente  rimedio  :  si  è  perciò 
ricordata  nel  Catalogo.  Non  so  quale  fiducia 
possa  aversi  nella  di  lei  attività,  presa  inter- 
namente: alcuni  pratici  la  raccomandano  per 
promovere  le  urine  nelle  idropi.  Merita  però 

il  USSl-TC  leilO   il  Gaggio    nielli  eo-jji  alleo    del  oì 

gnor  Toti  sulla  di  lei  efficacia  per  l'uso  in- 
terno, stampato  in  Pisa  nel  1793. 

Ho  creduto  bene  di  non  trascurare  V  Em- 
piastro  di  cicuta  colla  gomma  ammoniaca , 
che  partecipa  più  di  cerotto,  e  di  limitarmi 
ad  altri  pochi  cerotti  ed  unguenti.  I  Chirur- 
ghi e  que'  Medici  che  si  sono  applicati  a 
questo  ramo  dell'arte  salutare,  potranno  a 
loro  piacimento  ed  a  norma  de'  bisogni  com- 
porne  degli  altri  sul  momento. 

Non  ho  introdotto  nò  pillole ,  ne  polveri , 
nò  tinture  antiscorbutiche,  ma  ho  presentati 
ne'  buoni  vegetabili,  sì  acidi  che  alcalini,  o 
acri,  dei  mezzi  di  fare  eccellenti  composti 
di  tal  genere,  ed  opposti  alla  qualità  del  va- 
riabile miasma  scorbutico  che  vuoisi  com- 
battere. 

Il  Calomelano  ,  ossia  Mercurio  dolce ,  il 
Mercurio  gommoso  del  Plcnk,  somministrano 
basi  sufficienti  alla  composizione  di  molte 
pillole,  alle  quali  si  aggiungeranno  quelle  so- 
stanze purganti  che  si  crederanno  convene- 
voli, o  altri  ingredienti,  al  bisogno.  È  bensì 
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molto  interessante  cosa,  a  vantaggio  del  ma- 
lato e  per  1'  economia,  l'essere  assai  prudente 
e  cauto  nella  composizione  estemporanea  dei 
rimedj  ;  di  non  unire  insieme  molti  capi  di 
opposta  facoltà,  acciò  non  ne  segua  del  male 
o  della  inutilità  ;  l'una  o  l'altra  dannosi  all'in- 
fermo, egualmente  che  alla  economia.  Cave, 
ne  confundas  (  l'avvertimento  è  del  celebre 
pràitco  Gaunlo,  già  professore  di  Chimica 
e  di  Medicina  nell'Università  di  Leiden  )  (i), 
cave  ne  confundas  quee  misceri  inter  se  ne- 
(juciint,  vel  mixta  alicnas  sortiantur  vires  ;  e 
più  oltre  :  hoc  tantum  inculco,  prudentia  opus 
esse  in  miscendo  ;  nec  inconsiderate  quoelibet 
componendo,  nec  ex  singularum  ingredientium 
virtutibus  virtutem  compositi  semper  explicari 
posse. 


(1)  Si  troverà  in  questa  parte  fatto  cenno  di  al- 
cune sostanze  che  non  sono  comprese  ncll'  antece- 
dente Catalogo;  ma  si  sono  ommesse,  non  essendo 
contemplate  nel  Ricettario.  Del  resto  chi  ne  volesse 
far  uso,  può  trovate  in  questi  cenni  dell'Autore 
norme  bastanti ,  onde  adoperare  le  sostanze  stesse 
con  piena  fiducia  e  sicurezza. 


LEZIONE 


AGGIUNTA 

DALL'AUTORE 

A  QUESTA  NUOVA  EDIZIONE, 

RIGUARDA  LE  COGNIZIONI  ED  AVVERTENZE  NECESSA- 
RIE PER  SCHIVARE  LE  INCONVENIENTI  COMBINAZIONI 
DEI  RIMEDJ,  LA  QUALE  PUÒ  SERVIRE  ALL'  ARTE  DI  BE.V 
RICETTARE. 
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Anni  sono,  il  celebre  Tromsdorff,  professa- 
re di  Chimica  nella  Università  di  Erfurt, 
espose  in  un  piccolo  Dizionario  manuale 
l'arte  di  ricettare  secondo  le  regole  della  Chi- 
mica-farmaceutica,  che  fu  poi  tradotto  in  ita- 
liano ,  e  ne  uscì  dai  torchi  di  Angelo  No- 
bile di  Milano  nel  i8o3  una  seconda  edizio- 
ne, anche  dall'Autore  accresciuta  e  corretta. 
Non  può  negarsi  di  quanta  utilità  sia  una 
tale  fatica  per  i  Medici  pratici  e  Chirurghi 
che  vogliono  evitare  errori  contro  la  Chimi- 
ca-farmaceuiica-,  errori  che  possono  essere  agli 
ammalati  nocivi,  e  lo  sono  poi  sempre  alla 
buona  riputazione  del  Clinico  che  stende  le 
sue  ordinazioni.  L  ordinare  insieme  alcune 
cose  che  di  loro  natura  si  decompongono 
scambievolmente;  il  prescrivere  per  menstrui 
alcuni  fluidi  che  non  possono  avere  alcuna 
relazione  colle  sostanze  che  si  ordinano  da 
sciogliersi  ;  l'ordinare  in  forma  di  polvere  al- 
cune cose  che  non  possono  prepararsi,  o  con- 
servarsi in  polvere  secca,  e  cose  di  simil  fatta, 
sono  errori,  nei  quali  sono  caduti  e  cadono 
pur  troppo  alcuni  Medici  pratici  che  non 
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sì  sono  procurati  una  esatta  conoscenza  della 
Clùmica  e  della  Farmacia  pratica,  o  per  man- 
canza di  tempo,  o  per  difetto  di  buon  vole- 
re, clic  bene  spesso  la  fatica  rifugge.  Ma  se 
nei  Medici,  nella  carriera  della  pratica  già 
avanzati,  tali  errori  pur  troppo  si  riscontrano; 
come  non  assi  a  temere,  che  a'  giovani,  che 
dalle  scuole  passano  liberi  dalla  assistenza 
del  precettore  al  letto  dell'infermo,  ciò  possa 
più  di  frequente  accadere  ?  Egli  è  perciò  che 
alla  occasione  che  si  fa  una  terza  edizione 
delle  mie  Lezioni  dirette  al  Medico  giovane 
che  dall' Università  passa  al  letto  de' malati, 
ho  creduto  di  far  cosa  giovevole  e  cara  a 
questi  allievi  dell'arte  salutare,  esponendo  a 
maniera  di  facile  repertorio  con  ordine  alfa- 
betico que'  rimedj  che  sono  i  più  interessanti 
e  di  uso  più  frequente,  su  dei  quali  cadono 
le  necessarie  considerazioni,  ed  in  conseguen- 
za la  opportuna  istruzione  per  ben  ricetta- 
re. Potrà  vedersi  in  qual  forma  possa  pre- 
scriversi quel  dato  rimedio  ;  quale  la  più  co- 
moda per  il  malato,  e  quale  la  più  conve- 
niente eziandio  riguardo  alla  integrità  della 
di  lui  virtù  medicinale.  S  indicheranno  per 
quanto  è  possibile  quelli  che  producono  una 
decomposizione  ;  intendendo  di  quelle  per  via 
umida  in  una  temperatura  ordinaria,  perchè 
quelle  decomposizioni  che  si  operano  per  vìa 
secca,  non  hanno  qui  influenza  alcuna.  Espor- 
rò qui  l'esempio  che  porta  l'Autore  suddetto, 
di  una  miscella,  nella  quale  appariscono  gli 


DELL'AUTORE  7« 

inconvenienti  della  decomposizione,  ed  i  cui 
risultati  sono  ben  diversi  da  quelli  che  pro- 
posto si  era  il  Medico  nell'ordinaria.  Ho 
detto  che  mi  limiterò  alla  considerazione  dei 
rimedj  più  interessanti,  poiché  a  volerli  scor- 
rere nella  massima  loro  parte,  troppo  lunga 
cosa  sarebbe,  nè  per  avventura  necessaria: 
d  altronde  trattandosi  in  gran  parte  di  ve- 
getabili, ciò  che  viene  detto  di  quelli  che  sa- 
ranno posti  ali  esame,  potrà  convenire  a  molti 
altri,  considerati  sotto  le  rispettive  loro  classi, 
a'  quali  si  potrà  a  un  di  presso  applicare  le 
regole  stesse,  le  stesse  cautele.  Ecco  la  miscella 
Esportata  dal  Professore  d'Erfurt,  come  da 
lui  stesso  veduta  : 

B.  Nitri  depur.  dr.  iij. 
Spiritus  viliioli  dr.  j. 
Aquce  n ih -idei  gr.  vj 
Syrup.  acetositat.  citr.  arie.  j.  M.  p.  n. 

Questa  mistura  agirebbe  probabilmente  di 
una  maniera  tutta  differente  da  quella  clic 
immaginasse  il  Medico  che  la  prescrivesse, 
perciocché  l'acido  dello  zolfo  decompone  una 
porzione  di  nitro;  ed  invece  del  nitro,  che  è 
rinfrescante,  vi  si  trova  in  allora  una  certa 
quanti  là  di  tartaro  vitriolato  che  ha  facoltà 
diversa ,  e  vi  si  trova  altresì  l' acido  nitrico, 
dilu lo,  libero  ed  allo  scoperto. 

Da  questo  esempio  si  vede  di  quale  im- 
portanza sieno  le  avvertenze  di  sopra  indi- 
cate,  e  che  si  vanno  a  proporre.  Vi  sono 
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delle  sostanze  che  non  possono  soffrire  alcuna 
combinazione;  ve  ne  sono  altre  che  non  pos- 
sono unirsi  che  dietro  una  certa  proporzio- 
ne per  agire  utilmente,  e  con  certa  efficacia. 
Finalmente  molte  subiscono  una  intera  de- 
composizione, od  acquistano  delle  proprietà 
nocive.  Non  è  raro,  scrive  il  celebre  signor 
Alibert,  di  vedere  dei  pratici,  per  una  con- 
seguenza di  questa  disavvertenza,  comporre 
delle  prescrizioni  ridicole,  perchè  essi  igno- 
rano perfettamente  le  sostanze  che  si  con- 
vengono fra  loro.  La  lettura  delle  regole  che 
dà  il  Clinico  dell'ospitale  di  san  Luigi  di 
Parigi  sull'arte  di  ricettare,  meritano  tutta 
la  considerazione  degli  allievi  dell' esculapi- 
ca  scuola.  Egli  le  ha  collocate  nel  4  °  tomo 
dei  suoi  Elementi  di  lerapcutica  e  di  male- 
via  medica. 
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Aceto  comune,  o  semplice.  Allorché  l'aceto 
deve  agire  come  acido,  non  si  deve  prescri- 
*  vere  nè  con  i  sali  alcalini,  nè  con  la  terra, 
i  nè  con  i  metalli.  Questo  non  decompone  i 
i  sali  neutri,  eccettuato  il  tartrito  di  potassa 
!  ed  il  tartrito  di  soda,  e  li  cangia  entrambi 
i  in  tartrito  acidulo  di  potassa,  togliendo  loro 
una  pozione  di  alcali. 

L aceto  si  unisce  in  tutte  le  proporzioni 
collo  spirito  di  vino  -,  discioglie  lo  zucchero 
e  la  mucilagine  ;  si  carica  delle  parti  gom- 
mose,ed  ammollisce  le  sostanze  gommo-rcsino- 
:  se,  come,  per  esempio,  la  gomma  ammoniaca, 
Tassa  fetida  ec.  L'aceto  non  discioglie  la 
canfora;  ma  pure  vi  si  può  combinare  allor- 
ché precedentemente  si  tritura  questa  sostan- 
za con  un  poco  di  gomma  arabica.  L' aceto 
si  carica  di  particelle  acri,  onde  se  ne  serve 
per  estrarre  i  prineipj  della  Scilla,  del  col- 
chico ec  Ciò  che  si  è  detto  dell'aceto  sem- 
plice, conviene  al  distillato,  di  cui  si  serve 
per  lo  più  ricettando,  essendo  questo  più  puro, 
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Acido  di  fosforo- Acido  fosforico.  Oggi 
s'impiega  quest'acido  tanto  nell'interno,  quan- 
to ali  esterno.  Non  si  può  prescrivere  che  in 
forma  liquida,  poiché  ottenendosi  per  mezzo 
della  evaporazione,  ben  presto  si  liquefa  alla 
umidità  dell  aria.  Quando  deve  agire  come 
acido,  non  si  deve  combinare  nè  con  i  sali 
alcalini,  nè  con  le  terre,  nè  con  altri  sali 
che  possano  decomporne  l'acidità.  S'unisce 
all'acqua  in  ogni  proporzione. 

Aconito.  Aconitum  napellus ,  Linn.  Siccome 
la  virtù  di  questa  pianta  deve  risiedere  nel- 
le parli  volatili,  così  non  deve  giammai  pre- 
scriversi in  decotto.  Può  prescriversi  in  pol- 
vere, ma  d'ordinario  si  ordina  in  estratto. 

Acqua  di  calce  viva.  Questa  è  una  dis- 
soluzione di  acqua  e  terra  calcaria  priva  di 
gas.  Se  deve  agire  come  tale,  non  ^i  deve 
prescrivere  nè  con  gli  acidi,  nò  colle  seguenti 
sostanze:  sali  alcalini ,  alcun  volatile  sceco, 
sai  di  tartaro  depurato,  soda  pura  e  spirito 
di  sale  ammoniaco  :  sali  neutri ,  alcali  mine- 
rale fosforato,  borace,  cremor  di  tartaro  vo- 
latile e  solubile,  liquore  di  corno  di  cervo 
succinato,  sale  ammoniaco,  spirito  di  Mindc- 
rero  e  tartaro  tartarizzato  :  sali  terrei,  alu- 
me  e  sale  amaro  :  i  sali  metallici ,  i  rimedj 
spiritosi,  le  sostanze  astringenti. 

Alcali  volatile  fluore-Alcali  fluor  am- 
moniaca. Si  combina  in  ogni  proporzione  con 
1  acqua  e  collo  spirito  di  vino,  e  può  in  con- 
seguenza unirsi  alle  pozioni  acquose  c  spi- 
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ritose.  Se  si  vuole  che  agisca  come  alcali, 
non  si  deve  prescrivere  nò  cogli  acidi,  nò  con 
i  sali  acidi  ;  ma  siccome  decompone  alcuni 
sali  terrei  e  metallici,  come  i  seguenti,  così 
conviene  avvertire  di  non  riunirlo  in  una  stessa 
prescrizione  :  tali  sono,  allume  crudo,  butirro 
d'antimonio,  mercurio  dolce,  mercurio  subli- 
mato corrosivo,  solforo,  zucchero  di  saturno, 
tartaro  emetico,  calibeato,  vitriolo  bianco,  ce- 
ruleo, di  marte. 

Àicoole.  Aìcohol  vini,  o  spirito  di  vino 
rettificalissimo.  Questo  liquore  leggero  ed  in- 
fiammabile si  mischia  con  l'acqua  in  ogni 
proporzione.  Scioglie  gli  eteri ,  gli  olj  eterei 
ed  i  saponi.  E  un  menstruo  per  le  resine, 
pei  balsami  naturali,  per  la  canfora,  pei  prin- 
cipj  astringenti,  acri,  pei  caustici  fissi  c  per 
l'alcali  volatile  fisso.  Si  può  unire  cogli  aci- 
di, con  molti  sali  neutri,  come  lo  spirito  di 
Minderero ,  il  tartaro  tartarizzato ,  la  terra 
fogliata  di  tartaro  ;  co'  sali  terrei,  p.e.,  la  cal- 
ce salita  ;  coi  sali  metallici,  il  mercurio  corro- 
sivo, il  ferro  salito. 

Alume.  L'  alume  è  un  sale  medio  :  si  pre- 
scrive tanto  in  polvere,  che  sciolto  nell'acqua. 
Siccome  la  soluzione  di  alume  si  decompone 
incontrandosi  con  molti  sali  differenti,  così 
non  si  deve  senza  avvertenza  prescrivere  uni- 
to a  queste  sostanze.  Viene  decomposto  da 
tutti  i  sali  lisciviali,  dalla  calce  salita  ,  cre- 
more di  tartaro  solubile,  liquore  di  corno  di 
cervo  succinato,  mercurio  acetato,  nitroso, 
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82  DELLE  COMBINAZIONI 

sublimato,  fosforato,  dal  nitro  puro,  zucche- 
ro di  saturno,  salo  ammoniaco,  tartaro  tarta- 
rizzato,  terra  ponderosa  salita. 

Aloe.  Questo  succo  condensato  è  composto 
principalmente  di  due  parti  :  di  resina  e  di 
gomma  amara  :  e  come  a  questa  si  attribui- 
sce una  virtù  più  dolce  e  preferibile ,  così 
posto  nell'acqua,  s'impiega  l'estratto  acquoso 
che  ne  risulta.  La  forma  migliore  di  prescri- 
zione è  quella  di  pillole  :  se  si  prescrive  que- 
sto estratto  in  una  soluzione  acquosa,  unita 
a'  sali  alcalini,  perde  la  sua  amarezza,  e  forse 
anche  la  sua  efficacia. 

Angostcra.  Questa  non  contiene  alcuna  par- 
te volatile ,  e  perciò  si  può  prescrivere  in 
infusione  ed  in  decotto:  bisogna  impiegare  do- 
dici oncie  d'  acqua  per  un  oncia  di  cortec- 
cia, facendola  ridurre  ad  otto  oncie  se  si 
vuole  avere  una  decozione  satura.  Anche  il 
vino  ne  estrac  con  molta  forza  i  suoi  prin- 
cipi >  1  acqua  però  ne  tira  un  estratto  che 
ne  possiede  tulto  il  gusto,  e  sembra  essere 
molto  efficace. 

Antimonio  crudo.  l'I  questo  un  composto 
di  solfo  e  di  antimonio  :  si  amministra  in- 
ternamente in  polvere  finissima  e  in  pillole, 
unito  a  qualche  estratto  :  si  combina  collo 
zucchero  in  pane  per  fare  i  pastelletli  di 
Kunkel.  E  insolubile  nell'acqua  c  nello  spi- 
rito di  vino,  ma  si  scioglie  bene  in  un  liscivio 
caustico.  Non  si  prescrive  in  mistura  per  il  suo 
p'  so  specifico  che  sempre  gravita  al  fondo. 
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Arnica.  La  virtù  de'  fiori  sembra  risiedere 
nelle  loro  parti  aromatiche  volatili ,  per  cui 
riescono  più  in  infusione,  che  in  qualunque 
altra  guisa.  Dodici  oncie  di  acqua  bollente 
assorbiscono  perfettamente  la  forza  di  una 
mezz'oncia  di  questi  fiori.  11  vino  ne  estrac 
una  tintura  più  carica  :  la  polvere  è  molto 
leggera,  ma  non  può  essere  molto  sottile,  ed 
irrita  la  gola  ;  onde  non  è  bene  di  usarla  in 
questa  forma.  Alcuni  l'esibiscono  unita  allo 
zucchero. 

Le  foglie  contengono  poche  parti  vo- 
latili, e  le  radici  anche  meno  ;  onde  si  pos- 
sono usare  quest'ultime  in  decotto. 

Assa  fetida.  Questa  sostanza  gommoso-re- 
sinosa  non  dà  una  soluzione  perfetta  nè  con 
l'acqua,  nè  con  lo  spirito  di  vino:  sommi- 
nistra un  fluido  lattiginoso,  quando  si  tritura 
coli' acqua;  ma  ben  presto  l' assa  fetida  si 
precipita  di  nuovo.  Per  evitare  questo  in- 
conveniente, si  trituri  subito  con  dei  rossi 
d'uovo,  e  vi  si  aggiunga  in  seguito  dell'acqua. 
S'impiega  un  torlo  d'uovo  per  ogni  dramma 
di  assa  fetida.  Non  si  dà  bene  questa  sostan- 
za in  polvere,  tra  perchè  si  coagola  col  ca- 
lore, tra  perchè  è  incomodissima  a  prendersi  ; 
onde  la  miglior  forma  di  amministrai  la  è  in 
pillole;  e  se  si  prescrive  con  qualche  estratto, 
è  bene  l'aggiungervi  una  polvere  vegetabile 
secca,  per  dare  più  consistenza  alla  massa 
pillolarc. 
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Balsamo  di  copaibe.  Questo  è  un  balsa- 
mo naturale  che  non  si  dà  solo,  perchè  co- 
munemente è  troppo  consistente.  E  solu- 
bile in  dieci  parti  di  alcoole,  e  si  può  altresì 
farlo  triturare  coi  rossi  d'uova,  e  renderlo 
miscibile  all'acqua;  nel  qual  caso  una  mezza 
oncia  di  questo  balsamo  richiede  tre  rossi. 
Si  può  unire  anche  molto  bene  con  gli  olj 
tanto  grassi  che  eterei. 

Al  balsamo  della  Mecca,  del  Perù  e  del 
Tolù  convengono  le  osservazioni  fatte  nel 
precedente. 

Barite.  Vedi  Terra  pesante  salita,  o  Mu- 

RIATO    DI  BARITE. 

Belladonna  (  Atropa  belladonna,  T-in).  Le 
radici  debbono  essere  anche  più  eflìcaci  del- 
le foglie  :  e  come  le  une  e  le  altre  lo  sono  in 
picciolissime  dosi,  così  la  miglior  maniera 
di  darle,  è  in  polvere,  unita  allo  zucchero. 
Se  il  suo  estratto  non  e  preparato  con  il 
succo  spremuto  da  questa  pianta,  ed  inspessato 
a  bagno  maria,  possiede  poco  di  virtù. 

Borace  veneto.  Questo  è  un  sale  neutro, 
composto  dall'acido  boracico  e  dalla  soda. 
Quest'ultima  predomina:  un'oncia  di  acqua 
fredda  ne  scioglie  a/j  o  3o  grani;  lacqua 
bollente  ne  scioglie  il  doppio.  Il  Borato  di 
soda  non  si  scioglie  nello  spirito  di  vino  ;  ed 
esposto  all'aria  libera,  non  si  liquefa,  ma 
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viene  decomposto  dai  seguenti  sali:  i.  dagli 
acidi,  cioè  acido  di  fosforo,  sai  di  succino, 
spirito  di  nitro,  di  sale  e  di  vitriolo  ;  2.  dal 
sale  di  tartaro  ;  3.  da  sali  medii  terrei,  come 
alume,  calce  muriata,  sale  amaro,  terra  pon- 
derosa salita;  l\.  da  tutti  i  sali  neutri  me- 
tallici. 

c 

Canfora.  Le  parti  costituenti  questa  so- 
stanza, ricavate  dal  Laurus  camphora  del  Lin- 
neo, e  delle  altre  piante  che  ne  somministra- 
no, sono  elaborate  di  una  maniera  partico- 
lare, che  le  rende  più  volatili  :  e  in  conse- 
guenza non  si  riduce  mai  in  polvere,  se  non 
per  impiegarla  subito  dopo;  poiché  per  poco 
che  resti  in  questo  stato,  lapin  gran  parte 
se  ne  svapora.  La  canfora  non  può  assoluta- 
mente essere  polverizzata  sola;  ma  se  si  umet- 
ti con  alcune  goccie  di  spirito  di  vino ,  si 
può  tritutare  molto  sottilmente.  Ella  non  si 
scioglie  nell'acqua:  e  se  si  vuole  unire  a 
qualche  mistura  acquosa,  si  riduce  prima  col- 
la triturazione  ad  una  specie  di  pappa ,  colla 
gomma  arabica  o  dragante,  due  o  tre  volte 
più  del  suo  peso,  e  si  unisce  allora  alla  mi- 
stura o  alla  emulsione.  La  canfora  è  insolu- 
bile nell'aceto,  ma  facilmente  solubile  nello 
spirito  di  vino,  negli  spinti  dolcificati,  negli 
eterei  ;  gli  olj  grassi,  i  grassi  istessi  la  sciol- 
gono, e  diminuiscono  la  sua  volatilità.  Come 
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questa  non   decompone   alcun   sale,   si  può 

combinare  a  tutti  i  sali  senza  eccezione. 

Castoro.  La  virtù  di  questa  sostanza  ani- 
nude  risiede  principalmente  nelle  sue  parti 
volatili  La  miglior  maniera  di  prescriverlo  e 
quella  in  polvere,  perche  lo  spirito  di  vino 
e  l'acqua  non  attirano  clie  molto  debolmente 
i  principi  ;  e  se  si  vuole  esibire  in  pillole,  bi- 
sogna aggiungervi  la  gomma  arabica,  per  dar- 
gli un  grado  di  legame  necessario. 

China-china.  Se  v  ha  rimedio  che  possa 
darai  sotto  forme  molteplici,  eli' è  certamente 
la  china.  Cento  parti  di  questa  corteccia  con- 
tengono circa  62.8  di  parti  legnose,  18.12 
di  parti  resinose,  12.8  di  gommose.  L'acqua 
fredda  con  1  agitazione  cstrae  molto  bene  la 
parte  gommosa  dalla  china  in  polvere:  s'im- 
piega una  mezz  oncia  di  questa  corteccia  en- 
tro ott'  once  di  acqua  per  una  infusione  a 
freddo  ;  e  se  si  versa  poi  sopra  questa  polvere 
la  stessa  quantità  di  acqua  bollente ,  questa 
infusione  a  caldo  sviluppa  una  quantità  con- 
siderabile di  parti  resinose ,  e  la  decozione 
ne  sviluppa  ancora  più.  Il  vino  poi  estrae 
in  una  maniera  perfettissima,  con  1'  agitazio- 
ne a  freddo,  le  parti  gommose  e  resinose. 
Siccome  la  china  contiene  de  principi  astrin- 
genti,  perciò  non  si  unisca  al  ferro  ed  ai 
sali  ferruginosi  ;  e  bisogna  fare  la  stessa  os- 
servazione riguardo  ali  estratto.  Non  si  ag- 
giunga mai  al  decotto  nò  V  acqua  di  calce  , 
nè  gli  alcali,  perchè  con  questi  si  distruggono 
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anche  i  principi  astringenti,  sempre  che  non 
sia  indicato  nella  ordinazione,  che  s' intende 
che  adisca  di  questa  maniera. 

Cicuta.  La  virtù  principale  di  questa  pian- 
ta sembra  risiedere  ne1  suoi  principi  narco- 
tici volatili ,  i  quali  non  si  dissipano  total- 
mente, allorché  vi  s'impieghi  1  opportuna  di- 
ligenza nella  essicazione,  restando  in  parte 
uniti  alle  parti  gommose:  onde  volendola  dare 
in  sostanza,  si  riduce  in  polvere;  ed  unita  a 
qualche  estrattore  ne  formano  pillole.  L'estrat- 
to poi  deve  essere  preparato  con  il  succo  re- 
cente della  pianta. 

Colombo,  la  radice.  Questa  sembra  posse- 
dere poche  parti  volatili,  e  la  sua  virtù  esse- 
re contenuta  nelle  sue  parti  amare  e  resino- 
se. Si  dà  in  sostanza  ridotta  in  polvere;  si 
può  somministrare  eziandio  in  una  decozio- 
ne acquosa;  ma  per  eslrarnc  quanto  più  si 
può  le  parti  solubili,  sopra  di  un'  oncia  di 
radice  bisogna  impiegarvi  almeno  sedici  on- 
cie  d'acqua,  e  farla  bollire  sino  al  consumo 
della  metà. 

Ckemor  di  tartaro  solubile.  E  un  sale  ri- 
sultante dall'alcali  vegetabile  e  dallalcali  mi- 
nerale, uniti  all'acido  di  borace  e  all'acido  di 
tartaro.  Questo  sale,  esposto  all'aria,  cade  in 
deliquescenza ,  e  perciò  non  si  prescrive  nè 
in  polvere,  nò  in  pillole:  si  scioglie  facil- 
mente nel!  acqua,  ed  è  insolubile  nello  spirito 
di  vino  ;  e  siccome  l'acido  di  tartaro  predomi- 
na in  questo  sale,  perciò  agisce  come  acido, 
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e  non  sì  deve  prescrivere  ne  con  i  sali  al- 
calini, nò  con  le  terre,  allorquando  deve  agi- 
re come  tale.  Questo  acido  decompone  tutti 
i  seguenti  sali:  sali  neutri,  nitro ,  tartaro  tar- 
tarizzato,  tartaro  vitriolato,  terra  fogliata  di 
tarlalo-,  sali  medii,  terra  ponderosa  salita, 
calce  muriatica.  Come  decompone  inoltre  quasi 
tutti  i  sali  metallici  nello  stesso  modo  che  i 
saponi  ed  il  fegato  di  zolfo,  così  non  si  dee 
giammai  incontrare  con  essi. 

CuPRO    AMMONIACALE  ,   O    SoLT ATO    DI  RAME 

ammoniacale.  Questo  triplice  sale  è  compo- 
sto di  calce  di  rame,  di  acido  fosforico  e  di 
alcali  volatile.  Si  prescrive  in  una  molto  pic- 
cola dose  in  polvere,  o  si  fa  ridurre  in  pillo- 
le, con  mollica  di  pane  bianco  :  ed  a  fine  che 
non  s' induriscano  colla  lunghezza  del  tem- 
po che  rimanessero  preparate,  vi  si  mescola- 
no, dietro  il  consiglio  di  Hufeland,  altrettante 
parti  eguali  di  zucchero  in  polvere  e  di  mol- 
lica di  pane. 

D 

Digitale.  Il  succo  spremuto  da  questa  pian- 
ta s'impiegava  altre  volte  così  esternamente, 
che  internamente.  Oggi  si  prescrivono  le  fo- 
glie secche  ridotte  in  polvere,  ed  è  efficace 
in  piccole  dosi  :  si  può  però  amministrare 
molto  bene  in  infusione  nell'acqua  bollente. 

Dulcamara.  Gli  stipiti  di  questa  pianta, 
che  si  usano  in  oggi  in  medicina ,  conten- 
gono una  quantità  considerevole  di  principio 
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narcolico,  il  quale  vi  si  trova  molto  forte- 
mente unito,  ed  in  maniera  tale,  che  non 
si  perde  affatto,  facendolo  bollire  in  acqua: 
pure  si  possono  senza  difficoltà  prescriverli 
in  decotto;  e  per  una  mezz'oncia  di  stipiti 
s'impiegano  sedici  oncie  di  acqua,  che  si  la- 
sciano ridurre  colla  ebullizione  ad  una  libbra. 

E 

Estratto  di  saturno,  o  Acetito  di  piombo. 
Questo  fluido  è  composto  di  calce  di  piom- 
bo e  dell'acido  dell'aceto.  Non  se  ne  ser- 
ve che  all'esterno,  ed  allungato  nell'acqua, 
specialmente  sotto  il  nome  di  acqua  vegeto- 
minerale  di  Goulard.  Ogni  sorta  d'acqua  co- 
mune decompone  l'estratto  di  saturno,  tanto 
per  l'acido  carbonico  eh' essa  contiene,  quan- 
to pei  suoi  sali  medj,  come  il  gesso,  la  calce 
muriatica,  il  sale  di  Glaubero  ec.  :  per  con- 
seguenza questo  estratto  si  dovrebbe  allun- 
gare soltanto  coll'acqua  distillata;  ma  essen- 
do già  in  uso  di  farlo  coll'acqua  comune, 
ed  usandosi  soltanto  all'esterno,  il  male  sarà 
ben  poco  considerevole ,  ancorché  venga  in 
parte  decomposto.  Molle  sono  però  le  sostanze 
che  lo  decompongono,  p.  e.,  l'acido  del  fos- 
foro, acqua  di  calce,  borace,  cremore  di  tar- 
taro ,  ferro  salito  ,  fiori  di  sale  ammoniaco 
marziale,  magnesia,  sale  ammoniaco,  saponi, 
spirito  di  vitriolo,  terra  pesante  salita,  vitriol» 
di  marte  e  di  rame  ec. 
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Etiope  antimoniale,  lì  una  miscolla  di  mer- 
eiaio coli' antimonio  crudo.  Il  mercurio  vi  si 
*rova  in  uno  stato  di  ealoe  imperfetta.  Que- 
sto rimedio  non  è  solubile  nè  nell'acqua,  nò 
nello  spirilo  di  vino;  e  la  forma  in  polvere  è 
la  maniera  la  più  conveniente  di  prescriverlo. 
Non  conviene  darlo  in  mistura  acquosa,  per- 
chè vi  si  precipita:  non  si  deve  poi  neppu- 
re darlo  giammai  in  cleltuario,  perchè,  se  non 
sia  molto  denso ,  vi  si  precipita  a  poco  a 
poco  in  ragione  del  suo  peso,  ed  è  proba- 
bilissimo che  il  malato  inghiottisca  in  allora 
tutta  la  quantità  ordinata  con  l'ultima  por- 
zione di  elettuario.  Lo  stesso  deve  dirsi  del- 
1  Etiope  minerale,  che  è  un  miscuglio  di 
mercurio  e  di  solfo  ;  e  dell'  Etiope  minerale 
antimoniaio  dell' Huxam,  che  è  un  composto 
•eli  antimonio,  di  mercurio  e  di  solfo. 

F 

Felce.  Filcx.  Questa  pianta  non  contiene 
alcuna  parte  volatile ,  ma  ne  contiene  delle 
dolci,  mucilaginose,  amare  ed  astringenti,  e 
può  darsi  in  decollo  ed  anche  in  polvere. 
Non  si  deve  mai  farla  incontrare  col  ferro, 
o  con  i  sali  frrruginei,  a  cagione  de'  suoi 
princìpi  asl  oichè  allora  ne  segui- 

rebbe una  decomposizione. 

Ferro.  Eciiiun,  scu  limatura  martis  pre- 
parata, ridotta  in  polvere  impalpabile.  Il  Ferro 
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ridotto  in  polvere  finissima,  si  è  già  legato 
durante  la  porfirizzazione  ad  un  poco  di  ossi- 
geno, e  presenta  in  conseguenza  una  calce 
di  ferro  imperfettissima  molto  solubile  negli 
acidi.  Non  si  prescrive  giammai  il  ferro  pre- 
parato nelle  misture  acquose  o  vinose,  poi- 
ché vi  si  precipita  a  motivo  del  suo  peso 
specifico-,  ed  inoltre  l'acqua  sempre  l'attac- 
ca ,  ed  il  sapore  gasoso  che  se  ne  sviluppa, 
può,  pel  suo  odore,  rendere  il  rimedio  so- 
spetto al  malato.  Si  dà  in  eletluario  ;  ma  è 
necessario  che  questo  sia  molto  denso  e  con- 
sistente, senza  di  che  si  precipita  al  fondo. 
Le  più  convenienti  forme  di  esibirlo  sono  in 
polvere  o  in  pillole  :  quando  si  dà  in  polve- 
re, non  bisogna  giammai  prescriverlo  con  le 
sostanze  che  attirano  l'umidità,  poiché  allora 
si  arrugginisce,  e  diviene  una  calce  di  ferro 
perfetta,  che  poscia  è  molto  insolubile  negli 
acidi,  ed  il  Medico  non  può  sperarne  alcuna 
considerabile  virtù.  Quantunque  il  ferro  pos- 
sa darsi  in  pillole  collo  zolfo,  i  fiori  di  zolfo, 
il  kermes  minerale,  si  deve  però  aver  molta 
cura  a  non  mischiarvi  de'  sali ,  o  altre  so- 
stanze proprie  ad  attaccare  1  umidità  dell  aria, 
perchè  ne  segue  ma'  alterazione,  fi  se  ne  svi- 
luppa il  gas  idrogeno,  che  diffonde  un  odo- 
re spiacevole  e  nauseoso.  Si  preparano  con 
il  ferro  i  vini  detti  marziali  ;  Dia  non  è  ne- 
cessario die  il  terrò  sia  polverizzato  sottil- 
mente, bastando  il  farlo  digerire  col  vino  sotto 
la  forma  ordinaria  di  limatura.  1  vini  acidi 
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sono  più  opportuni  che  i  vini  dolci  per  la 
preparazione  de' vini  marziali;  mentre  quanto 
più  acido  contiene  il  vino ,  tanto  più  scio- 
glie il  ferro.  Si  metta  un  oncia  di  limatura 
entro  due  libbre  di  vino,  e  guardisi  bene  di 
aggiungervi  alcuna  sostanza  astringente,  mentre 
il  vino  prenderebbe  il  colore  dell'inchiostro. 

Fosforo.  Phosphoms ,  ovvero  Acido  solfo- 
rico. Questo  è  un  corpo  che  finora  non  è 
stato  per  anche  decomposto,  e  rassomiglia  al 
solfo.  Fin  oggi  suole  prescriverai  totalmente 
diluito  con  1  etere  vilriolico,  o  con  il  li- 
quore anodino  minerale  di  Hoffuian,  in  forma 
di  goccic. 

G 

Gomma  ammoniaca.  Il  succo gummi-resinoso 
è  officinale:  s'impiega  all'esterno  negli  em- 
piastri  o  ne'  cerotti  :  1'  uso  interno  in  polvere 
non  riesce  bene,  se  non  si  unisce  ad  altre 
sostanze  secche,  facendone  una  polvere  com- 
posta-, ma  riesce  benissimo  in  pillole -,  avver- 
tendo però  di  non  unirla  ad  estratti  molli, 
senza  che  non  vi  sia  qualche  polvere  secca, 
perchè  le  pillole  scorcerebbero.  Questa  so- 
stanza non  si  scioglie  nello  spirito  di  vino, 
che  per  metà;  ma  triturala  coli' acqua,  se 
ne  forma  un  latte,  da  cui  non  se  ne  separa 
la  più  piccola  particella  ,  quando  la  gomma 
è  di  buona  qualità.  Volendola  unire  a  qual- 
che decotto,  o  ridurla  in  elcttuario,  questi 
debbono  essere,  perfettamente  freddi  ;  se  coi 
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sciroppi ,  conviene  triturarla  subito  con  al- 
trettanta acqua,  e  ridurla  allo  stato  di  una 
pappa  chiara  ;  e  così  quando  si  vuole  ridurla 
in  elettuario. 

Gomma,  arabica.  Questa  è  officinale  :  si 
prescrive  tanto  in  polvere,  quanto  in  disso- 
luzione nell'acqua:  una  parte  di  questa  si 
scioglie  perfettamente  in  sci  d'acqua  fredda, 
e  le  dà  la  consistenza  di  uno  sciroppo  ;  unita 
a  due  parti  di  acqua,  produce  una  mueila- 
gine  spessa,  che  s:  impiega  Lenissimo  come 
mezzo  di  legame  per  le  sostanze  secche.  Con 
questo  mezzo  gli  olj  grassi,  i  balsami  natu- 
rali c  le  resine  divengono  miscibili  coll'acqua. 

Essendosi  scoperto  da  qualche  tempo,  che 
questa  gomma  contiene  particelle  astringenti, 
si  deve  però  usare  qualche  cautela  nel  pre- 
scriverla. Egli  è  certo  che  la  quantità  delle 
particelle  astringenti  è  mollo  piccola,  ed  ap- 
pena osservabile  in  certi  casi  ;  nondimeno 
possono  avere  una  grande  influenza  nella  mi- 
scella  :  per  esempio,  dicci  grani  di  nitrato  di 
mercurio  rimarranno  perlettamente  decompo- 
sti da  due  dramme  di  gomma  arabica;  per 
il  qual  motivo  si  avrà  per  regola  di  non  or- 
dinare alcun  sale  metallico  con  questa  gomma. 

Gomma-gotta.  Questa  gomma  si  scioglie 
tanto  nell'acqua,  quanto  nello  spirito  di  vi- 
no; ma  la  soluzione  nell'acqua  diviene  tor- 
bida. L'ammoniaca  ne  dà  una  soluzione  di 
un  rosso  perfettamente  trasparente  ,  che  non 
si  decompone  nè  con  l'acqua  pura,  nò  con 
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lo  spirilo  di  vino.  Si  prescrive  in  sostanza 

in  piccola  dose. 

Gomma-kino.  Questa  è  quasi  affatto  solu- 
bile nell'acqua,  e  sembra  essere  composta  di 
particelle  mucilaginose  astringenti,  e  di  qual- 
che principio  resinoso.  Non  si  prescrive  con 
gli  alcali,  colle  terre  calcari,  uè  con  i  sali 
niedj  metallici,  e  soprattutto  con  i  ferruginei, 
sempre  che  non  si  vogliano  frenare  i  suoi 
principi  astringenti. 

Guajaco.  lì  officinale  il  legno  e  la  resina, 
o  gomma  di  guajaco.  Questo  legno  non  con- 
tiene alcuna  partitella  volatile,  ma   ne  con- 
tiene delle  gommose,  e  più  di  resinose.  )\on 
si  prescrive  in  sostanza,  perchè  contiene  una 
grande  quantità  di  parti  fibrose  prive  di  vir- 
tù. Si  dà  in  decotto  limato  ;  ma  se  si  vuole 
che  una  tale  decozione  sia   efficace,  bisogni! 
impiegare  almeno  due  oncic  di  legno  pei 
due  libbre  di  acqua,  e  farla  ridurre  alla  metà 
eolla  ebollizione  -,  imperciocché  solo  colla  lun- 
ga decozione  le   particelle  resinose  vengono 
a  svilupparsi  ed  a  mescolarsi  colf  acqua  per 
mezzo  delle  parti  gommose. 

La  resina  di  questo  legno  si  estrae  in 
parte  presso  gli  speziali  stessi  col  mezzo  dello 
spirilo  di  vino  ;  ma  cola  dall'  albore  verde 
spontaneamente,  e  queste  è  la  più  efficace. 
Questa  resina  si  prescrive  o  in  polvere  con 
altre  sostanze,  o  in  pillole  con  l'acqua,  per 
mezzo  della  gomma  arabica  ;  e  perciò  biso- 
gna impiegare  una  metà  di  quest'ultima  per 
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ogni  porzione  di  resina, ed  aggiungervi  l'acqua 
a  poco  a  poco  nel  tempo  della  triturazione. 
Si  usa  eziandio  di  sciogliere  la  resina  di 
guajaco  nello  spirito  di  vino  forte,  nel  rhum, 
ossia  acido  zuccherino,  e  servirsene  sotto  il 
nome  di  ratafià  dulcificato,  a  piacimento,  col- 
lo zucchero  fino,  oppure  chiarificato. 

I 

Ipecacuana  .  È  officinale  la  radice ,  che 
è  efficace  in  molto  piccola  dose ,  e  perciò 
si  prescrive  sempre  in  polvere:  si  può  me- 
scolarla alle  misture  acquose,  alle  decozio- 
ni, alle  bevande,  agli  elettuarj  ed  alle  pil- 
lole. Perde  molta  forza  con  la  decozione,  ed 
anche  colla  semplice  infusione  a  caldo;  per 
conseguenza  si  dà  più  volentieri  e  con  miglio- 
re profitto  in  sostanza.  Non  si  dee  giammai 
farne  polverizzare  una  gran  quantità  tutta  ad 
un  tempo,  perchè  la  radice  la  più  efficace  di- 
viene senza  forza,  se  si  conserva  a  lungo  in 
polvere. 

R 

,  Kermes  minerale.  È  composto  di  48  parli 
di  solfo,  e  di  52  di  regolo  di  antimonio,  ma 
quest'ultimo  vi  si  trova  un  poco  calcinato.  Sic- 
come questo  rimedio  somiglia  al  solfo  dorato 
di  antimonio,  riguardo  alla  sua  composizione, 
e  non  ne  differisce  se  non  in  quanto  che 
contiene  una  maggior  quantità  di  antimonio  ^ 
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bisógna  osservare  nel  prescriverlo  ciò  clic  si 
dirà  in  ordine  al  solfo  clorato  di  antimonio. 


Lauro  ceraso.  L  officinale  l'acqua  distil- 
lata delle  bacche.  Quest'acqua  distillata  esser 
deve  ben  carica,  e  conservala  in  bottiglie 
beri  chiuse.  Si  prescrive  a  gocce,  c  contiene 
un  olio  etereo,  da  cui  dipende  la  sua  qualità 
velenosa. 

Lichene  islandico.  Questa  sostanza,  in  for- 
ma di  treccia,  non  è  quasi  composta   di  al- 
tro che  di  particelle  mucilaginose  col  amare, 
e  ne  contiene  molto  poche  di  fibrose  o  le- 
gnose: ciò  nonostante  si  dà  in  sostanza,  non 
tanto  perchè  difficilmente  si  polverizza,  quanto 
perchè  ne  risulta  una  polvere  leggerissima  e 
difficile  ad  inghiottirsi.  Le  particelle  amare 
sono  più  solubili  che  le  mucilaginose,  c  po- 
trebbero in  conseguenza  separarsene,  lascian- 
do questa  sostanza  nell'acqua  bollente,  e  dis- 
seccando  il  residuo  dopo  di  averne  cavala 
la  infusione.  Se  sopra  un1  oncia   di  lichene 
si  versino  sedici  oncie  di  acqua,  e  si  lascino 
bollire  per  un  quarto  d  ora,  se  ne  ricavano 
sette  oncie  di  mucilaginc  di  una  densità  si- 
mile a  quella  che  produce  una  parte  di  gom- 
ma arabica  sciolta  in  tre  parli  d  acqua.  Si 
possono  con  questa  mucilaginc  triturare  gli 
olj  grassi  ed  eterei,  la  canfora,  ed  altre  so- 
stanze gommoso-rcsinose. 
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Liquore  anodino  minerale  di  Hoffman, 
ovvero  Etere  solforico  alcoolizzato.  Questo 
è  un  composto  di  etere  vitriolico  unito  all'al- 
coole:  tal  liquore  spiritoso  e  grato  si  com- 
bina in  ogni  proporzione  con  lo  spirito  di 
vino  -,  discioglie  gli  olj  eterei ,  la  canfora , 
le  resine,  i  balsami  naturali,  ed  anche  il  fos- 
foro. Si  dà  solo  collo  zucchero ,  formandosi 
l'eleosaccaro,  o  combinato  alle  essenze,  alle 
tinture  e  alle  misture  :  se  si  volesse  unirlo 
alle  infusioni  o  decotti ,  devono  questi  esse- 
re primieramente  del  tutto  raffreddati,  perchè 
il  liquore  è  molto  volatile.  Viene  questo  de- 
composto dall'alcali  caustico  e  dall'acido  di 
nitro. 

Liquore  di  corno  di  cervo  succinaio,  ov- 
vero SuCClNÀTO  DI   AMMONIACA   EMP IREUM  A  T I C  A 

liquida.  Questo  sale  neutro  fluido  è  com- 
posto di  acido  di  succino,  di  alcali  volatile, 
e  di  olio  di  corno  di  cervo,  e  di  succino. 
Viene  decomposto  dall'  acido  di  cedro  cri- 
stallizzato, dal  fosforo,  dall'alcali  vegetabile 
cristallizzato,  dall  alume,  dall  acqua  di  calce, 
dalla  muriatica,  dal  cremor  di  tartaro,  dal 
ferro  salito,  dal  fegato  di  zolfo  e  di  antimo- 
nio, dalla  pietra  caustica,  dalla  magnesia  cal- 
cinata, dal  mercurio  acetato  e  nitroso,  dallo 
zucchero  di  saturno,  dal  sale  amaro,  dalla 
soda  pura,  dallo  spirito  di  nitro,  di  sale,  eli 
vitriolo,  e  dalla  terra  fogliata  e  cristallizzata. 
Dietro  a  tali  notizie  sarà  sempre  ottimo  con- 
siglio esibirlo  nella  sua  purezza>  e  facendone 
Voi.  IL  7 
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cadere  alcune  goccie  in  poca  acqua  pura,  o 
distillata. 

M 

Magnesia  calcinata.  La  terra  del  sale  ama- 
ro calcinata.  Questa  terra,  spogliata  di  tutto 
l'acido  carbonico  ,  si  scioglie  più  lentamente 
negli  acidi,  che  non  già  prima  della  sua  cal- 
cinazione. Quando  si  prescrive  sola  ,  non  bi- 
sogna lasciarla  o  conservarla  nella  carta ,  o 
in  picciole  scatole,  ma  bisogna  rinchiuderla 
ne'  vetri ,  acciò  si  possa  esattamente  garan- 
tire dall'  urlo  dell1  aria  ;  mentre  senza  ciò 
dall'aria  assorbe  di  nuovo  l'acido  carbonico. 
I  seguenti  sali  vengono  decomposti  da  que- 
sta magnesia;  cioè,  alume,  argento  nitrato, 
borace  veneto,  ferro  salito,  liquore  di  corno 
di  cervo  succinato,  mercurio  acelato,  mercu- 
rio dolce  sublimato,  zucchero  di  saturno,  tar- 
taro emetico,  tartaro  solubile,  tartaro  tarta- 
rizzato ,  vilriolo  bianco ,  vitriolo  di  rame  c 
di  ferro. 

Mercurio  vivo  :  Ilydrargirum.  Questo  me- 
tallo gode  in  medicina  uno  de' più  importanti 
posti  ;  perciocché  non  solo  se  ne  preparano 
moltissimi  rimedj  efficaci,  ma  inoltre  s'im- 
piega il  semplice  mercurio  vivo  tanto  all'ester- 
no, che  all'  interno.  Per  V  uso  esterno  si  me- 
scola agli  unguenti  ed  agli  empiastri  e  cerotti: 
e  per  dividerlo  e  ben  mischiarlo  prontamente 
con  il  grasso,  il  signor  Borastein  propone  di 
aggiungervi  un  poco  di  fiori  di  zolfo  ;  cioè 
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in  due  oncie  di  mercurio  dieci  grani  di  fiori  : 
Per  fuso  interno  si  tritura  o  con  la  mueila- 
gine  di  gomma  arabica,  sino  che  non  formino 
insieme  che  una  massa  uniforme,  e  se  ne 
fa  allora  una  mistura,  aggiungendovi  l'acqua 
a  poco  a  poco  ;  ovvero  si  macina  ancora  util- 
mente collo  zolfo,  con  f  antimonio ,  con  lo 
zucchero,  e  con  altri  corpi  terrei  per  darlo 
in  polvere,  o  in  pillole.  I  Medici  d'oggigior- 
no preferiscono  le  preparazioni  mercuriali, 
ed  abbandonano  il  mercurio  crudo  :  si  esi- 
bisce però  comodamente  ai  bambini  sotto 
alla  verminazione. 

Mercurio  dolce,  ovvero  Muriato  di  mer- 
curio dolce.  Questo  sale  medio  metallico  è 
composto  di  una  calce  imperfetta  di  mercu- 
rio e  di  acido  muriatico.  11  mercurio  dolce 
può  appena  sciogliersi  nell'acqua,  e  perciò 
non  conviene  unirlo  ai  rimedj  fluidi  ;  tanto 
più  che  si  precipita  ben  presto  a  motivo 
del  suo  grave  peso  specifico.  La  miglior  ma- 
niera di  prescriverlo  e  in  polvere  ed  in, 
pillole;  ed  in  quest'ultimo  caso  si  combina 
agli  estratti,  alle  gomme,  o  alle  resine.  Egli 
è  opinione  comune  fra  i  Medici,  che  non 
si  debba  prescrivere  il  mercurio  cogli  acidi, 
come,  per  esempio,  il  tarlrito  acidolo  di 
potassa  ec;  ma  questo  è  un  pregiudizio, 
poiché  il  solo  acido  muriatico  è  quello  che 
lo  cangia  in  sublimato  :  per  il  qual  motivo 
sì  evita  il  miscuglio  de'  sali  neutri  e  medj 
che    contengono   un  tale  acido,  a  fine  di 
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prevenire  una  certa  decomposizione  che  in- 
tatti potrebbe  avvenire.  Il  mercurio  dolce  si 
trova  decomposto  ed  alterato:  e.  da  tutti  i 
sali  alcalini ,  sale  di  tartaro ,  spirito  di  sale 
ammoniaco  ce.  ;  2.  dall'acqua  di  calce  e  dalla 
magnesia  ;  3.  dal  solfuro  di  potassa  e  dall'os- 
sido d'  antimonio  ;  4-  dai  saponi  ;  5.  dall'aci- 
do muriatico  ;  6.  dallo  zinco ,  dal  ferro ,  dal 
piombo,  dal  rame,  dal  bismuto  e  dal  regolo 
di  antimonio  ;  e  per  conseguenza  non  bisogna 
mai  pestar  ne'  morlaj  di  metallo  le  pillole  ove 
entra  il  mercurio  dolce. 

Ciò  che  si  chiama  Calomelano  e  Pana- 
cea mercuriale,  non  è  altro  che  il  mercurio 
sublimato  molte  volte,  e  non  merita  alcuna  pre- 
ferenza sopra  il  mercurio  dolce  ben  preparalo. 

Mercurio  cinereo  ni  Blak,  ovvero  Ossioo 
ni  Mercurio  cinereo,  fatto  con  l'acido  nitri- 
co. Come  questa  specie  di  mercurio  poco  di- 
feriscc  dal  mercurio  solubile  di  Hahnemann, 
cosi  il  suo  uso  è  anche  lo  stesso.  V.  Mer- 
curio SOLUBILE. 

Mercurio  precipitato  bianco,  0  Muriato 
d  1  Mercurio  ammoniacale.  Le  parti  costituen- 
ti questo  precipitato  sono  1"  acido  muriatico, 
1  ammoniaca,  ed  una  calce  di  mercurio.  Es- 
so è  appena  solubile  nell'acqua,  e  non  lo  è 
affatto  nello  spirito  di  vino.  Come  non  s'im- 
piega che  ali  esterno,  unito  a  qualche  sostan- 
za grassa,  in  forma  di  unguento,  così,  senza 
altro  aggiungervi,  è  inutile  il  far  menzione 
di  quelle  che  lo  decompongono. 
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Mercurio  solubile  di  Hahnemann,  ovvero 
Ossido  di  Mercurio  nero,  ottenuto  dall'acido 
nitrico  e  dal  precipitato  dell'ammoniaca.  Que- 
sta è  una  calce  mercuriale  molto  imperfetta, 
la  quale  è  insolubile  nell'  acqua  e  nello  spi- 
rito di  vino:  s'impiega  solo  in  polvere,  sen- 
za aggiungervi  alcun  sale ,  e  si  scioglie  fa- 
cilmente negli  acidi. 

Mercurio  sublimato  corrosivo,  ossia  Mu- 
riato  di  Mercurio  corrosivo.  Questo  sale 
medio  metallico  è  composto  di  una  calce 
mercuriale  perfetta  e  di  acido  muriatico.  È 
uno  de'  più  terribili  veleni,  ma  nel  tempo 
stesso  uno  de1  rimetlj  i  più,  importanti. 

Si  dà  sciolto  nell'acqua  distillata,  o  an- 
che ridotto  in  pillole,  con  la  mollica  di  pa- 
ne bianco,  aggiungendovi ,  dietro  le  osserva- 
zioni di  Hufeland,  una  metà  di  zucchero  in 
polvere,  per  ridurlo  piti  solubile.  Esso  vie- 
ne decomposto:  i.  da  tutti  i  sali  alcalini; 
2.  dall'acqua  di  calce  e  dalla  magnesia  ;  3.  dal 
solfo  e  dall'  ossido  di  antimonio  ;  4-  dai  sa- 
poni ;  5.  dallo  zinco,  dal  ferro,  dal  piombo, 
dal  rame,  dal  bismuto,  e  dal  regolo  d'anti- 
monio :  lo  spirito  di  vino  scioglie  allrcsr 
una  quantità  considerabile  di  sublimato  cor- 
rosivo. 

Mirra  rossa.  È  questa  una  sostanza  goni- 
moso-resinosa.  La  pianta,  dalla  quale  si  rica\;i 
la  mirra,  è  ancora  nella  classe  delle  incogni- 
te :  se  ne  trovano  in  commercio  molte  spe- 
cie ;  ma  per  l'uso  medico  non  bisogna  ado- 
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perare  fuorché  la  specie  migliore ,  chiamata 

Myrrlia  cicchi. 

La  mirra  contiene  un  olio  etereo,  al- 
cune particelle  gommose  ed  alcuni  principi 
resinosi;  per  conseguenza  l'acqua  ne  può 
disciogliere  la  più  gran  parte.  Ordinaria- 
mente si  dà  in  sostanza  ridotta  in  fina 
polvere-,  si  aggiunge  alle  misture  in  acqua, 
agli  elclluarj  ed  alle  pillole,  e  se  ne  servono 
anche  come  rimedio  esterno,  per  esempio, 
negli  empiastri  ed  unguenti.  Il  vino  scioglie 
anche  la  mirra  più  perfettamente  che  l'acqua, 
e  perciò  se  ne  servono  come  un  menstruo 
che  le  è  proprio.  Lo  spirito  di  vino  forte 
non  discioglie  che  le  particelle  resinose  ed 
oleose,  e  produce  colla  sua  unione  ciò  che 
chiamasi  essenza  di  mirra.  Deve  l'estratto 
di  mirra  essere  preparato  con  la  sua  polvere, 
posta  ad  una  dolce  digestione  nell'acqua,  ed 
indi  ad  una  evaporazione  estremamente  lenta; 
ed  allora  non  contiene  che  alcune  particelle 
mucilaginose  ed  etcreo-oleose. 

Muschio.  Moscus.  Questa  sostanza  molto 
odorifera  si  trova  racchiusa  in  una  borsa 
propria  degli  animali  che  ce  la  forniscono. 
11  muschio  contiene  un  principio  partico- 
lare e  volatile,  che  si  comunica  all'acqua 
ed  allo  spirito  di  vino.  Essendo  efficace  in 
molto  piccola  dose,  perciò  si  prescrive  sem- 
pre in  sostanza  ridotta  in  polvere,  facendosi 
triturare  collo  zucchero:  se  si  vuole  combinare 
agli  sciroppi,  agli  elettuarj,  o  alle  misture,  è 
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parimenti  necessario  di  dividerlo  prima,  quan- 
to più  sottilmente  si  può,  per  mezzo  di  un 
poco  di  zucchero. 

N 

Nitro  purificato.  E  un  sale  medio,  compo- 
sto di  49  parti  di  potassa,  di  33  di  acido 
nitroso,  e  18  di  acqua  di  cristallizzazione. 

11  nitro  può  polverizzarsi  facilmente,  e 
la  sua  polvere  si  secca  ali  aria  libera:  per 
disciogliersi  ad  una  mezzana  temperatura  , 
vi  bisogna  una  quantità  d'acqua  sette  volte 
maggiore  del  suo  peso  ;  e  perciò  si  può  an- 
cora prescrivere  molto  comodamente  in  mi- 
sture, in  decozioni,  ed  in  generale  in  tutti  i 
rimedj  liquidi.  Il  nitro  ordinario  viene  de- 
composto dall' alume,  dal  sale  amaro,  dal  sale 
essenziale  di  tartaro,  dallo  spirito  di  vitriolo, 
e  dal  vitriolo  bianco,  di  rame  e  di  ferro. 

Noce  moscata.  La  noce  moscata,  il  tessuto 
retiforme  che  ricopre  la  noce,  l'olio  spremuto, 
e  l'olio  distillato  della  stessa,  sono  tutti  offì- 
fìcinali.  Le  noci  s'impiegano  anche  in  polvere, 
possono  ridursi  in  elettuarj,  o  in  altre  simili 
forme.  Non  si  prescrivono  mai  in  decotto, 
perchè  colla  ebullizione  perdono  i  loro  prin- 
cipi etereo-oleosi ,  e  non  ne  comunicano  al- 
l'acqua. Si  ricava  da  queste  una  essenza  per 
mezzo  dello  spirito  di  vino,  e  si  mettono  al- 
tresì a  digerire  nel  vino  per  la  preparazione 
de'  vini  aromatici. 
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I  così  detti  Fiori  di  noce  moscata,  che 
comunemente  si  chiamano  macis,  s'impiegano 
egualmente  che  la  noce. 

1/  Olio  spremuto,  ossia  quello  che  chia- 
mano balsamo  moscato,  contiene  un  olio  ete- 
reo, oltre  le  sue  parti  oleose  grasse,  e  si  pre- 
scrive come  rimedio  esterno. 

Noce  vomica.  1  frutti  e  Y  estratto  sono  of- 
ficinali. Questo  frutto  è  quasi  interamente 
composto  di  una  mucilagine  amara-acre;  ma 
tuttavia  pare  che  contenga  eziandio  un  prin- 
cipio narcotico  volatile.  Essendo  efficace  in 
piccola  dose,  si  può  prescrivere  in  sostanza  ; 
ma  non  si  può  polverizzar  solo  -,  onde  si  deve 
raschiare  leggermente  :  tuttavolta  non  si  può 
impiegare  in  misture  questa  polvere  così  iso- 
lata, perchè  si  aggruma  e  si  gonfia  di  mol- 
to, e  vi  nuota  in  particelle  grossolane  ;  per 
conseguenza  vale  meglio  il  far  uso  di  un 
estratto  acquoso. 

o 

Oppio  tebaico.  Papaver  sumniferum,  Linn. 
li  officinale  il  succo  disseccato  e  V  estratto 
di  oppio.  Questo  contiene  una  quantità  di 
principj  narcotici,  molte  particelle  gommose 
ed  alcuni  principj  resinosi.  Si  dà  in  piccola 
dose  in  polvere,  o  unito  ad  altre  sostanze  % 
per  lo  più  in  elettuario.  L'acqua  lo  scioglie, 
e  quasi  interamente  ;  ma  lo  spirito  di  vino  be- 
ne indebolito  lo  scioglie  perfettamente,  quando 
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è  ben  puro  :  il  suo  miglior  menstruo,  a  sen- 
timento del  Tromsdorf,  ò  un  fluido  composto 
di  due  parti  di  acqua  di  cannella  semplice 
e  di  una  parte  di  alcoole. 

\j  Estratto  di  oppio  deve  essere  prepara- 
to con  la  più  grande  precauzione,  se  non  si 
vuole  che  perda  di  troppo  la  sua  forza.  Ciò 
che  si  chiama  Laudano  liquido  del  Syde- 
nam  non  è  altro  che  una  soluzione  di  oppio 
nello  spirito  di  vino,  o  nel  vino  di  Spagna, 
unito  ad  altri  principj  aromatici.  La  Tintura 
tebaica  è  più  semplice.  S  impiegano  frequen- 
temente in  medicina  l' una  e  l'altra  tintura  : 
ma  quasi  ogni  dispensatone  propone  per  que- 
ste una  formola  differente-,  perciò  il  Medico 
dee  informarsi  esattamente  di  quella  che  si 
è  impiegata  per  la  preparazione  del  rimedio 
che  prescrive.  Non  si  creda  però  che  la  tin- 
tura tebaica  ed  il  laudano  contengano  sem- 
pre in  soluzione  la  quantità  di  oppio  che 
deve  esservi  contenuto.  A  giudicarne  sola- 
mente secondo  la  formola  ed  il  calcolo,  quasi 
ogni  volta  queste  tinture  sono  differenti  da 
per  se  stesse,  senza  che  si  possa  perciò  ren- 
derne responsabile  lo  speciale.  Ciò  addiviene 
perchè  lo  stesso  oppio  che  abbiamo  nel  com- 
mercio, è  molto  differente  :  ora  contiene  mag- 
giore, ora  minore  umidità  ;  ha  qualche  volta 
la  consistenza  di  estratto  molle,  e  tal  altra  è 
così  secco,  che  si  può  triturare;  quando  ò 
affatto  puro,  e  quando  contiene  maggiore  o 
minore  quantità  di  particelle  legnose,  e  ri- 


,o6  DELLE  COMBINAZIONI 

masugli  eli  capsule  seminali.  L  oppio  differi- 
sce anche  nelle  sue  particelle  costituenti  :  ora 
contiene  più  particelle  resinose  ;  ora  ne  con- 
tiene meno  :  confc  dunque,  dopo  tutto  ciò, 
sperarne  una  tintura  uniforme  ? 

Se  1"  estratto  di  oppio  acquoso,  ancorché 
preparato  con  tutta  la  diligenza  ed  esaltezza 
possibile,  ed  addensato  al  Lagno  maria  sino 
a  siccità,  possedesse  tutti  i  principi  attivi  del- 
l'oppio, la  sua  soluzione  nell'acqua  ne  darebbe 
una  tintura  che  sarebbe  sempre  la  stessa,  e 
che  conterrebbe  sempre  in  una  data  quantità 
di  fluido  una  quantità  di  oppio  egualmente 
determinata.  Perchè  questa  tintura  si  con- 
servasse bene,  si  dovrebbe  aggiungervi  circa 
una  terza  parte  di  alcoole.  La  formola  se- 
guente dà  una  tintura  che  in  una  dramma, 
o  in  sessanta  goccie,  contiene  circa  sei  grani 
di  estratto  di  oppio.  li.  Entracti  opii  aquosi 
pulverisati  drachmam  unam,  et  scrup,  iluos  : 
Solve  in  aqucL'  distillata;  unciam  unam ,  et 
drachmas  duas.  spiritus  vini  redi ficati  drachmas 
quinque.  Questa  tintura  non  sarà  certamente 
trasparente  ;  ma  questa  non  è  circostanza  ne- 
cessaria. 

P 

pò  li  g  a  la  amara.  K  officinale  l'erba  e  la 
radice.  Le  particelle  che  costituiscono  la  es- 
senza della  poligala  sono  il  principio  amaro 
ed   alcune   particelle   mucilaginose .  Questa 
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pianta  non  ha  alcun  principio  volatile,  c  per 
conseguenza  si  può  farla  bollire  ncir  acqua , 
o  infonderla  nel  vino.  Per  un'oncia  di  poli- 
gala  s  impiegano  sedici  oncie  d'acqua,  fa- 
cendole ridurre  ad  otto.  Si  può  prescrivere 
in  poh  ero,  o  farne  elettuario  con  sciroppo. 

Q 

Quassia.  Il  legno,  la  radice  e  l'estratto 
di  quassia  souo  officinali .  Le  particelle  co- 
stituenti il  legno  di  quassia  sono  straordina- 
riamente amare  ed  un  poco  salate,  e  si  sciol- 
gono nell'acqua  fredda  così  facilmente,  e  qua- 
si meglio  ancora  che  nell'acqua  bollente.  Lo 
spirito  di  vino  si  carica  altresì  del  suo  prin- 
cipio amaro  ;  ma  non  così  perfettamente  co- 
me l'acqua.  Si  prescrive  in  polvere,  o  si  dà 
in  infusione.  Due  dramme  di  quassia  taglia- 
to, e  stemperate  per  una  notte  in  otto  oncie 
di  acqua  fredda,  danno  una  infusione  satura. 
L'estratto  contiene  in  uno  stato  concentrato 
tutta  la  virtù  di  questo  legno.  Si  dà  più  vo- 
lentieri in  pillole,  che  diluto  in  acqua,  a  mo- 
tivo della  sua  straordinaria  amarezza  :  un 
grano  di  questo  estratto  rende  tre  libbre  di 
acqua  di  una  amarezza  sensibile.  Siccome 
questo  estratto  non  contiene  alcun  principio 
astringente,  così  può  darsi  unito  al  ferro  ed 
a  tutti  i  sali  ferruginei. 
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Rabarbaro.  Rhabarraro.  È  officinale  la  ra- 
dice e  l'estratto  del  rabarbaro.  Sogliono  ven- 
derne molte  specie,  ma  la  più  fina  è  quella 
di  Russia.  Il  rabarbaro  contiene  abbondan- 
temente il  principio  saponaceo,  ed  oltre  a 
questo,  delle  parti  mucilaginose  e  resinose,  e 
l'acido  ossalico  unito  alla  terra  calcare.  Co- 
munica all'acqua  bollente,  egualmente  che  al 
vino,  la  sua  virtù  medicinale,  e  per  conse- 
guenza si  può  prescrivere  in  infusione  nel- 
l'una o  nell'altro.  Perde  poi  la  sua  forza  con 
una  lunga  decozione ,  oppure  acquista  altre 
qualità:  diviene  più  amaro  ed  astringente,  e 
probabilmente  vi  ha  qualche  decomposizione 
nelle  sue  parti  costituenti  prossime.  L'estrat- 
to acquoso  è  slimato  da  alcuni  Medici,  e 
rigettalo    da  altri  ;  ed  è  poi  certo ,  secon- 
do i  principi  di  sopra  indicati ,  che  agisce 
diversamente  dal  rabarbaro  dato  in  sostanza 
o  in  infusione  nell'  acqua.  Esso  si  può  c  si 
prescrive  d'ordinario  in  polvere;  si  dà  solo, 
o  unito  ad  altre  sostanze;  si  aggiunge  agli 
eletluarj  ,  c  si  riduce  in   pillole.  Si  teneva 
da  alcuni  speciali  il  rabarbaro  torefatto  ;  ma 
in  oggi  niun  Medico  si  avvisa  di  doverlo 
prescrivere. 

Ricino.  I  semi  e  l'olio  grasso  del  ricino  so- 
no officinali.  La  corteccia  del  seme  contiene 
un'agrezza  straordinaria:  questa  però  non  è 
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più  in  uso.  L'olio  spremuto  dalla  polpa  di 
questi  semi ,  che  si  chiama  ancora  Olio  di 
Palma  Christi,  s'impiega  internamente  ;  e  nei 
casi  dovuti,  con  molto  profitto  produce  d'al- 
tronde i  risultamenti  di  un  olio  grasso. 

Ruta.  Ruta  hortensis.  L  erba,  1  estratto  e 
l' olio  sono  officinali .  L  erba  fresca  contie- 
ne alcune  parti  oleose  volatili ,  delle  quali 
però  resta  priva  quasi  del  tutto  quando  di- 
viene secca  ;  per  conseguenza  quando  è  dis- 
seccata ,  non  è  così  efficace  come  prima  ; 
ed  in  questo  stato  altro  più  non  contie- 
ne che  parti  resinose  ed  alquanto  di  muci- 
lagine.  La  decozione  in  acqua  è  priva  di 
forza,  e  nemmeno  la  infusione  stessa  conser- 
va tutto  il  gusto  della  pianta  ;  ma  il  vino 
ne  estrae  una  tintura  più  forte.  Per  sedi- 
ci oncie  di  vino  bisogna  impiegare  almeno 
due  oncie  di  quet:»  erba  disseccata  con  dili- 
genza. Si  mette  anche  a  digerire  nell'aceto, 
quand'  è  fresca,  per  prepararne  1  aceto  di  ru- 
ta ,  che  conserva  1  odore  ed  il  gusto  della 
pianta.  Per  preparare  l'estratto  fa  d'uopo  as- 
solutamente che  la  pianta  sia  fresca;  e  non- 
ostante una  tale  attenzione  e  la  convenien- 
te diligenza,  l'estratto  conterrà  pochi  prin- 
cipj  attivi. 

li' Olio  etereo  di  ruta  è  molto  morden- 
te, e  s'impiega  sì  ali*  interno  che  esterna- 
mente. 
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Sabina.  L'erba  c  l'olio  distillato  sono  offi- 
cinali. Quest'erba  contiene  alcune  particelle 
oleose,  eteree,  un  principio  aromatico  e  qual- 
che materia  estrattiva  resinosa.  Come  la  sua 
azione  principale  consiste  nelle  parli  resinose 
ed  oleose,  perciò  le  infusioni  nel  vino  sono 
più  efficaci  di  quelle  nell'acqua  ;  nondimeno 
la  sua  decozione  nell'acqua  col  mezzo  delle 
estrattive,  si  carica  anche  di  molto  delle  resi- 
nose ed  oleose. 

Quest'erba  s'impiega  oggigiorno  molto  di 
rado  perchè  è  troppo  violenta  nella  sua  azio- 
ne :  il  suo  olio  distillato  e  ali  estremo  riscal- 
dante ed  irritante,  e  si  adopera  perciò  assai 
rare  volte. 

Sale  amaro,  ovvero  Solfato  di  Magnesia. 
Questo  sale  medio  è  composto  di  19  parti 
di  magnesia,  di  33  di  acido  solforico,  e  di 
48  di  acqua  di  cristallizzazione.  Il  sale  d'In- 
ghilterra, il  sale  di  Epsom  ed  il  sale  Sedli- 
censc  si  somigliano  essenzialmente  nella  loro 
miscella,c  non  differiscono  gli  uni  dagli  altri 
se  non  per  una  maggiore  o  minor  purità  j  di 
maniera  che  1  uno  contiene  un  poco  di  ma- 
gnesia muriatica,  e  l'altro  un  poco  di  sale 
di  Glaubero.  Il  sale  amaro  purificato  diviene 
secco  ali  aria  libera ,  e  può  in  conseguenza 
prescriversi  in  polvere.  Siccome  si  scioglie 
facilmente  nell'acqua  fredda  per  due  volte 
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più  del  suo  peso,  così  può  molto  bene  darsi 
nelle  misture  acquose.  E  insolubile  nello  spi- 
rito di  vino.  Il  sale  amaro  viene  decomposto 
da  tutti  i  sali  alcalini ,  così  dolci  che  cau- 
stici,  come,  per  esempio,  l'alcali  vegetabile 
cristallizzato,  la  pietra  caustica,  lo  spirito 
di  sale  ammoniaco,  1  acqua  di  calce;  dai  se- 
guenti sali  neutri:  borace,  spirito  di  corno 
di  cervo  succhiato,  nitro  antimoniato,  sale 
ammoniaco,  sale  digestivo,  spirito  di  Minde- 
rero,  terra  fogliata  di  tartaro  e  cristallizzata  ; 
dai  seguenti  sali  terrei  :  calce  muriata,  e  terra 
pesante  salita  -,  dai  sali  metallici  :  argento  ni- 
trato, mercurio  acetato,  mercurio  nitroso,  zuc- 
chero di  saturno. 

Sale  ammoniaco,  ovvero  Mukiato  di  am- 
moniaca. Questo  sale  neutro  è  composto  di 
acido  muriatico  e  di  alcali  volatile.  Siccome 
esposto  all'aria  divien  secco,  così  può  darsi 
in  polvere.  Si  scioglie  perfettamente  in  acqua 
fredda  per  tre  volte  il  suo  peso,  e  può  darsi 
nelle  misture  acquose.   Si  dà  in  elettuario 
con  l'estratto  di  gramigna,  e  in  polvere  unito 
alla  gomma  arabica.  11  sale  ammoniaco  vie- 
ne decomposto  dall'alcali  vegetabile  cristal- 
lizzato, alume ,  acqua  di  calce,  argento  ni- 
trato, borace,  pietra  caustica,  magnesia  bian- 
ca e  calcinata,  mercurio  acetato  e  nitroso, 
zucchero  di  saturno,  sale  di  tartaro,  sapone, 
soda  depurata,  spirito  di  nitro  e  di  vitriolo, 
tartaro  tartarizzato,  terra  fogliata  di  tartaro, 
vitriolo  bianco,  di  rame  e  di  ferro. 
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Sale  di  tartaro,  ovvero  Carbonato  di  po- 
tassa non  saturato.  Questo  sale  alcalino  è 
in  parte  caustico,  e  in  parte  saturato  di  aci- 
do carbonico  (  acido  dell'aria  ).  Questo  cade 
facilmente  in  deliquescenza  esposto  all'aria 
libera,  e  perciò  non  si  prescrive  in  polvere. 
Le  sostanze  che  decompone  sono  come  nel 
seguente. 

Sale   di  tartaro  cristallizzato,  ovvero 
Carbonato  ni  potassa.  L'alcali  vegetabile  per- 
fettamente saturato  di  acido  carbonico.  Que- 
sto alcali  vegetabile  dolce  diviene  secco  allor- 
ché stia  esposto  all'  aria  libera ,  e  in  conse- 
guenza si  può  prescrivere  in  polvere.  Egli 
si  scioglie  in  una  quantità  di  acqua  per  Ire 
volle  il  suo  peso,  e  l'acqua  deve  essere  alla 
temperatura  di  5o  gradi  del  termometro  di 
Farenheit.  Xo  spirito  di  vino  non  lo  discio- 
glie ;  ed  è  facile  a  comprendersi  che  non  bi- 
sogna prescriverlo    cogli  acidi ,  allorquando 
debba  agire  come  alcali.  Decompone  i  sali 
neutri  :  il  borace  veneto,  liquore  di  corno  di 
cervo  succinato,  nitro  cubico,  sale  ammonia- 
co, sale  mirabile,  soda  fosforata ,  spirito  di 
Mindcrero,  terra  foliata  di  tartaro  cristalliz- 
zata ;  i  sali  medj  tenti:  alume,  calce  muria- 
tica, sale  amaro,  terra  pesante  salita,  l'acqua 
di  calce-,  i  sali  metallici:  argento  nitrato,  cu- 
pro  ammoniacale,  ferro  salilo,  tartaro  cali- 
beato e  simili  ec. 

Saponaria.  Quest'erba  è  officinale.  ISon  con- 
tiene alcuna  particella  volatile,  ma  racchiude 
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il  principio  saponaceo  e  la  mucilagine,  e  per 
conseguenza  si  prescrive  in  decotto.  Lo  spi 
rito  di  vino  ne  estrae  una  tintura  efficace. 

Sapone  d'Alicante.  Sapo  Alicantimis  :  lly 
spanicus.  Si  prepara  con  la  soda  e  con  l'olio 
d' ulive  recentemente  spremuto.  Non   si  pre- 
scrive in  polvere,  perchè  in  questa  maniera 
non  si  può  prendere  facilmente  :  si  dà  piut- 
tosto in  pillole,  legato  col  mezzo  di  qualche 
estratto  o  di  qualche  altra   sostanza.   Se  si 
vuol  dare  in  forma  fluida,  come,  per  esem- 
pio, nelle  misture  acquose,  il  suo  solvente  es- 
ser dee  sempre  l'acqua  distillata,  perchè  lacqnu 
comune  decompone  in  parte  questo  sapone 
per  mezzo  de'  sali  che  contiene!  Non  si  dee 
prescrivere  con  le  seguenti  sostanze,  perchè 
resta  decomposto  :  tutti  gli  acidi  ed  i  sali 
acidi,  come,  per  esempio,  lo  spirito  di  vitrio- 
lo,  Faceto,  il  cremor  di   tartaro  ec.  ;  i  sali 
medj  terrei  :  alume,  calce  muriatica,  sale  ama- 
ro, la  terra  pesante  salita  \  i  sali  medj  me- 
tallici :  cupio  ammoniacale,  ferro  salito,  fiori 
di  sale  ammoniaco  marziale,  zucchero  di  sa- 
turno, vitriolo  bianco,  di  rame,  di  ferro,  mer- 
curio acetato  dolce  ec. 

Scilla  marina.  La  radice  disseccata,  ossia 
cipolla,  è  officinale.  Questa  cipolla  contiene 
il  principio  acre  in  quantità,  una  farina  sa- 
lata, ed  una  mucilagine  amara  che  ne  for- 
ma la  maggior  quantità,  perlochè  può  discio- 
gliersi nell  acqua  quasi  interamente.  Essa 
perde  con    la  decozione  una  parte  del  suo 
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principio  acre,  ma  una  parte  più  considere- 
vole resta  unita  alla  sua  mueilagine  amara. 
Fra  lutti  i  mcnstrui,  V  aceto  del  vino  è  quel- 
lo che  estrae  le  particelle  efficaci  della  scilla, 
c  perciò  T  aceto  scillitico  è  la  più  attiva  fra 
tutte  le  preparazioni  di  questa  radice.  L'aceto 
scillitico  col  miele  (  oximel  sciliticìim  )  è  pure 
una  preparazione  efficace.  Il  vino  scillitico  ha 
una  virtù  maggiore  della  tintura,  perchè  il 
vino  con  le  sue  particelle  acquose  scioglie 
la  mueilagine  amara  ed  il  principio  acre  di 
essa  cipolla.  L'estratto  è  molto  attivo,  quan- 
do sia  slato  preparato  con  una  dolce  evapo- 
razione e  col  succo  recente.  La  conserva,  pre- 
parata essa  pure  col  succo  recente  e  con  lo 
zucchero,  esige,  a  motivo  della  sua  straor- 
dinaria agrezza  ,  molta  prudenza ,  volendosi 
adoperare  all'interno. 

Sin  aruba.  E  officinale  la  corteccia,  del- 
ia anlidisscnterica  corteccia.  Questa  contiene 
delle  parti  mucilaginose ,  amare,  e  qualche 
principio  resinoso.  Non  si  può  comodamente 
prescrivere  in  polvere ,  perchè  non  si  può 
rendere  molto  fina  a  motivo  della  sua  tena- 
cità. Non  contenendo  poi  alcuna  particella 
volatile,  si  dà  piuttosto  in  decotto.  Se  ne  fan- 
no bollire  due  dramme  in  dodici  oncie  di 
acqua  sino  al  consumo  di  un  terzo.  Lo  spi- 
rito di  vino  ed  il  vino  attirano  meno  dcl- 
lacqua  i  principi  di  questa  corteccia. 

Solfo.  Sulphur,  ed  anche  Fiori  di  solfo. 
Per  l' uso  della  medicina  non  s' impiegano 
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che  i  fiori  di  zolfo  (  il  zolfo  purificato  )  \  ma 
come  questi  fiori  contengono  ancora  dell'aci- 
do libero,  perciò  prima  di  servirsene  si  deve 
farli  ben  bollire  nell'acqua,  e  prescriverli  la- 
rari {Jlor.  sulph.  lotce  ).  Si  possono  prescri- 
vere in  polvere,  anche  con  tutti  i  sali  neutri 
e  medj  ,  senza  temere  che  ciò  produca  al- 
cuna decomposizione;  ma  se  si  vogliono  esi- 
bire in  elettuarj  o  in  misture,  bisogna  badare 
a  non  unirli  alla  limatura  di  ferro  ed  ai  sali 
acidi,  perchè  allora  1  umidità  può  facilmente 
cagionare  una  decomposizione,  ed  il  gas  idro- 
geno solfurato  che  se  ne  sviluppa  (  il  gas  epa- 
tico ),  può  facilmente  col  suo  nauseante  odo- 
re rendere  il  rimedio  sospetto  al  malato.  Il 
signor  Tromsdorf  previene  i  Medici,  che  ve- 
dendosi messo  in  commercio  il  zolfo  in  ba- 
stone, che  ha  un  color  giallo  alquanto  sudi- 
cio e  tendente  al  verde,  esaminato  dal  signor 
di  Westrumb  e  da  lui  stesso ,  si  è  scoperto 
contenere  dell'arsenico.  Questa  osservazione 
merita  di  non  essere  trascurata.  In  tutti  i  casi 
per  1  uso  medico  non  si  devono  impiegare  se  non 
i  fiori  di  zolfo  puri  e  ben  bolliti  neH'  acqua. 

Spirito  di  corno  di  cervo,  ovvero  Car- 
bonato   CON    ECCESSO    DI    AMMONIACA  EMPIREI!- 

matico  liquido.  Le  sue  parti  constituenti  so- 
no l'acqua,  l'alcali  volatile  e  l'olio  empi- 
reumatico  di  corno  di  cervo.  Questo  agisce 
come  l'alcali  volatile  dolce. 

Spirito  di  nitro  dolce,  o  Alcoole  nitri- 
co. Questo  spirito  odorifero  e  grato  non  è 
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altro  che  un  composto  di  etere  nitrico  e  di 
spirito  di  vino:  quindi  agiscs  coi;ie  tale;  se 
non  clic  è  più  debole  e  non  è  così  volatile. 
Siccome  lo  spirilo  di  nitro  dolcificato  divie- 
ne facilmente  acido,  così  i  Medici  dovrebbero 
impiegare  in  sua  vece  lo  spirilo  di  sale  dol- 
cificato ,  il  quale  non  diviene  mai  tale  ,  e 
possiede  perfettamente  1  odore  grato  e  la  vir- 
tù dello  spirito,  di  nitro  dolcificato  ,  qualora 
sia  preparato  secondo  il  metodo  migliore. 

Spirito  di  vitriolo,  ovvero  Acino  solfo- 
rico diluto  con  acqua.  L'acido  vitriolico  di- 
luto si  prescrive  tanto  per  l'interno,  quanto 
per  l'esterno.  Se  si  voglia  che  agisca  come 
acido,  non  si  dee  mai  farlo  incontrare  nè  co- 
gli acidi,  nè  con  le  terre.  Questo  decompone 
altresì  :  t.  i  sali  neutri,  come  il  borace,  cre- 
more di  tartaro,  nitro  depuralo,  liquore  di 
corno  di  cervo  succinato  e  simili  ;  2.  i  sali 
medj  terrei,  cioè  muriatico,  terra  pesante  sali- 
ta ec.  ;  3.  i  sali  metallici,  come  argento  nitrato, 
ferro  salito,  fiori  di  sale  ammoniaco  marzia- 
le, zucchero  di  saturno,  tartaro  calibeato  ec.  ; 
4  i  saponi,  il  fegato  di  antimonio  ed  il  fegato 

di  Zolfo. 

T 

Tamarindo.  Tamarindi.  Sono  officinali  i 
frutti  e  la  polpa  che  se  ne  estrae.  Si  pre- 
scrive in  decotto  la  polpa  :  questa ,  oltre  le 
particelle  zuccherine  e  mucilaginose,  contiene 
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1'  acido  tartaroso  ed  il  tartaro  5  perciò  non  si 
debbono  tali  frutti  unire  alle  sostanze  che 
restano  decomposte  da  questi  sali.  È  dunque 
mal  fatto  il  prescrivere  in  un  decotto  di  ta- 
marindi il  tartrito  di  potassa ,  il  tartrito  di 
potassa  e  di  ammoniaca,  o  il  tartrito  di  soda. 
Per  fare  un  decotto  bisogna  impiegare  tre 
parti  di  acqua  sopra  una  di  tamarindo,  e  la 
decozione  non  dee  farsi  in  vasi  di  rame,  ma 
di  terra,  o  stagnati. 

Tartaro  emetico,  ovvero  Tartrito  di  po- 
tassa antimoniato.  Questo  è  un  sale  triplo, 
risultante  dalla  calce  di  antimonio,  dall'aci- 
do tartaroso  e  dalla  potassa.  11  tartaro  eme- 
tico può  darsi  in  polvere  unito  ad  altre 
sostanze ,  perchè  è  efficace  in  molto  pic- 
cola dose.  Si  prescrive  eziandio  sciolto  nel- 
l'acqua distillata,  e  si  aggiunge  anche  ai 
rimedj  in  acqua  o  alle  masse  pillolari.  Seb- 
bene il  tartaro  emetico  resti  in  qualche  par- 
te decomposto  da  tutti  gli  acidi,  si  può 
nondimeno  prescrivere  colla  maggior  parte 
dei  sali,  perchè  questi  non  decompongono 
propriamente  il  tartaro  emetico  intero ,  ma 
solamente  il  suo  tartrito  di  potassa  ;  in  con- 
seguenza l' acido  di  tartaro  antimoniato ,  da 
cui  dipende  la  sua  virtù  principale,  resta  an- 
cora intiero.  Bisogna  evitare  1  incontro  del- 
l'acido solforico  o  nitrico,  perchè  ne  pro- 
ducono una  totale  decomposizione  ;  e  biso- 
gna similmente  badare  a  non  prescrivere  il 
tartaro  emetico  con  tutti  i  sali  alcalini,  per- 
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che  questi  decompongono  anche  l'acido  tar- 
laroso  antimoniato. 

Terra  fogliata  di  Tabtaho,  ovvero  Ace- 
tito  di  potassa.  Questo  sale  neutro  è  com- 
posto di  acido  di  aceto  e  di  alcali  vegetabile  : 
si  scioglie  facilmente  nell'acqua ,  ed  in  que- 
sto stato  somministra  il  liquore  di  terra  fo- 
gliala di  tartaro  (  Liquor  terra;  follatoi  tartari  ). 
Esco  è  altresì  solubile  nello  spirito  di  vino. 
Il  medesimo  attira  l'umidità  dell'aria,  e  vi 
cade'  in  deliquescenza,  e  perciò  non  può  darsi 
nè  in  polvere,  nò  in  pillole.  Viene  poi  de- 
composto: i.  dagli  acidi:  acido  di  cedro,  sale 
essenziale  di  tartaro,  spirito  di  nitro,  di  sale,  di 
vitriolo  ec.  ;  2. dai  sali  neutri:  liquore  di  corno 
di  cervo  succinato,  sale  ammoniaco,  tartaro 
solubile  ec.  ;  3.  dai  sali  medj  :  alume,  calce 
muriatica,  sale  amaro,  terra  pesante  salita; 
4-  dai  sali  metallici  :  argento  nitrato,  ferro  sa- 
lito, fiori  di  sale  ammoniaco  marziale  ,  zuc- 
chero di  saturno ,  vitriolo  di  ferro ,  di  ra- 
me ce. 

Terra  pesante  salita,  ovvero  Muriato  di 
barite.  Tal  sale  medio  terreo  è  composto 
di  acido  muriatico  e  di  barite.  Fin  qui  non 
si  dà  in  altro  modo,  che  sciolto  nell'acqua 
distillata.  Esso  viene  decomposto:  1.  da  tut- 
ti gli  alcali  dolci  ;  2.  dagli  acidi  :  spirito  di 
nitro,  spirito  di  vitriolo,  sale  di  succino  ec.  ; 
3.  dai  sali  neutri:  liquore  di  corno  di  cervo 
succinato,  tartaro  vitriolato  ;  4-  dai  sali  terrei  : 
alumc,  sale  amaro;  5.  dai  sali  metallici:  mer- 
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curio  nitrato,  zucchero  di  saturno,  vitriolo 
bianco,  di  rame  e  di  ferro.  Non  si  dee  mai 
sciogliere  la  barite  muriatica  iiell'  acqua  co- 
mune, perchè  in  allora  ne  resta  in  parte 
decomposta  dai  sali  vitriolici  che  vi  s'in- 
contrano. 

Trementina  comune  e  veneta.  Questo  bal- 
samo naturale  ed  il  suo  olio  etereo  sono  of- 
ficinali. La  trementina  comune  si  adopera 
soltanto  all'esterno  o  sola,  o  negli  empiastri 
ed  unguenti;  ma  quella  di  Venezia,  che  si 
distingue  per  la  sua  purità,  si  prescrive  an- 
che come  rimedio  interno.  Essa  non  si  po- 
trebbe dare  che  in  forma  liquida  ;  tuttavia  si 
esibisce  anche  in  pillole,  unendola  ad  una 
sufficiente  quantità  di  polvere  fina  di  liqui- 
rizia. Essendo  poi  insolubile  nell'acqua,  biso- 
gna unirla  ai  tuorli  d'uova,  o  alla  mucilagine 
di  gomma  arabica ,  e  ben  mescolarvela.  Per 
ciò  fare,  sopra  una  dramma  di  questa  sostan- 
za s'impiega  un  tuorlo  d'uovo,  o  una  dramma 
e  mezzo  di  gomma  arabica.  L'O/io  etereo  di 
trementina  si  usa  più  all'esterno  che  interna- 
mente. 

V 

Valeriana  mtnore.  Valeriana  silvestre.  La 
radice,  l' estratto  e  1  olio  etereo  della  vale- 
riana silvestre  sono  officinali.  La  virtù  di 
questa  eccellente  radice  risiede  in  gran  parte 
ne'  suoi  principj  volatili;  quindi,  riguardo  al 
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modo  di  prescriverla,  conviene  osservare  le 
seguenti  avvertenze.  Le  parli  volatili  si  co- 
municano facilmente  all'acqua  ed  al  vino, 
ma  si  dissipano  totalmente  colla  decozione; 
perciò  non  conviene  che  infondere  a  caldo 
questa  radice  in  vasi  ben  chiusi  :  se  deve 
entrare  in  altre  decozioni,  non  Insogna  aggiun- 
getela, se  non  quando  quelle  sono  alquanto 
raffreddale.  Tale  radice  si  prescrive  ordina- 
riamente in  polvere  ;  ma  si  deve  polverizzare 
ogni  volta  che  viene  prescritta,  perchè  si  dis- 
sipano prontamente  le  di  lei  parti  volatili. 
Questa  polvere,  non  gonfiando  molto,  può  col- 
lo sciroppo  ridursi  bene  in  eleltuario. 

Il  suo  est  ratio ,  a  dir  vero,  non  contie- 
ne più  alcuna  parte  volatile,  ed  è  molto  in- 
feriore alla  infusione  della  pianta  in  quan- 
to alla  sua  efficacia ,  ma  deve  però  conser- 
vare una  certa  virtù  medicinale.  Il  suo  olio 
possiede  tutto  l'odore  della  radice,  ma  il  sa- 
pore non  è  così  amaro. 

VlTRIOLO   DI  MARTE   O  DI  FERRO,  OVVCl'0  SoL- 

*àto  di  ferro.  Questo  sale  neutro  è  compo- 
sto di  una  calce  imperfetta  di  ferro  e  di  aci- 
do solforico.  Esposto  all'aria  fa  facilmente 
efflorescenza,  e  si  scioglie  nell  acqua  fredda 
per  sei  volte  più  del  suo  peso,  ma  non  già 
nello  spirilo  di  vino.  Viene  decomposto:  i.  da 
tutti  i  sali  alcalini;  2.  dagli  aciduli,  come  il  sa- 
le essenziale  di  tartaro  ;  3.  dai  sali  neutri  :  bo- 
race veneto,  cremore  di  tartaro  solubile;  4-  dai 
sali  medj  :  calce  muriatica,  e  terra  pesante  sa- 
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lita  ;  5.  dall'acqua  di  calce,  dalla  magnesia, 
c  da  tulle  le  sostanze  terree  -,  6.  dai  sali  me- 
tallici ;  7.  dai  saponi,  dal  fegato  d'antimonio, 
e  dal  fegato  di  zolfo  ;  8.  dai  principi  astrin- 
genti. 

z 

Zinco.  La  calce  ed  i  fiorì  di  zinco  sono 
officinali.  I  fiori  di  zinco  si  prescrivono  al- 
l'esterno uniti  a  qualche  corpo  grasso  o  al- 
l'acqua, e  internamente  si  danno  in  polve- 
re. Se  si  voglia  impedire  che  questi  eccitino 
il  vomito,  bisogna  allora  evitare  di  unirvi  i 
sali  acidi. 

.Zucchero  ni  latte.  Saccharum  lactìs.  Si 
ricava  questa  sostanza  salina  dalla  parte  sie- 
rosa del  latte  per  mezzo  dcUa  cristallizzazio- 
ne. Alla  temperatura  di  56  gradi  del  termo- 
metro di  Farenhey  richiede  per  disciogliersi 
una  quantità  di  acqua  per  sette  volle  e  mez- 
zo del  suo  peso.  Questa  soluzione  non  si  de- 
compone nè  dagli  acidi,  nò  dai  sali  neutri  , 
nò  dai  sali  medj  metallici.  Esso  zucchero  di 
latte  ordinariamente  si  prescrive  in  polvere. 

Zucchero  ni  saturno,  ovvero  Acetito  di 
piombo-  Lo  zucchero  di  saturno  s'impiega 
solamente  come  rimedio  esterno,  e  si  scio- 
glie in  due  volte  più  del  suo  peso  di  acqua 
distillata,  alla  temperatura  segnata  a  100  gra- 
di del  termometro  sopraddetto.  In  tale  stato  si 
somministra  l'estratto  di  saturno.  Questo  si 
scioglie  nello  spirilo  di  vino  ;  ma  allorché  è 
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vecchio,  non  dà  affatto  una  soluzione  perfet- 
tamente chiara  nò  con  l'acqua  distillata,  ne 
con  esso  spirito  di  vino.  L'acqua  di  pozzo  lo 
decompone  per  i  sali  che  contiene.  Veggasi 
Estratto  di  saturno,  e  si  troverà  da  quali  so- 
stanze venga  decomposto. 
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presento  un  nuovo  Ricettario  Clinico  (i) 
ridotto  al  più  facile  uso  -,  e  ve  lo  presento 
corredato  di  molte  annotazioni,  onde  resti 
tolta  ogni  difficoltà  all'  intelligenza  de  voca- 
boli,  e  determinata,  per  quanto  si  può,  la 
diversità  delle  indicazioni  e  delle  circostanze, 
in  cui  le  prescrizioni  medicamentose  vengono 
richieste,  siccome  vennero  sperimentate.  In  esse 
annotazioni  troverete  quindi  indicato  il  modo 
ed  il  tempo  di  amministrazione  delle  medesi- 
me ;  le  avvertenze  circa  le  qualità,  dosi  e  com- 
binazioni dei  rimedj  ;  le  speciali  occasioni,  sì 
rispetto  agli  individui ,  che  alle  condizioni 
morbose,  in  cui  devono  amministrarsi  o  soli,  o 
uniti  ad  altri  ;  e  le  eccezioni  che  in  ogni  caso 
si  possono  incontrare,  acciocché  possibilmente 
yi  possiate  promettere  la  sicurezza  dell1  effetto. 

Bisogna  infatti  considerare  le  facoltà  dei  ri- 
medj semplici  e  composti,  come  soggette  per 


(i)  Lo  nomino  clinico  questo  Ricettario,  in  quan- 
to che  le  ricette  dalle  quali  risulta ,  furono  tutte 
suggerite  dall'atto  pratico,  e  dettate  e  sperimentate 
al  letto  dell'ammalato. 
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tanti  modi  a  variare,  e  non  credere  eli' essi 
debbano  sempre  agire  alla  slessa  maniera,  e 
sotto  qualunque  forma,  ed  in  tutte  le  combi- 
nazioni, e  in  qualsiasi  dose,  ed  in  ogni  condi- 
zione in  cui  può  trovarsi  la  macchina  nostra, 
quasiché  essa  restasse  sempre  immutabile  ri- 
spetto ai  rimedj ,  nelle  mille  vicende  fisio- 
logiche e  patologiche  in  cui  si  può  ritrovare. 
Io  non  vorrei  qui  entrare  in   esempj  parti- 
colari :  solo  domanderei  volentieri  a  qualcu- 
no, se  il  controstimolo  acqua  fredda  in  alcun 
caso,  che  invece  di  assopire  risveglia  l'azio- 
ne vitale,  come  nella  circostanza  d'una  lipoti- 
mìa,  agisca  come  controstimolo  ?  Se  non  è  vero 
che  la  chinila  convenientissima  in  una  febbre 
intermittente,  pure  data  nel  furore  dell'ac- 
cesso, agisca  con  danno  ,  ed  invece  ammini- 
strata nell'intermittenza,  vinca  prontamente  la 
malattia  ?  Se  non  è  vero  che  in  una  affezione 
gastrica  i  diaforetici  o  i  diuretici  amministrati 
agiscano  spesso  come  purgativi  i'Sc  non  è  vero 
che  molti  diuretici  specialmente,  che  devonsi 
prendere  a  poco  a  foco ,  presi  in  una  sol 
volta,  non  cambino  allo  stesso  modo  la  loro 
iizione?  E  dei  differenti  effetti  prodotti,  giusta 
la  varietà  delle  formolo  e  delle  combinazioni 
non  parlo ,  che  sarebbe  cosa  troppo  ovvia. 
Al  letto  quindi  dell'ammalalo  sono  da  aver- 
si presenti  tutte  queste  circostanze  ;  e  que- 
ste  appunlo    io  ho  procurato  di   avere  in 
mira  nella  compilazione   del  Ricettario  se: 
fucate. 
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Forse  che  ad  alcuno  non  aggradirà  la  di- 
stinzione da  me  fatta  delle  Ricette ,  e  spe- 
cialmente la  nomenclatura  delle  stesse.  Ma 
di  quest'ultimo  argomento  dirò  solo,  che  è 
un  puro  affare  di  convenzione ,  e  che  nelle 
note  saranno  date  le  relative  spiegazioni.  Del 

resto  essa  nomenclatura  non  ha  altro  oggetto 

00 

che  la  più  precisa  significazione  delle  indi- 
cazioni curative.  Ma  vedendo  dall'altro  canto 
che  io  ho  contemplato  gli  antiflogistici,  i  to- 
nici, gli  antipasmodici,  i  febbrifughi  ec.,  al- 
cuno dirà  che  io  mi  sono  tenuto  tuttora  al- 
la via  de'  carri.  Altri  osservando  che  vi  so- 
no uniti  a  questi  li  controstimolanti,  i  depri- 
menti ,  i  sedativi ,  avrà  pure  a  che  dire  ;  e 
scorgendovi  poi  di  seguito  tutti  i  rimedj  co- 
sì detti  elettivi,  peggio  ancora.  Per  altro  a 
discorrerla  di  divisione  e  facoltà  dei  medica- 
menti, bisogna  essercela  prima  intesa  sui  fon- 
damenti patologici,  sui  quali  la  Terapia  ge- 
nerale e  la  Materia  Medica  sono  fondate. 

La  sola  distinzione  della  condizione  dei 
morbi  deve  essere  la  sorgente  delle  indica- 
zioni ;  e  la  differenza  delle  indicazioni  deve 
segnar  quella  dei  rimedj  nella  loro  facoltà. 
Il  di  più  nei  medesimi  sarebbe  senza  alcun 
utile  certamente.  Si  abbia  presente  adunque, 
che  le  condizioni  morbose  della  fibra,  che 
più  facilmente  e  frequentemente  si  presenta- 
no, sono  quelle  della  sua  reazione,  o  eccita- 
mento, e  che  questa  reazione  può  peccare  in 
eccesso  e  in  difetto,  0  in  qualità.  Circa  la 


i5o  DISCORSO  PRELIMINARE 

cjual  ullinia  condizione  non  istarò  ora  a  de- 
terminare se  sia  sempre  locale,  o  possa  farsi 
anche  universale,  e  dove  e  come  differisca 
dalle  condizioni  dell'eccitamento  quantitative  ; 
ma  dirò  solo  riconoscersi  benissimo  per  l'ano- 
malìa ed  incostanza  dei  fenomeni  ;  per  iscor- 
gersi  spessissimo  chiaramente  di  provenienza 
locale,  e  colla  presenza  della  causa  che  ne  è  la 
sorgente,  consista  questa  in  una  potenza  etero- 
genea agente,  o  nella  stessa  condizione  organica 
alterata  :  circostanze  tutte  che  ne  domandano 
all'atto  pratico  una  essenziale  distinzione,  per- 
chè indicazioni  differenti ,  e  differentemente 
dirette  sono  richieste.  Quindi  ne  procedono  pei 
disordini  quantitativi  le  indicazioni  di  ecci- 
tare ,  di  sedare  ec.  ;  e  per  rispetto  ai  quali- 
tativi, quelle  necessariamente  di  eliminare  le 
potenze  morbose  presenti,  o  di  neutralizzarle, 
o  toglierle  in  qualunque  modo,  o  impedirne 
almeno  l'effetto,  ovvero  di  distruggere  la  con- 
dizione organica  morbosa  propria  della  loca- 
lità, secondo  la  circostanza.  Per  la  qual  cosa 
pel  primo  conto  i  deprimenti  ,  i  sedativi ,  i 
narcotici,  gli  eccitanti-,  pel  secondo  gli  eva- 
cuanti quanti  sono,  ed  i  rimedj  che  agiscono 
sulla  condizione  organica  per  via  dell'assimi- 
lazione. 

Corse  gran  tempo ,  che  seguendo  la  dot- 
trina di  Brown,c  male  interpretandola  ancora, 
si  medicò  sul  perno  delle  condizioni  quanti- 
tative, ossia  delle  diatesi  soltanto.  Si  badava 
quindi  al  solo  esaltamento  o  depressione  del 
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così  detto  eccitamento,  non  facendo  alcun 
conto  di  quanto  avea  scritto  lo  stesso  Brown 
sulle  malattie  locali ,  e  adoperavano*  o  sti- 
moli o  debilitanti,  non  pensando  a  nulla  più. 
Nella  ri  forni  a  si  operò  mollo ,  e  si  cambiò 
prima  di  tutto  il  significato  alla  parola  dia- 
tesi ;  si  sostituì  alla  parola  di  debilitante  quel- 
la di  controstimolante  (i);  invece  di  riconosce- 
re la  maggior  parte  delle  potenze  agenti  per 
stimoli,  si  dichiararono  per  controstimoli; 
e  nelle  malattie  (  sebbene  sieno  effetti  delle 
potenze  stesse  )  si  riconobbe  invece  quasi 
sempre  lo  stato  di  stimolo  in  luogo  del  con- 
trario !  Di  più,  considerandosi  cosi  i  morbi 
quasi  sempre  per  tali ,  non  si  trasse  più  la 
diagnosi  di  diatesi  dai  sintomi ,  rinvenendosi 
anche  sotto  i  segni  del  più  deciso  languo- 
re la  diatesi  sopraddetta:  non  dalla  costitu- 
zione individuale  per  lo  stesso  motivo  :  non 
la  si  trasse  più  dall'indole  delle  cause,  per- 
chè in  natura  quasi  tutte  le  potenze  vennero 
giudicate  anzi  per  controstimolanti  ;  ma  la  si 
dedusse  dall'azione  salutare,  o  no,  dei  rimedj, 


fi)  Dico  che  si  sostituì  parola  a  parola,  perchè 
sebbene  la  differente  azione  delle  potenze  contro- 
stimolanti, sia,  per  quanto  pare,  dimostrata  diversa 
da  quella  dei  debilitanti  di  Brown,  e  specialmente 
di  quelli  che  così  operano  procurando  una  qual- 
che evacuazione,  pure  adesso  si  usano  indifferen- 
temente- sì  gli  uni  che  gli  altri  sotto  il  nome  di 
controstimoli.  Ved.  la  nota  alle  Ricette  controsti- 
molanti. 
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mentre  si  stava  e  si  sta  deduccndo  in  tal 
modo  l'azione  dei  rimedj  dalla  diatesi  della 
malattia.  Le  viste  sulle  condizioni  morbose 
non  si  estesero  quindi  più  in  là,  ed  appena 
si  mostra  tolleranza  per  la  condizione  qua- 
litativa o  irritativa  sopraddetta.  Si  fa  mostra 
bensì  di  far  conto  della  sede,  delle  condizioni 
patologiche,  dei  trasporti  e  successioni  dei 
morbi,  e  delle  mutazioni  che  inducono  nell'or- 
ganismo: ma  che  ?  tutto  in  conseguenza  delle 
morbose  condizioni  dell' eccitamento ,  vale  a 
dire,  dello  sconcerto  dell'  azione  vitale,  che 
invece  spesso  ne  e  1  effetto. 

Oltre  i  vizj  quantitativi  e  qualitativi  della 
reazione  della  fibra,  parmi  doversene  consi- 
derare degli  altri  ;  e  questi  primamente  nella 
composizione  da  cui  essa  fibra  risulta.  Non 
si  può  certo  meglio  attribuire  che  a  partico- 
lari condizioni  dell'organico  miscuglio  quella 
serie  d'indisposizioni  che  diconsi  discrasìe, 
come  la  scorbutica,  la  sporica,  la  scrofolo- 
sa, la  rachitica,  la  pellagrosa  ed  altro.  Que- 
ste infatti  non  si  possono  curare  immedia- 
tamente e  direttamente  cogli  eccitanti  o  co- 
gli opposti  rimedj  ;  ma  ne  riconoscono  in- 
vece per  salutari  alcuni  altri ,  direi  quasi 
speciali,  che  invece  di  agire  sulla  reazione 
della  fibra,  agiscono  sulla  assimilazione  della 
stessa.  Quanto  non  confluisce  infatti  la  buona 
dieta  in  così  fatte  discrasìe  ?  Una  prova,  che 
tale  ò  la  via  della  loro  azione,  la  si  ha  dal- 
l' osservare  che  questa  ha  bisogno  di  essere 
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lenta  e  continuata,  dovendo  percorrere  tutte 
le  strade  dell'assimilazione  de'  fluidi  e  de' so- 
lidi, trattandosi  di  ristabilire  l'organico  mi- 
scuglio. Tale  è,  per  esempio,  l'azione  degli 
umori,  quella  dei  nutrienti,  dei  solforosi,  dei 
marziali,  ed  in  genere,  dei  tonici  tutti. 

Circa  le  condizioni  morbose  che  richiedo- 
no i  rimedj  elettivi  non  parlo,  chè  sarebbe 
cosa  infinita.  Le  funzioni  particolari  di  ogni 
organo  si  possono  alterare  quantitativamente  e 
qualitativamente.  E  da  avvertire  ancora,  che 
le  une  alle  volte  si  prestano  alle  altre,  o  al- 
l'incontro v'influiscono  morbosamente,  od  ope- 
rano in  antagonismo  :  e  di  più  si  noti,  che 
tali  disordini  alcune  volte  sono  bensì  secon- 
dar] di  una  condizione  morbosa  universale , 
ma  spesso  pure  sono  primarj  assolutamente. 
Guai  adunque  che  non  avessimo  l'aiuto  dei 
rimedj  elettivi  ,  e  che  per  agire  sopra  un 
solo  punto  si  dovesse  sempre  sconcertare  la 
macchina  tutta!  Pure  vi  fu  chi  impugnò  que- 
sta proprietà  ai  medicamenti  ;  e  ciò  per  te- 
nere ogni  condizione  morbosa  locale  dipen- 
dente dalla  universale,  non  considerandosi  che 
i  soli  morbidi  eccitamento, uno  e  quantitativo. 
Bisogna  bensì  distinguere  nei  rimedj  elettivi 
gli  assoluti  dai  relativi  :  e  trattandosi  di  stato 
patologico,  certo  è  che  l'influenza  di  ogni 
medicamento  sopra  la  funzione  di  un  organo 
ammalato  qualunque, è  relativa  alla  condizione 
morbosa  locale,  od  anche  universale,  se  da 
quella  dipende  ;  di  modo  che  in  varie  circo- 
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stanze  molti  e  diversi  rimedj  possono  indurre 
lo  stesso  effetto  speciale,  e  far  mostra  di  una 
elettiva  facoltà  sopra  od  organo  od  una  fun- 
zione. Ma  dall'  altra  pai  te  devonsi  ricono- 
scerne alcuni  altri,  che  trattandosi  di  agire  so- 
pra organi  che  sono  in  istato  fisiologico,  hanno 
una  facoltà  speciale  assoluta  sopra  le  rispettive 
funzioni,  fatte  le  eccezioni  dovute  alle  consue- 
tudini, alle  idiosincrasìe  ce.  Per  la  qual  cosa 
nel  primo  caso ,  dovendosi  cioè  agire  sopra 
organi  malati ,  bisogna  accordarsi  coli'  indole 
della  sopraddetta  condizione  morbosa  o  lo- 
cale o  universale  ;  nel  secondo,  dovendosi  agi- 
re sopra  organi  sani,  si  opera  francamente 
e  mirabilmente,  ali  oggetto  di  ottenere  un  sa- 
lutare antagonismo,  o  una  azione  maggiore 
di  qualche  organo,  in  supplì  mento  della  fun- 
zione irreparabilmente  ritardata  di  un  altro. 
L'uso  di  tali  indicazioni,  e  di  queste  piuttosto 
che  di  quelle  nelle  differenti  circostanze,  non 
è  la  cosa  più  facile  al  letto  dell'  ammalato  : 
certo  è  però,  che  tutto  principalmente  dipen- 
de da  un  buon  medico  criterio. 

Chi  non  contempla  nei  morbi  che  una  sola 
alterazione  di  qualche  ordinaria  funzióne,  sia 
d  uno  o  più  organi  o  sistemi,  mi  pare  che  si 
lasci  sfuggire  un  altro  importantissimo  punto 
di  considerazione.  Avendo  consumato  tempo 
molto  e  non  minor  attenzione  al  letto  degli 
infermi,  ognuno  facilmente  si  accorgerà  di 
certi  processi  morbosi  che  non  consistono  in 
alcun  disturbo  di  azioni  o  funzioni  fisiologi- 
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clie  degli  organi,  ma  in  una  nuova  funzione 
od  operazione,  la  quale  per  lo  più  ha  stadj  e 
corso  determinato,  o  accessi  regolari,  oppure 
si  fa  cronica  ed  abituale  anch'essa.  Questi  pro- 
cessi morbosi,  se  locali,  si  manifestano  per 
lo  più  sotto  l'aspetto  di  flogosi  accompagnata 
spesso  da  qualche  separazione  umorale,  e  da 
incremento  o  decremento  della  materia  dell'or- 
ganismo, e  di  rado  da  febbre;  se  di  apparato 
universali,  si  presentano  con  viva  agitazione 
della  reazione  organica,  e  collapparato  di  una 
sinoca  per  lo  più  complicata.  Chi  volesse  che 
tali  processi  fossero  dipendenze  delle  diatesi 
o  stati  morbosi  del  solo  eccitamento ,  biso- 
gnerebbe che  il  dimostrasse.  La  cura  anti- 
diatesica infatti  noi  dimostra  sicuramente.  Si 
confessi  adunque  che  tali  processi  ci  sono 
ignoti,  e  così  ci  manca  il  fondamento  del- 
l'immediata indicazione,  e  quindi  del  ragio- 
nato metodo  curativo.  Per  la  qual  cosa, 
parlando  dei  sopraddetti  processi  morbosi  lo- 
cali,  si  ricorre  empiricamente  all'antagonis- 
mo; e  qui  la  dottrina  di  tutte  le  irritazioni 
che  coli  arte  si  suscitano  esternamente ,  e 
delle  azioni  medicamentose  che  si  dirigono 
per  lo  stesso  oggetto  a  qualche  organo  sano 
internamente.  Questa  non  è  cura  antidiatesica 
certamente!  Se  si  parla  delle  universali,  bi- 
sogna contentarsi  di  attendere  alle  indicazioni 
secondarie,  a  quelle,  cioè,  che  hanno  in  mira 
di  rimuovere  ogni  ostacolo,  sia  nelle  potenze 
esterne  che  interne,  sia  nella  stessa  libra  del- 
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l'organismo,  che  potrebbe  deviare  dal  retto 
corso  la  malattia  e  condurla  a  mal  fine.  Così 
è  ne' processi  contagiosi  febbrili,  e  forse  in 
molle  altre  malattie  acute  che  sono  maschera- 
te ancora  sotto  nome  delle  dette  diatesi.  I  dis- 
ordini dell'eccitamento  sono  sempre  in  campo 
in  qualsiasi  condizione  morbosa ,  e  perciò 
sono  sempre  effetti  sintomatici  di  tutte  quante 
esse  sono.  Ma  chi  altre  condizioni  morbose 
non  riconosce,  che  quelle  dell' eccitamento 
stesso,  e  medica  queste  sempre  per  condizioni 
primarie,  opera  assai  spesso  con  danno  ;  per- 
ciocché molto  di  sovente  la  natura  si  serve 
degli  stessi  effetti  morbosi  per  il  sanamento 
del  morbo  che  gli  produce:  donde  la  regolare 
e  necessaria  successione  de  fenomeni  ;  donde 
il  corso  regolare  determinato  nella  durata  ; 
donde  la  spontanea  guarigione  di  tali  malat- 
tie. Se  contro  tali  condizioni  morbose  vi  ha 
qualche  rimedio  particolare  specifico,  esso  sa- 
rà sempre,  per  quanto  si  è  detto,  un  rimedio 
empirico  puramente.  Per  questo  ho  adunque 
aggiunto  una  piccola  lista  di  ricette  così  dette 
empiriche,  la  facoltà  delle  quali,  colle  relative 
circostanze,  verrà  espressa  in  apposite  anno- 
tazioni. Dopo  tali  osservazioni  voglio  sperare, 
che  la  distinzione  da  me  fatta  delle  indicazioni 
c  delle  ricette  relative  potrà  avere  una  qual- 
che giustificazione-,  sebbene  del  resto  io  non 
aspiri  che  al  merito  di  avervi  recata  per  esse 
quel!'  utilità  a  cui  solo  ho  miralo. 
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Antiphlogistica  (i) 

Becoctum  ajitiphlogisticum  (a) 
Recipe  Dccocti  hordei  libras  duas, 
Tartari  emetici  grana  duo, 
Mellis  despumati  unciam  unam. 
Olisce . 

Sumatur  paullatim  in  die. 
* 

Pulvercs  temperantes  (3) 
Recipe  Cremoris  tartari  unciam  semis, 
Nitri  purissimi  draelmias  tres. 

(1)  Rimedj ,  così  detti,  perchè  adoperami  nelle 
condizioni  infiammatorie  locali  e  nelle  febbri  acute 
di  tal  indole. 

(2)  Usasi  ordinariamente  nelle  febbri  acute  dopo 
aver  soddisfatto  alle  prime  indicazioni  sì  riguardo 
le  diatesi,  che  le  complicazioni  pletoriche  ,  infiam- 
matorie, gastriche  ec,  nel  successivo  corso  regolare 
della  malattia.  Con  questo  mezzo  si  o( tiene  una 
maggior  facilità  ad  ogni  escrezione,  a  cui  la  natura 
sia  disposta,  e  quindi  viene  così  favorita  la  crisi. 
Quando  prema  più  favorire  la  traspirazione,  invece 
del  decotto  d'orzo  s'impiega  un  infuso  di  fiori  di 
sambuco,  ed  una  bevanda  teiforme  a  piacere;  ed  il 
tartaro  emetico  si  aumenta  o  diminuisce  di  dose,  se- 
condo la  tolleranza,  la  violenza  della  diatesi  ed  altro. 

(3)  Usansi  volendo  indurre  una  qualunque  sot- 
ti -azione,  promovendo  l'evacuazione  a  cui  la  natura 
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Miscc,  et  divide  in  partes  a;quales  n.  oclo. 
Sumatur  una  ornai  biliorio. 

Jlaustus  ariti  phlogisiico-diurelicus  (0 
Recipe  Infusi  fior,  sambuei  libras  duas, 
Tartari  emetici  grana  duo, 
Nitri  purissimi  draebmas  quatuor, 
Mellis  optimi  unciam  unam. 
Misce . 

Sumatur  paullatim. 

Haustus  antiphlogislico-laxativus  (2) 
Recipe  Succ.  limon.  uncias  duas, 
Sacchari  albi  une.  unam, 
Aquee  fontis  distillala  libras  duas, 
Tartari  emetici  grana  duo.  (5) 
Misce. 

Sumatur  paullatim. 


fosse  più  disposta;  il  che  si  fa  per  lo  più  nelle  affe- 
zioni reumatiche. 

(1)  Si  adopera  volendo  specialmente  promuovere 
le  orine. 

(2)  Volendo  muovere  blandamente  V  alvo.  Essa 
hevauda  è  anche  più  gradita  delle  altre.  Usasi  nelle 
complicazioni  gastriche,  amministrato  l'emetico  op- 
poi  luno. 

(5)  Il  tartaro  emetico,  sebbene  vi  sia  l'arido,  non 
si  decompone  del  tutto.  Bensì  dopo  alcun  tempo  la 
medicina  resta  infievolita  di  mollo  nel  suo  potere, 
onde  bisogna  prescriverla,  sempre  di  fresco. 
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Flaustus  antiphlogi^fico-cathàrticus  (0 

Recipe  Infusi  florum  sambuei  libras  duas, 
Tartari  emetici  grana  duo, 
Salis  amari,  vel  cremor  tartari  une. 
unam. 

Misce . 

Sumatur  paullatim. 


Potus  communis  antiplilogisticus  (2) 
Recipe  Decocti  hordei  libras  tres, 

Nitri  purissimi  drachmas  duas, 
Mellis  optimi  unciam  unam. 
Misce . 

Clysma  emolliens  simplex. 
Recipe  Decocti  hordei,  vel  farina',  vel  san*- 
buoi  uncias  octo. 

Detur. 

* 

Clysma  emolliens  oleosum  (3) 
Recipe  Decocti  hordei  uncias  sex, 
Olei  olivarum  uncias  duas. 
Misce . 


(1)  Vale,  occorrendo,  anche  a  promuovere  l'alvo. 

(2)  Eccellente  bevanda,  comune  nelle  malattie  in- 
fiammatorie. 

(5)  Nelle  irritazioni  od  infiammazioni  si  intesti- 
nali che  uterine. 
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CoNTRA-STIMULÀNTlA  (*) 
* 

Jlaustus  contrastìmiilans  (?) 
Recipe  A.quae  fontis  distillata  uncias  seplem, 
Acidi  prussici  guttas  viginti. 
Misce ,  et  tletur  vase  nigro  et  clauso. 
Sumatur  paullalim. 

* 

Pituite  contraslimulavtcs. 
Recipe  Acidi  prussici  guttas  triginfra  : 
Effunde  super  mica?  panis  s.  q. 
et  cum  s.  q.  mellis  despumati. 


(1)  I  controstimolantì  si  rivolgono  sempre  contro 
la  diatesi  universale  od  anco  la  flogosi  locale,  all'og- 
getto di  abbatterla  direttamente,  non  occorrendo 
d'indurre  alcuna  evacuazione  per  non  esservi  com- 
plicazioni che  la  riebieggano  ;  mentre  gli  antiflo- 
gistici si  sogliono  impiegare,  per  lo  più,  giusta  lo 
stadio  della  malattia,  per  procurare  una  evacua- 
zione, nel  caso  appunto  di  complicazioni,  e  avendo 
in  mira  principalmente  le  crisi.  Questi  sono  i  de- 
bilitanti indiretti  così  nominali,  che  però  corrono 
anch'essi  sotto  il  nome  di  controstimoli,  ed  in  oggi 
vengono  indifferentemente  nella  Pratica  adoperati. 
Bisogna  però  guardarsi  nelle  decantate  vittorie  ot- 
tenute pei  controstimoli,  di  non  confondere- l'opera 
degli  uni  con  quella  degli  altri. 

(2)  Trovalo  utilissimo  specialmente  nelle  perip- 
neumonie,  fatti  già  i  dovuti  salassi.  (  Veci,  il  Pro- 
spetto Clinico  1816-1817,  pag.  38,  39;  nota.) 
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Misce,  et  f.  pil.  n.  quindecim, 
Pulvere  liquiritia:  conspergend 
Den tur  vaso  nìgro  et  clauso ,  et  sumatur 
una  orimi   biliorio.  (0 

Emulsio  contrastimulaiis 
Recipe  Emuls.  ex  semin.  citri  une.  qualuor, 
Aquae  coobatae  lauri  cerasi  gutt.  triginta. 
Misce. 

Sumatur  paullatim. 
* 

Emulsio  contrastimulaiis  mitis  (3) 
Recipe  Emuls.  amygdal.  amar.  une.  octo, 
Oxymellis  simplicis  une.  unara. 
Misce . 

Sumatur  paullatim. 
* 

Emulsio  contrastiinulans ,  et  diuretica  (4) 
Recipe  Emuls.  amygdal.  amar.  iib.  unam, 
Nitri  purissimi  drachmas  tres. 
Misce , 

Sumatur  paullatim. 


(i)  Con  questa  forinola  viene  preservato  possibil- 
mente l'acido  prussico  da  ogni  sua  alterazione,  che 
è  facilissima  al  solo  contatto  dell'aria  e  della  luce. 

(a)  Può  sostituirsi  molto  bene  all'acido  prussico. 

(3)  Altra  sostituzione  utilissima  più  pronta,  ma 
più  blanda.  Continuando  a  lungo  nell'uso  di  que- 
ste preparazioni  d'acido  prussico,  bisogna  ripetere 
di  quando  in  quando  l'emetico,  producendosi  facil- 
mente il  gastricismo.  L'emetico  contribuisce  esso 
pure  al  miglioramento  dell'infermo. 

(4)  Utilissima  negli  ultimi  periodi  delle  infiamma- 

Yol  IL  io 


,42  RICETTARIO 

* 

Emulsio  conlrastimulans  deprimens 
et  diuretica  (0 
Recipe  Emuls.  amygdal.  amar.  une.  sex, 

Folior.    digitalis    purp.    pulv.  scrup, 
unum. 

Miscc . 

Sumatur  cochìeaiìm. 


Df.PRIMENTlA  (2) 
* 

Boli  deprimenles  (3) 
Recipe  Folior.  digitalis  purp.  pulv.  grana  Sex, 
Mucilag.  gummi  arabici  drach.  unam. 
Misce,  et  fiant  boli  num.  sex. 
Sumatur  unus  ovini  bihorio. 

zioni  c  nelle  flogosi  mantenute  dalla  stessa  materia 
della  suppurazione  trattenuta. 

(1)  Usasi  nella  stessa  indicazione  della  anteceden- 
te, ma  qualora  per  l'irritazione  della  materia  trat- 
tenuta, il  sistema  sanguigno  si  trovi  soverchiamente 
agitato.  Volendo  aumentare  ad  essa  emulsione  la 
forza  controslimolante,  vi  si  possono  unire  alcune 
goccie  di  acido  prussico,  o  di  acqua  coobata  di  lauro 
ceraso,  secondo  l'urgenza. 

(2)  Il  nome  di  deprimenti  viene  assegnato  da  noi 
ai  rimedj  che  valgono  ad  abbattere  I  energìa  del 
sistema  sanguigno.  E  ciò  per  pura  facilitazione  del- 
1  intelligenza,  essendo  necessario  l'intendersi  con  pre- 
cisione nelle  denominazioni  delle  facoltà  de  rimedj. 

(5)  La  digitale  purpurea  è  il  rimedio  sovrano  tra 
tutti  i  deprimenti.  Il  grado  però  della  sua  azione 
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Pulveres  cìcprlmentes  et  adstringentes  (1) 
Recipe  Folior.   cligilalis   purp.    pulv.  scrup, 
unum, 

Guaimi  kino  pulv.  drachmas  duas. 
Misce,  et  divide  in  parles  a?quales  nuni. 
deccm. 

Sumalur  una  omni  hora  cum  dimidia. 


Narcotica 


* 

Bolus  narcoticus  (2) 
Recipe  Massae  pil.  de  cynoglossa  grana  quatuor, 
vcl   extrac  ti  hyosciami  grana  qua- 
tuor, 

Pulveris  liquiritias  q.  s.  ut  fiat  bolus 
ante  somnum  sumcndus. 


varia  secondo  molte  circostanze,  e  specialmente  se- 
coudo  i  luoghi  ove  crebbe.  Perciò  è  bene  d'inco- 
ininciare  ad  usarla  a  picciole  dosi.  Il  primo  segno 
della  sua  azione  velenosa  è  la  soverchia  dilatazione 
delle  pupille  ,  poi  il  vomito  e  lo  stringimento  alla 
gola,  finalmente'  la  perdita  dei  sensi  ed  i  sintomi  di 
ogni  altro  avanzato  avvelenamento.  Il  laudano  sem- 
bra essere  in  tale  circostanza  il  suo  allessifarmaco. 

(1)  Vantaggiose  nelle  emorragìe  attive  dell'utero. 

(2)  Si  preferisce  agli  oppiali  nelle  condizioni  ipcr- 
steniche  od  infiammatone. 
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* 

Potio  narcotica  (0 
Recipe  Àqune  distillata?  unciam  unam, 

Laudani  liquidi  Sydenhamii  gutt.  vi- 
giliti, 

Syrupi  papaveri  albi  une.  unam. 
Misce . 

Sumatur  ante  somnum. 


Sedativa  (2) 


Emulsio  sedativa  simplex  (5) 
Recipe  Emuls.  gummi  arabici  uncias  octo, 
Syrupi  papav.  albi  unciam  unam. 
Misce . 

Sumatur  paullalun. 
* 

Mixtura  sedativa  (4) 
Recipe  A  qua?  tot.  citri  uncias  tres, 

Electuarii  diascordii  drachmam  unam. 
Misce  . 

Sumatur  coeldeatim. 


(1)  Nelle  condizioni  nervose. 

(2)  Si  assegnò  questo  nome  ai  rimedj  che  dimi- 
nuiscono la  soverchia  sensibilità. 

(3)  Si  può  dare  per  bevanda  a  piacere, 
(i)  Agisce  più  prontamente. 
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Mix  tura  sedativa  (0 
Recipe  Aquae  mentii*  piper.  uncias  trcs, 
Laudani  liquidi  Sydenhamii, 
Liquoris  anod.  min.  Hoff.  ana  gult. 
viginti. 
Misce  . 

Sumatur  cochleatim. 


Puhis  sedativa  et  diaphoretica  Dowcri  (2) 
Recipe  Opii  thebaici, 

Radicis  ipecacuanhse  ana  gr.  unum, 
Tartari  vitriolati  grana  decem. 
Misce,  et  fiat  pulvis  ante  somnum  su- 
menda. 

Mixtura  sedativa  composita  (3) 
Recipe  Pulver.  Doweri  grana  quindeeim, 
Extracti  guajaci  drachmam  unam, 
Emulsionis  gummi  arabici  une.  qua- 
tuor. 
Misce . 

Sumatur  uncia  una  omni  bihorio. 


(1)  Questa  è  ancora  più  attiva. 

(2)  Riesce  di  massimo  vantaggio  sul  finire  delle 
artritidi  (  domata  la  condizione  infiammatoria  )  e 
nelle  convalescenze,  nelle  quali  sussista  molta  in- 
quietudine, ed  anche  una  veglia  molesta.  Serve  inol  - 
tre a  perfezionare  le  crisi,  aumentando  il  sudore. 

(3)  Utilissima  ne'  dolori  cronici  reumatici  e  sili- 
litici. 


1 


RICETTARIO 


Antispasmodica. 
* 

Piluloz  antispasmodicce  (i 
Recipe  Moschi  orientalis  grana  duodecim, 
Roob  junipcri  q.  s. 
Misce,  et  fiant  pilula;  n.  decem. 
Sumatur  una  omni  fiora. 

* 

Ptlula'  antispasmodico-diuretica'  (2) 
Recipe  Digitalis  purpuree  pulv.  grana  sex, 

Salis  volatilis  cornu  cervi  grana  duo- 
decim, 

Moschi  orientalis  grana  decem, 

Roob  sambuci  q.  s. 
Misce,  et  fìant  pil.  n.  decem. 
Dcntur  vase  clauso,  et  sumatur  una  omni 
hora. 

Boli  anlli)  sierici 
Recipe  Assa'  feelidae, 

Castori  ana  scrupulum  unum. 
Misce,  et  f.  leg.  art.  boli  n.  sex. 
Sumatur  unus  identidem. 


(1)  Adoperatisi  specialmente  nelle  malattie  ner- 
vose con  spasmi,  o  convulsioni,  0  sussulti  di  tendini. 

(2)  Vantaggiose  negli  spasmi  del  cuore  ,  e  nelle 
palpitazioni  ne'  casi  d'idropericardile  ec. 
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Cljsma  antispasmodicnm  (0 
Recipe  Infusi  florum  chamomilla:  une.  sex, 
Olei  ejusdem  uncias  duas. 
Misce. 

Clysma  antispasmodicum  et  sedativum  (2) 
Recipe  Infusi  florum  chamomilla}  une.  quatuor, 
Lactis  assae-feetidse  uncias  duas. 
Opii  thebaici  grana  tria. 
Misce . 

Incitantia  (5) 


Potus  communis  incitans  (4) 
Recipe  Infusi  corticis  aurantior.  libras  duas, 
Spiritus  vini  unciam  unam  et  semis. 
Misce. 

* 

Mixtura  incitans  cetherea 
Recipe  Aqua;  menthae  piperit.  uncias  tres , 
iEther.  muriat.  alcoholis  (5)  drachinam 
semis, 

(1)  Nelle  coliche  spasmodiche  e  flatulenti. 
{•1)  Vale  nelle  complicazioni  a  gravi  dolori  con 
spasmo. 

(3)  Rimedj  che  aumentano  la  reazione  vitale  di- 
min  uita. 

(4)  Bevanda  comune  nelle  affezioni  iposteniche. 

(5)  Utile  nella  proclività  ai  deliquj,  nella  minac- 
cia delle  convulsioni,  e  nell'inerzia  dello  stomaco, 
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Syrup.  cortic  aurantior.  une.  unam. 
Olisce ,  et  detur  vasc  clauso. 

Sumatur  cochleatiiii. 

Haustus  incitans  nervinus  (0 
Recipe  Pulv.  radic.  valer,  sylv.  drach.  duas  : 
lnfunde  in  s.  q.  decocti  chinae-chinae ,  et 
colatura?  unciarum  octo  adde 
Camphorce  lucida?  cum  s.  q.  mucilaginis 
guinmi  aral)ici  soluta  drach.  semis, 
JEther.  vitriolici  gultas  triginta, 
Syrupi  cortic.  aurantior.  une.  unam. 
Misce ,  et  detur  vase  clauso. 

Sumatur  paullalim. 


Infusio  incitans  nervina  (2) 
Recipe  Florum  arniche  montana?  drach.  duas: 
lnfunde  in  s.  q.  aquae  fonlis  fervidae,  et 
colatura;  unciarum  sex  adde 
jElher.  vitriolici  scrupulos  duos. 
Misce ,  et  detur  vase  clauso. 

Sumatur  paullalim. 


per  cui  ne  viene  la  nausea  o  la  proclività  al  vo- 
mito. Nelle  misture  eccitanti,  se  non  si  prendono  su- 
bito, è  bene  di  preferire  l'etere  muriatico  alco- 
lizzato agli  altri  eteri  alcoolizzati,  e  specialmente  al 
nitrico,  in  quanto  che  non  acidifica  così  facilmente. 

(1)  Nelle  affezioni  iposteniche  con  sintomi  nervosi. 

(2)  Qualora  occorra  pure  di  promuovere  la  tra- 
spirazione. 
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Mixtura  incitans  nervina  et  diuretica 
Recipe  Aqute  menthae  piperit.  uneias  duas, 
Liquor,  cornu  cervi  succhi,  scrup,  duos, 
vel  Spiritus  nitri  dule.  scrup.  unum. 
Misce,  et  detur  vase  clauso. 

Sumatur  cochleatim. 

Mixtura  incitans  antispasmodica  (0 
Recipe  Camphorae  lucida;  gr.  vigintiquatuor, 
solve  cum  s.  q.  spiritus  vini,  et  adde 
Moschi  orientai,  grana  decem, 
Àquae  mentha;  piper.  une.  quatuor, 
Spirit.  cornu  cervi  succili,  drach.  seniis. 
Misce,  et  detur  vase  clauso. 

Sumatur  cochleatim. 


Tonica  (2) 
* 

Decoctum  tonicum  amarum  (3) 
Recipe  Radic.  genlianae  lut.  cont.  drach.  duas, 
Summit,  ahsynlh.  manip.  unum  : 


(1)  Nelle  gravi  malattie  acute  nervose  a  morbo 
avanzato. 

(2)  Intendonsi  per  tonici  quei  rimedj  che  non 
aumentano  la  reazione  vitale,  come  fanno  gli  stimo- 
lanti, ma  che  ne  aumentano  la  forza  resistente,  ed 
agiscono  per  lo  più  col  mezzo  dell'assimilazione. 

(3)  Questo  decotto  amaro  si  prescrive  con  molta 
utiiilà  nelle  atonìe  gastriche  de'  clorotici,  de'  pella- 
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Coque  in  aquae  fontis  uncias  sexclccim , 
vase  clauso,  ad  remanent.  une.  decem; 
dehinc  col.  et  delur. 

Suina  tur  una  vice. 

Decocluni  amarum  incitans  (i) 
Recipe  Decocti  amari  uncias  quatuor, 

Aquae  menthoe  piperit.  une.  duas , 
jEther.  vitriolici  drachmas  semis. 
Misce ,  et  delur  vase  clauso. 

Sumatur  paul latini. 

* 

Decoctum  tonicum  incitans  (2) 
Recipe  Corticis  cliinte  cont.  unciam  unam  : 
Coque  in  aq.  font.  s.  q.  vase  clauso -, 
dehinc  infunde 
Radicis  serpentario  virgin.  drach.  duas, 

et  colatur.  unciarum  octo  adde 
Aquae  mentii,  pip.  une.  unam  et  semis, 


grosi,  e  de'  soggetti  alle  verminazioni.  Si  amministra 
molto  utilmente  ancora  nelle  febbri  intermittenti 
dopo  la  china,  onde  impedirne  la  recidiva,  e  serve 
di  veicolo  ad  altri  rimedj  risolventi  die  usansi  nelle 
affezioni  splancniche  e  nelle  febbri  irritative  che 
ne  precedono. 

(1)  Si  adopera  negli  stessi  casi,  essendovi  aggiun- 
to un  certo  grado  di  torpore  nella  reazione  vitale  ; 
caso  frequentissimo  nei  clorotici  e  nei  pellagrosi. 

(2)  Usasi  nelle  l'ebbri  nervose  eoa  decadimento 
dell  energìa  vitale. 
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Syrupi  coiiicis  aurantior.  une.  unam, 

jfither.  vitriol.  drachmam  unam. 

Misce,  et  detur  vase  clauso. 

Siimatur  paullatim. 
* 

Pulveres  tonico-martiales  (0 

Recipe  Corticis  aurant.  pulv.  uncias  semis, 

Radicis  columbo  pulv.  dracli.  unam, 

Corticis  cinnamomi  pulv.  scrup,  unum, 

iEthiop.  martial.  drach.  unam. 

Misce,  et  divide  in  partes  aequalesn.  novem. 

Samantur  tres  in  die. 
* 

Pulveres  tonico-ncrvince  (2) 
Recipe  Radicis  valeriana  sylvestris  pulv. 

Corticis  peruv.  pulv.  ana  une.  semis. 
Misce ,  et  divide  in  partes  aequales  num. 
quatuor. 

Sumatur  una  qualibet  tertia  hora. 

Pulveres  absorhentes  stomachica?, 
et  resolventes  (3) 
Recipe  Oculi  cancrorum  pulv.  grana  sex, 
Rad.  columbo  pulv.  grana  deccm, 


(1)  Utilissime  nelle  clorosi  con  atonia  generale 
ed  amenorrea.  Si  avverta  di  mescolare  ben  bene 
la  polvere  veicolo  acquoso  o  vinoso,  onde  non  resti 
al  fondo.  Esse  si  possono  dare  anche  meglio  nel  tuor- 
lo d'uovo,  se  sono  in  dose  minore. 

(•2)  Nelle  atonie  generali  con  sintomi  nervosi. 

(3)  Nelle  atonie  di  stomaco  eoa  ac-idità  delle  pri- 
me vie,  e  nelle  flatulenze. 


j5ì  ricettario 

Rhei  electi  torcfacti  grana  trìa, 
(  Et  pulv.  chin.  chini,  scrup,  unum , 
vcl  non  ) 

Misce,  et  dentur  doses  talcs  n.  trcs. 

Sumatur  una  qualibet  terlia  liora. 
* 

Puhercs  stomachica?  cum  zinco  (0 
Recipe  Pulv.  radicis  columbo grana  quindecim, 
Florum  zinci  grana  quatuor. 
Misce,  et  divide  inpartes  acquai,  n.  quatuor. 
Sumatur  una  qualibet  terlia  liora. 

Haustus  stomachicus  (2) 
Recipe  Radicis  columbo  incisa?  drach.  unam, 
Ligni  quassise  incisi  drach.  unam  et 
semis  : 

Coque  in  aquae  fontis  s.  q.  et  colatura? 
unciarum  octo  adde 
Elixir  sto  ma  eh.  Whytli  drach.  duas. 
Misce  . 

Sumatur  paullatim. 
* 

Elixir  stomachicum  Whylti  (3) 
Recipe  Chinae-chinae  optimae  cont.  une.  quatuor, 
Radicis  gcntianee  incisa;, 


(1)  Furono  trovate  di  molta  utilità  nelle  atonie 
di  stomaco  con  cardialgia  e  facilità  al  vomito,  e 
nelle  ostinate  dispepsie. 

(2)  Vale  nel  lentore  delle  prime  vie  e  nelle  nau- 
see ostinate  con  molta  sensibilità. 

(3)  Si  preferisce  all'altra  prescrizione,  qualora  non 
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Corticis  aurantior.  ana,  uncias  cluas, 
Seminum  co  riandò  unciam  unam, 
Spiritus  vini  dilut  libras  quatuor. 
Misce,fiat  infusio,  ctpostea  filtretur  etsery. 
Sumatur  cochleatim  unciam  unam  quoiidie, 
et  precipue  ante  prandium. 

* 

Mixtura  stomachica  incitans  (i) 
Recipe  Raclicis  columbo  pulv.  drach.  unam: 
Coque  in  s.  q.  aq.  font,  et  colatura  une. 
sex  adde 
Aqufe  cinnamomi  une.  unam, 
Tincturae  absynth.  drach.  duas, 
.  iEther.  muriat.  scrup,  unum, 
Elixir  stomach.  Brerae  drach.  duas, 
Extracti  chamomillae  drach.  unam. 
Misce,  et  detur  vase  clauso. 

Sumatur  cochleatim. 

* 

Polio  stomachica  visceralis  (2) 
Recipe  Summit,  absynth.  man.  unum, 

Corticis  aurantior.  unciam  semis, 
Rhei  electi  cont.  scrup,  duos, 
Gentianse  lut.  cont.  drach.  unam  : 


essendovi  tanta  sensibilità,  vi  sia  tolleranza  negli 
infermi. 

(1)  Può  sostituirsi  al  sopraddetto  elisir  in  caso  di 
bisogno. 

(2)  Si  preferisce  nelle  complicazioni  alle  atonie 
intestinali  ed  epatiche. 
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Coque  aliquant.  in  aq.  font.  s.  q.,  et  co- 
latura? unciarum  sex  addo 
Syrup.  corticis  aurant.  uneiam  unam, 
Misce ,  et  detur. 

Sumatur  duahus  vicibus. 

Bull  stomachici  marliaìcs  (i) 
Recipe  Radici s  columbo  pulv. 

Cinnamomi  pulv.  ana  draeh.  duas, 
Limatura  martis  drachmam  unam, 
Extracti  corticis  aurantior.  q.  s. 
Miscc,  et  fiant  boli  n.  duodecim. 
Sumatur  unus  r/ualibel   quarta  hora. 


llauslus  tonico-diapliorelicus  ('•*) 
Recipe  Dccocti  ci iinaj -china;  libr.  unam, 

Spi  ri  tua  Mindcrcri  uncias  quatuor. 
Dctur  vasc  clauso. 

Sumatur  pauìlatim. 


Elecluarium  tonicum,  ci  resolvens  (5) 
Recipe  Exlracti  taraxaci, 

Extracli  graminis  ana  drach.  duas, 


(1)  Si  devono  sostituire  alle  polveri  toniche  m-ar- 
ziali,  qualora  i  inalali  sienQ  meno  indisposti  nello 
stomaco  o  meno  sensibili,  essendo  le  limature  man- 
co sopportabili  che  l'etiope,  ma  più  allive. 

(2)  Si  trovò  utile  nella  conchlenza  della  diatesi 
delle  malattie  esantematiche  e  de  lili. 

(3)  Nelle  atonie  epatiche  con  ostruzione. 
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Gummi  ammon.  vitello  ovi  solut. 
Fior,  salis  ammon.  mart.  ana  scrup, 
unum, 

Mellis  optimi  q.  s.  ut  fiat  electuarium 

paullatim  sumendum. 
* 

Haustus   tonico -adstringens  (i) 
Recipe  Corticis  simarubne  cont.  une.  semis  : 
Ebull,  in  s.  q.  aqua?  fontis ,  et  colatura? 
unciarum  octo  acide 
Emulsionis  gummi  arabici  une.  duas, 
Tinctune  thebaica?  gutt.  vigintiquatuor. 
Misee . 

Sumatur  paullatim. 

Potits  communi*  tonico-narcoticus 
Recipe  Infusi  corlicis  aurant.  libram  imam, 
Laudani  liquidi  Sydenb.  gbtt.  triginta. 
Misee . 

Sumatur  in  die. 


Nausea  mia,  Emetica  ,  Antiemetica,  Purganti*, 
it  Adstringentia 


Piluìcd  nauseam-cientcs  {">) 
Recipe  Radicis  ipecacuanhae  pulv.  grana  sexr 
Roob  sambuci  q.  s. 

(i)  Nelle  atonie  con  grave  diarrea. 
(•.;)  Usasi   assai    utilmente  il    metodo  nauseanti» 
per  oggetto  di  salutare  antagonismo  contro  alcuni 
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Misce,  et  fiant  pilul.  n.  sex. 

Sumatur  una  omni  bihorio. 

Potio  emetica  (0 
Recipe  Tartari  emetici  grana  tria, 

Pulv.  radia  ipecacuanhae  gr.  vigiliti, 
Aquse  fontis  distillata;  une.  tres. 
Sumatur  dimidia  pars   usque  ad  vomitum. 

Haustus  emetico-catharticus  (2) 
Recipe  Pulp.  tamarind.  uncias  duas  : 

Coque  in  s.  q.  aqu;e  fontis,  et  colatura 
unciarum  octo  adde 
Tartari  emetici  grana  sex. 
Misce. 

Sumatur  paullatim. 

Haustus  antiemeticus  (5) 
Recipe  Salis  tartari  alkalini  grana  triginta  : 
Dctur  ad  vitrum: 


processi  morbosi  esistenti  negli  altri  visceri,  onde 
rallentarli. 

(1)  Circa  l'uso  di  questa  pozione  ed  il  modo  di 
amministrarla  vedasi  il  Prospetto  Clinico  di  Pa- 
dova per  Panno  scolastico  18  17 -18 18  all'articolo: 
Cenno  Pratico  sopra  Vuso  de  rimedj  purganti. 

(2)  Questa  combinazione  del  tartaro  emetico  de- 
termina la  sua  azione  anche  negli  intestini,  e  si 
usa  qualora  sia  ricercata  la  depurazione  di  tutto 
il  tubo  gastro-enterico.  Si  adopera  d'ordinario  nelle 
infiammazioni  con  gastrica  complicazione. 

(3)  Frena  il  vomito  tanto  spontaneo,  che  quello 
procurato  di  soverchio  dagli  emetici. 


clinico  kv 

Succi  limonorum  unciam  imam. 
Su  malur  wger  mixta  suh  actu  ejfervescentiar. 

Potio  laxativa  simplex 
Recipe  Pulp.  tamarind.  uncias  duas  : 
Coque  in  aq.  fontis  s.  q. 
dchinc  coict.  et  detur. 

Potio  ìnxans  oleosa,  (i) 
Recipe  Olei  ricini  recent.  une.  unara  et  semis, 
Olei  amygdalarura  dulcium  uncias  duas, 
Jusculi  carnium  reccnt.  uncias  tres. 
Misce,  et  detur. 

Polio  eathartica 
Recipe  Sai.  amari  (  vcl  cremor.  tart.  )  une.  unam, 
Aquae  font.  une.  quatuor. 
Miscc. 

S umatur  una  vice. 

Potio  calliartico-anodyna  (2) 
Recipe  Tincturaj  aq.  rhei  clecti  uncias  sex, 

(1)  Purgativo  da  preferirsi  in  ogni  gastro-enteri- 
ca irritazione  eccessiva,  e  specialmente  nelle  ver- 
minazioni  e  nelle  tonarti  reazioni  del  tubo  intestinale, 
bisogna  poi  badar  bene  die  l'olio  sia  molto  fresco, 
altrimenti  aumenta  l'irritazione  stessa  e. con  danno.. 
Volendolo  usare  eome  antelmintico,  vedansi  le  no- 
te apposte  agli  autelmintici. 

(2)  Occorrendo  di  adoperare  il  rabarbaro  nelle 
persone  mollo  irritabili,  specialmente  nel  tubo  in- 
testinale, è  bene  di  adoprarlo  sotto  questa  formula, 
venendo  in  tal  maniera  meglio  tollerato. 

Voi.  II.  u 
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Aqua?  mentii,  piper.  unciam  unam, 
Liquor  anodyni  min.  Hoff.  scrup,  unum. 
Miscc . 

Sumatur  duabus  vicibus. 


Poiio  cathartióa  resolver!  s  (i) 
Recipe  Pulp.  tamarind.  unciam  unam, 

Ebull,  in  s.  q.   aqiue  fonlis,  et  in  cola- 
lur.  unciar um  novem  infuncle 
Tlliei  electi  pulv.  draelimam  unam: 
Dchinc  denuo  cola,  et  adde 

Crcmoris  tartari  solubilis  drach.  sex. 
Miscc. 

Sumatur  duabus  vicibus. 
* 

Decoctum  amarum  aromutico-catharlicum  (2) 
Recipe  Decocti  amari  libram  unam, 

Tincturse  aquosue  rhei  uncias  quatuor, 
Aquce  mentlue  piper.  unciam  unam  : 
Miscc. 

Sumatur  tribus  vicibus. 


(1)  Questa  forinola  adoperasi  specialmente  nelle 
condizioni  gastriche,  volendo  fare  un  utile  deriva- 
zione a  vantaggio  di  altri  visceri,  e  specialmente 
nelle  ostruzioni  di  fegato ,  nelle  congestioni  umo- 
rali del  tessuto  cutaneo  ec.  Dcvesi  poi  lasciare  nelle 
coudizioni  infiammatorie  de'  visceri  del  basso  ven- 
tre,  le  quali  aumenterebbero  per  la  irradiazione 
irritativa  che  si  produrrebbe. 

(•ì)  Purgativo  utilissimo  uclle  condizioni  gastriche 
aon  atonia  del  tubo  gastro-enterico. 
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Bohis  (ìraslicus  et  quandoque  emeticus  (0 
Recipe  Gummi-guttaj  gran,  sex, 

Roob  samJjuc.  q.  s.  ut  liat  bolus. 

Cljsma  purgans 
Recipe  Dccocti  hordei  uncias  sex, 

Salis  communi*  unciam  imam, 
Olei  oiivarum  uncias  duas. 
Miscc . 

* 

Jlaustus  tonicus  adstringens  in  diarrhevam.  (2) 
Recipe  Radicis  cascarilla)  contusa;, 

Radicis  columbo  cont.  ana  dracb.  duas  : 
Infunde  in  aq.  font.  ferv.  s.  q.   et  cola- 
tura? une.  septem  acide 
Laudani  liquidi  Sydenhamii, 


(1)  Purgativo  comodissimo,  specialmente  per  chi 
sopporta  mal  volentieri  il  sapore  disaggradevole  de' 
purganti,  potendosi  dare  anche  sciolto  nell'acqua. 
Siccome  poi  la  gomma-gotta  muove  spesso  anche 
il  vomito,  così  la  sua  soluzione  sarà  da  preferirsi, 
qualora  non  si  vuole  che  ciò  avvenga,  facendola 
prendere  cpicraticamente.  Essa  è  pure  un  utile  an- 
telmintico, e  perciò  giova  ne'  ragazzi  affetti  da  ver- 
minazione.  Devesi  inoltre  preterire  ad  ogni  altro 
purgativo  in  caso  di  diarrea  gastrica,  non  essendo 
tollerati  gli  olj,  mentre  è  dimostrato  che  la  gomma- 
gotta,  evacuate  le  gastro-enteriche  suburre,  agisce 
tome  astringente. 

(2)  $eUe  diarree  soltanto  per  atonia  intestinale. 
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/Ether  vitr.  (  vel  mur.  )  ana  gutta  vigiliti. 
Misce. 

Sumatur  paullalim. 
* 

Puh'crcs  adslringentes  in  diarrliceani 
rehellcm.  (0 
Recipe  Pulvcris  cascarilla;  grana  decem, 
Opii  thebaici, 

Radicis  ipecacuan.  ana  gran.  unam. 
Miscc,  et  dentur  doses  tales  n.  tres. 
Sumatur  una  cjuaìibel  quinta  hora. 


Diuretica 


Potus  diurcticus  (a) 
Recipe  Decocti  graminis  lihras  duas, 
Nitri  purissimi  drachmas  daas, 
Oxymellis  scillitici  unciam  unam. 
Miscc. 

Sumatur  paullatim. 
* 

Pu1\cres  diuretica'  (3) 
Recipe  Pulv.  digitalis  purpurea?  scrup,  unum, 
Nitri  purissimi  drachmas  tres. 


(1)  Nelle  diarree  collicruative,  dove  occorresse  di 
frenarle  sollecitamente. 

(2)  Usasi  questa  bevanda  specialmente  nelle  ma- 
ialile iperstenichc. 

(3)  Trovatisi  vantaggiosissime  nelle  idropi  iperste- 
nichc e  pletoriche,  o  complicate  alle  lloyosi  viscerali. 


CLINICO  161 

Miscc,  et  divide  in  partcs  rcquales  n.  deccm. 

Su  ma  tur  una   ovini  biìwrio. 
* 

Puìveres  cliuret.  cum  oxydo  nigro  magnesii  (0 

Recipe  Digitalis  purpuree  pulv.  gran,  unum, 

Oxydi  nigri  magnesii  grana  tria, 

Pulveris  liquiriti;c  scrup,  semis. 

Olisce,  et  dentur  doses  tales  n.  sex. 

Stimatili-  una  quahbet  quarta  bora. 
i 

Haustus  dìurcticus  incìtans  (2) 
Recipe  Baccarum  juniperi  unciam  semis: 
Infunde  in    aq.  ebull.  s.  q.  et  colatura 
unciarum  octo  adde 
iEther.  nitrici  guttas  vigilili, 
Extracti  sciliae  aquos.  gr.  duodecim. 
Misce. 

Sumatur  pauìlatìm  in  die. 

Haustus  dìurcticus  resolvcns  (3) 
Recipe  Decocti  taraxaci  une.  sex, 

Infusi  aquosi  rhei  clecti  une.  tres, 
Terra?  foliata?  tartari  drach.  duas. 
Misce. 

Sumatur  paullalim. 


(1)  Detto  volgarmente  ossido  nero  di  Manganese. 
Si  trovano  utili  nelle  idropi  complicate  a  clorosi. 
(  Ved.  Brera,  Annotazioni  Medico-Pratiche  Voi.  II, 
pag.  217,  220.  ) 

(2)  Si  preferisce  nelle  idropi  iposteniche. 

(3)  Vantaggiosissimo  uell' itterizia  e  nelle  ostru- 
zioni epatiche. 
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DlAPHORETICA 


Pi/lvis  diaphoretica  Jamesii  (i) 
Recipe  Anlimonii  diaphoretici  gr.  deccm, 
Mercurii  dulcis  granum  unum. 
Misce,  et  delur. 

Pithcres  diaphoreticte  et  sedativa;  (2) 
Recipe  Pulv.  Dowcri, 

Pulv.  Jamesii  ana  grana  qualuor. 
Misce,  ci  fiant  partes  cequales  n.  quatuor. 
Sumatur  una  qualibet  terlia  hora. 

* 

Tfauslus  diapìioreiicus  antimoniatus  (3) 
Recipe  Infusi  florum  samhuci  uncias  sex, 
Spiritila  Mindereri  uncias  duas, 
A  ini  antimoniali  Huxhamii  une.  unara, 
Mellis  optimi  desp.  unciam  semis. 
Misce,  et  detur  vase  clauso. 

Sumatur  paullatim. 

r  ■  1  — ■  '  

(1)  Si  adopera  nelle  condizioni  reumatiche  ed 
artritiche. 

(2)  Nelle  stesse  circostanze,  ma  con  dolori  o  ve- 
glie eccessive. 

(3)  Si  preferisce  ad  ogni  altro  diaforetico  nelle 
retrocessioni  degli  esantemi» 
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Haustus  dìaphoreticus  camplioraius  (i) 
Rec'pe  Infusi  florum  sambuci  uncias  quatuor, 
Spiritus  Mindereri  uncias  quatuor, 
Camphora?  lucidae  in  s.  q.  mueilag. 

gummi  arab.  soluta;  draeh.  unam, 
Oxymellis  simplicis  unciam  unam. 
Mis^c,  et  detur  vase  clauso. 

Stimatili'  paullatim. 


ExPECTORANTlA    ET  PeCTORALIA 
* 

Emuhio  expeclorans  (2) 
Recipe  Emulsionis  gummi  arab.  une.  quatuor, 
Kermes  mineralis  grana  dcccm, 
Oxymellis  scillilici  unciam  unam. 
Misce . 

Sumalur  paullatim. 

Pilulce  incitanies  expectorationcm, 
et  resolventcs 
Recipe  Kermes  mineralis  grana  sex, 

Mercuri!  dulcis  grana  quatuor.  (3) 

(1)  Negli  esantemi  retrocessi  e  con  decadimento 
della  diatesi. 

(2)  Si  usa  ordinariamente  sul  finire  delle  perip- 
neumonie  con  irritazione  polmonare,  e  scarsezza  o 
soppressione  degli  spuli. 

^3)  Questa  ordinazione  sembra  contraria  alle  leg- 
gi chimico-farmaceutiche,  per  la  facilità  che  hanno 
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Miscc  et  fiant  partcs  mim.  tres 
Sumalur  una   omni  bihorio. 

Decoctum  perforale  incitans  (i) 
Recipe  Radicis  polygala?  virgin.  drach.  cuas  : 
Coque  in  aq.  font.  s.  q.  et  colature  un- 
clarura  octo  adde 
Camphorre   ras.  cimi  s.   q.  mucilag. 

gu mini  arab.  solut.  dracli.  rtuas, 
Oxymellis  scillitici  unciam  unam. 
Misce. 

Sumalur  paulìatim. 

Haustus  incitans  eoepectorationem  in  atonia 

pìihnonari  (2) 
Recipe  Radicis  polygala}  virg.  cont.  drach.  duas  : 

questi  due  rimecìj  rli  alterarsi  tra  loro.  Pure  in  fatto 
riesce  utilissima  nelle  lente  flogosi  polmonari  che 
accompagnano  lo  stato  di  trasudamento  e  di  sup- 
purazione. Vale  pure  nelle  tossi  ostinate  de'  barn- 
Imi!  ,  ed  anche  nelle  irritative  verminose.  Se  non 
che  bisogna  avvertire  di  non  triturare  insieme  que- 
ste sostanze,  di  darle  a  secco  e  di  fresco,  onde  non 
dar  tempo  che  si  alterino  in  alcun  modo.  Volendo 
poi  che  ad  ogni  maniera  ciò  non  succeda ,  invece 
del  kermes  si  potrebbe  prescrivere  il  solfo  dorato  di 
antimonio  nella  proporzione  di  due  di  esso,  ed  uua 
di  mercurio  dolce  ,  unendoli  anche  col  mezzo  della 
mucilagine  di  gomma  arabica:  a  proporzioni  eguali 
risultano  le  così  dette  polveri  alteranti  del  Plumer. 

(1)  Si  usa  nel  line  di  alcune  peripneumonie  dette 
rervose,  e  dovunque  1'  energia  del  polmone  sia  de- 
caduta. 

(2)  Nelle  gravi  peripneumonie  verso  l'epoca  del- 
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Coque  in  aq.  font.  s.  q.  et  colatura;  un- 
ciarum  sex  adde 
Lactis  ammoniacalis  draeh.  unam, 
Camphoraì  lucid.  subac.  in  s.  q.  muciL 

gumrai  arab.  drachmam  semis, 
Oxyraellis  scillitici  unciam  unam. 
Miscc  . 

Sumalur  pauìlatim. 
* 

Decoctum  pectorale-nervinum  (i) 
Recipe  Siliq.  bignonia;  catalpse  une.  semis  : 
Coque  in  aquae  fontis  s.  q. 
et  colatura;  unciar.  octo  adde 
Lactis  ammoniacalis  une.  unam, 
Oxymellis  scillitici  unciam  unam. 
Slisce . 

SumaLur  pauìlatim. 
* 

Decoctum  perforale  incitans  nervinum  (2) 
Recipe  Siliq.  bignonia;  catalpa;  cont.  une.  semis  : 
Coque  in  aq.  fontis  per  hor.  quadrantem, 
et  colatura;  une.  sex  adde 
^Ether.  vilriolic.  drach.  semis, 


la  crisi,  sopprimendosi  intieramente  gli  spuli  con 
difficoltà  somma  di  respiro  e  decadimento  delle  forze. 

(1)  Si  usa  molto  nell'asma  spasmodico;  ma  è  ne- 
cessario clic  le  siliquie  della  bignonia  sieno  ben  sec- 
che, altrimenti  restano  corrosive. 

(2)  Qualora  la  condizione  nervosa  sia  più  decisa. 
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Laudani  liquitl.  Sydcnli.  scrup,  unum, 
Oxymell.  scillit.  unciara  unam. 
Sumatur  paullatim  in  the. 

i 

Decoclum  perforale  in  phthisim  (') 
Recipe  Stipit.  dulcamara  drach.  duas, 

Seminasi  plielandrii  aq.  pulv.  drach. 
imam  : 

Coque  in  aq.  font.  s.  q.  et  colatura;  un- 
ciar.  octo  adde 
Mucilag.  gummi  arab.  une.  semis 
Misce. 

Sumatur  mane   una  vice. 

Decoclum  pectorale  nutrieris  et  resohens  C2) 
Recipe  Radic.   polygahje   virghi,   cont.  drach. 
duas, 

Lichenis  islandici  unciam  unam, 
Stipilum  dulcamara;  drach.  unam  : 
Coque  in  aq.  fontis  s.  q.  et  colatura;  un- 
ciarum  quatuor  adde 
Lactis  hubuli  recenlis  uncias  sex. 
Sumatur  dimidia  pars  inane,  altera  vespcre. 

* 


(i)  Si  avrà  però  avvertenza  di  sospenderne  l'uso 
nella  tisichezza  tubercolare  sotto  il  periodo  infiam- 
matorio de'  tubercoli,  accrescendone  la  dulcamara 
l'incendio. 

(a)  Utile  nella  tisichezza  polmonare  avanzata. 
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RESOLVENTIÀ 

P  il  ilice  rcsohentes  (1) 
Recipe  Calomelani  Riverii  grana  quatuor, 
Exlracti  taraxaci  grana  octo. 
Misce,  et  fiant  pilula?  n.  tres. 

Sumantiir  in  die. 

Pilulce  resolventes  (2) 
Recipe  Saponis  veneti  rasi, 

Gummi  ammoniaci  vitello  ovi  subacti, 
Extracti  cicuta?, 

Extracti  taraxaci  ana  drach.  unam, 

Mellis  optimi  s.  q. 

Misce,  et  fiant  pillila?  granorum  trium. 

Sumatur  una  (jualibet  tertia  hora. 
* 

Pilulce  resolventes  diureticce  (3) 
Recipe  Saponis  medicinalis, 

Extracti  taraxaci  ana  drach.  unam, 
Salis  mirabilis  Glauberi  scrup,  quatuor, 
Radicis  scillae  pulv.  grana  sexdecini, 
Mellis  optimi  q.  s. 
Misce,  et  fiant  pil.  ponder.  granor.  quatuor. 
Sumatur  una  quahbet  tertia  hora. 


(1)  Nelle  ostruzioni  in  genere. 

(9.)  Negli  infarcimenti  glaudulari. 

(3)  Qualora  vi  sia  complicato  l  idrope.. 
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Boli  resolvenles  et  deprimentes  (0 
Recipe  Fol.  cligii al.  purpur.  pulv.  gr.  duodeeim, 
Mercurii  duleis  grana  sex, 
Roob  samljuci  q.  s. 
Misce,  et  fiant  boli  n.  sex. 

Sumatur  unus  omni  bihorio. 

Boli  resolvenies  nervini  (2) 
Recipe  Extracti  arnica?  montan.  drach.  unam, 
Extracti  rhei  aquosi  drach.  semis, 
Alocs  succotrinai  scrup,  scmis, 
Pulveris  glycyrrhizae  q.  s. 
Miscc,  et  fiant  boli  n.  sex. 

Sumatur  unus  omni  bihorio. 

* 

Decoctum  resolvens  amo  rum  (3) 
Recipe  Dccocti  amari  libram  unam , 

Extracti  taraxaci  drach.  unam, 
Nitri  puriss.  drachmas  duas,  vel  treis. 
Misce . 

Sumatur  in  die. 


(1)  Dcvonsi  preferire  alle  altre  prescrizioni  nelle 
ostruzioni  de'  visceri  con  flogosi  degli  stessi. 

(2)  Utilissimi  nelle  complicazioni  reumatiche  e 

nervose. 

£3)  Vale  a  meraviglia  nei  morbosi  ingrandimenti 
del  fegato  per  eccesso  di  vegelazioue,  e  nella  per- 
versa qualità  della  bile. 
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Decoctum  resohens  et  diureticum  (1) 
Recipe  Decocti  graminis  lib.  duas, 

Liquor,  terrae  l'oliata?  tart.  une.  duay. 
Misce. 

Sumatur  paullalim. 
* 

FAectuarium  resohens  diureticum  (2) 
Recipe  Extracti  juniperi  draehm.  unara, 
Extracti  cicuta;  grana  duodecira, 
Saponis  veneti  rasi  drach.  unam, 
Extracti  Scilla;  aquosi  gran,  viginti, 
Oxymellis  simplicis  q.  s.  ut  fiat  elc- 
ctuarium. 

Sumatur  paullatim. 

■* 

Piluìa'  resolventes  in  strumas 
Recipe  Murias  baritis  granum  unum,  (3) 
Entracti  cicuta?  grana  duo,  (4) 
Roob  sambuci  q.  s.  ut  fiant  pil.  num. 
quatuor. 

Sumatur  una  qu  al  ih  et  sexta  hora. 


(1)  Neil' itterìzia,  per  favorire  l'assorbimento  della 
materia  della  bile,  e  nelle  slesse  congestioni  epati- 
che semplici. 

(2)  Vale  a  preferenza  negli  induramenti  glandu- 
lari  antichi,  e  specialmente  in  quelli  del  fegato. 

(5)  Se  ne  va  crescendo  la  dose  anche  fino  a  sei 
grani. 

(4)  E  qui  si  può  arrivare  anche  fìuo  allo  scrupolo. 
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* 

Linimcntum  rcsohens  in  strumas  (0 
Recipe  Vesciculam  fieli  bubulam,  bilis  conti- 
ncnlcm  une.  tres ,  quibus  adde 
Olei  nucis  uncias  cluas, 
Salis  marini  eoebleare  unum. 
Misce,  et  espone  ad  calorem  solis  usque 
ad  consistcntiam  linimenti. 


Emenacoga 
* 

Boli  Emenagogi  (2) 
Recipe  Extracli  myrrha;  aquosi  scr.  unum, 
Aloes  succotrina?  grana  deccm, 
Extracti  marrubii  drachmam  imam, 
Mellis  optimi  q.  s. 
Misce,  et  fianl  boli  n.  octo. 
Sumulur  unus  qualibet  terlia  hora. 

Boli  emenagogi  oxygenio  saturi  (3) 
Recipe  Oxidi  (tigri  magnesii  gr.  qualuordccim, 
Extracti  sabina?  grana  decem, 
Extracli  aloes  grana  deccm. 
Misce,  et  fiant  boli  n.  sex. 

Sutnatiir  in  die. 


(i)  Si  usa  contemporaneamente  alle  pillole  di  giìt 
indicate. 

(a)  Nelle  sopressioni  de'  mestrui  per  atonia. 
(3)  Si  usano  nelle  soppressioni  de'  mestrui  nelle 
clorotichc. 
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* 

Boli  emcnagogi  rnartiales  (i) 
Recipe  ./Ethiop.  martial.  grana  quindecim, 
Extracti  sabina  grana  sex, 
Misce,  et  fiant  boli  n.  oelo. 

Su  maritar  in  die. 


EMPYRIC  A 


Antifebrilia 
* 

Pulveres  antifchriles  simplices  (2) 

Recipe  Corticis  peruviani  pulv.  une.  duas, 

Divide  in  partes  sequales  n.  octo. 

Sumatur  una  ornili  hihorio.  (3) 
* 

Pulveres  anlifebriles  compositoi  (4) 
Recipe  Corticis  peruviani  pulv.  unciam  unamy 


(1)  Nelle  stesse  circostauze  della  prescrizione  ri- 
feri  la. 

(2)  Forinola  ordinaria  della  china  ,  qualora  pi 
prescriva,  come  dicesi,  in  sostanza,  nelle  febbri  irt- 
termitlcnti  legittime  o  nervose  semplici. 

(3)  L'intervallo  di  tempo  fra  una  presa  e  l'altra 
può  variare  ;  siccome  varia  può  essere  la  dose  di 
ogni  parte  :  le  quali  differenze  devono  venir  rego- 
late secondo  la  durata  dell' intermittenza  ,  l'impor- 
tanza della  febbre,  e  la  tolleranza  degl'infermi. 

(4)  Si  preferiscono  essendovi  complicati  de'sinto- 
rni  uervosi,  compresovi  il  freddo  eccessivo,  le  gravi 


/ 
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Radicis  valeriana?  sylv.  pulv.  une.  semis. 
Misce,  et  divide  in  partes  sequales  n.  octo. 
Suina  tur  una  omni  hora. 


Puhcrcs  anlifcbriles  resohcnles  (i) 
Recipe  Tartari  emetici  grana  duo  : 

Tcrantur  cum  s.  q.  pulv.  cort.  peruviani, 
et  deinc  adde 
Corticis  cjusdem  pulv.  une.  duas. 
Misce,  et  divide  in  partes  aìqualcs  n.  octo. 
Sumatur  una  omni  Liborio. 


Decoctum  amaruni  antifchrìle  {?■) 
Recipe  Dccocti  saturi  amari  uncias  sex, 
Extracti  hippocaslani  une.  semis, 
Laudani  liquidi  Sydcnh.  gutt.  viginti. 
Misce. 

Sumatur  duabus  vicibus. 

Decoctum  anlifebrilc  resolvens  (3) 
Recipe  Dccocti  saturi  amari  une.  quatuor, 


cefalalgie  ec.  ec.  D'altronde  la  valeriana  ha  pure 
un  potere  febbrifugo. 

(1)  Si  adoperano  nelle  febbri  di  provenienza  ga- 
strica, divenute  legittimo,  o  nelle  tendenze  agli  in- 
farcimenti de'  visceri. 

(2)  S'impiegò  con  successo  come  succedaneo  della 
china  ,  essendo  questa  da  qualche  circostanza  par- 
ticolare controindicata. 

(3)  S'impiega  nelle  febbri  intermittenti  splancni- 
che, dove  la  china  riuscirebbe  dannosa  alla  condì- 
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Nitri  purissimi  drachmas  cluas. 
Misce. 

S umatur  quatuor  ncihus. 
* 

Decoctum  antifebrile  incitans  et  resolvena  (0 
Recipe  Decocti  saturi  amari  (2)  lib.  unam., 
Pulver.  chin.  chin.  une.  unam, 
Laudani  liq.  Sydenh.  scrup,  unum, 
Spiritus  vini  unciani  unam. 
Misce. 

Sumalur  quatuor  vlcibus ,  intervallo 
horarum  duaruin.  (3) 


zione  de'  visceri  ostruiti,  o  morbosamente  ingran- 
diti, od  affetti  da  flogosi.  In  caso  per  altro  di  com- 
plicazione nervosa  e  di  atonia  viscerale  od  univer- 
sale, vi  si  può  aggiungere  bensì  alcun  poco  di 
cbina,  o  qualche  leggici'  diffusivo,  o  qualche  po'  di 
Spirito  di  vino,  com'è  indicato  nella  formula  se- 
guente. 

(1)  Si  unisce  alla  china  o  agli  amari  qualche 
diffusivo  allora  quando  sia  prossima  la  comparsa 
dell'accesso.  Il  laudano  e  lo  spirito  di  vino  merita- 
no in  tal  caso  d'essere  preferiti  ad  ogui  altro  mezzo. 
Adoperandosi  la  china  in  polvere,  è  meglio  valersi 
della  così  detta  calisaia,  la  quale  agisce  più  pron- 
tamente ,  ed  allora  vi  si  può  unire  ancora  uno  o 
due  grani  d'oppio,  divisi  per  ogni  carta.  Nei  soggetti 
nervosi  però  questa  china  si  deve  lasciare.  Valgono 
ancora  tali  unioni  per  rendere  tollerabili  dallo  sto- 
maco sì  gli  amari  che  Li  china,  e  per  moderare  le 
diarree  che  si  potessero  in  alcun  caso  produrre. 

(2)  Vedasi  la  forinola  del  decotto  amaro,  pag.  149, 
nota  3. 

(3)  Vedasi  la  nota  n.  3,  pag.  171. 

Voi.  H.  ia 
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Decadimi  antifebrilc  cethercum  (t) 
Recipe  Decocti  chinae-chinae  uncias  sex, 

Exttacti  chin.  cliin.  resin.  une.  unain . 
Aquie  cinnamomi  unciam  unaui, 
TElher.  vitriolici  serupolos  duos, 
Syrupi  corticis  aurant.  unciam  imam. 
Misee. 

Sumatur  trihns,  vel  quatuor  vicihus,  in  inter- 
missione, vel  remissione  febrili. 

* 

EJectuarìum  tonicum  raolvens  (2) 
Recipe  Pulvcr.  china?  chinai  une.  semis, 
iEthiop.  mincr.  gr.  oeto, 
Fior,  salis  ammon.  scrup,  scmis, 
Mcllis  optimi  q.  s.  ut  fiat  elcctuarium 
Duabus  vicibus  sumeri  dum. 


(1)  Nei  casi  di  somma  aionia  ed  inerzia  nell'uni- 
versale reazione  della  vila,  e  dove  lo  stomaco  non  1 
Sopporterebbe  la  china  in  polvere. 

(•2)  S'impiega  con  utilità  nelle  febbri  intermilteuti 
legittime  ostinate,  con  sospetto  di  splancnica  indispo- 
sizione conseguente,  e  con  complicazione  alla  clo- 
rosi. Questa  composizione  è  però  facile  a  decom- 
porsi ne'  suoi  principi,  per  essere  i  fiori  di  sale  am- 
moniaco uniti  alla  china  ed  all'etiope  minerale,  di 
modo  che  devesi  prescrivere  ad  una  o  due  prese 
al  più.  È  necessario  inoltre  che  l'elettuario  sia  di 
qualche  densiià,  altrimenti  essendo  l'etiope  assolu- 
tamente insolubile,  precipita  al  fondo,  e  resta  preso 
tutto  nell'ultimo  volta. 
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Antisypiiy  litica 
* 

Boli  antisyphjìitici  sedativi  (i) 
llecipe  Extracti  aconiti  napelli  gran,  sex, 
Pulver.  Doweri  grana  duo  decina. 
Misce,  et  fiant  boli  n.  sex. 

Suniatur  n/tus  ovini  bihorio. 

* 

Decoctum  nitratam  in  syphylirfc  irritativa, 
et  lijjierstenica  (2) 
Recipe  Decocti  guajaci  libras  duas, 

Nitri  purissimi  drachmas  duae. 
Misce. 

S umalur  paullalim. 
* 

Pilulce  torpentes  et  antisyphy  litica'  (3) 
Recipe  Extracti  aconiti  napelli  gr.  quatuor, 
Mercurii  cinerei  Moscati  gr.  duo. 
Misce,  et  fiant  pillila?  a,  quatuor. 
Sumalar  una  ùuaìibet  tcrtia  hura. 

(1)  Vennero  sempre  trovati  vantaggiosi  ne' dolori 
siiìl itici  notturni. 

(2J  Questo  decotto  si  usa  per  ordinario  contem- 
poraneamente al  trattamento  mercuriale  negli  indi- 
vidui che  tendono  all'  iperstenia. 

(3)  Si  adoperano  per  io  più  nel  trattamento  anti- 
sifìlitico  interno,  non  potendosi  istituire  per  alcun, 
motivo  1'  esterno  per  fregagioni. 
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* 

Pìluìte  mercuriales  contrastimulantcs 
in  syphylidem  (i) 
Recipe  Prussias  mercurii  gt\  quadrantem, 
Extracti  aconili  napelli  grana  duo. 
JNIisce,  et  fiant  pil.  n.  duo. 

Sumatur  una  mane  et  ve  spere  ■ 


ANTIDE I.ITESCENTIA  (2) 
# 

PiJula1  antidelitescentes  (3) 
Recipe  Atropse  belladonna?  pulv.  gr.  quatuor, 
Mcrcurii  dulcis  grana  sex, 
Wellis  simplicis  q.  s.  ut  fiant  pilula? 
n.  quatuor. 
Sumatur  una  omni  uihorio. 


Anthelminticà. 
* 

Rotula;  anthelminlicce  (4) 
Recipe  Mucilaginis  guranii  arabici, 

(i)  Furono  impiegate  nella  cura  antisifilitica  con 
complicazione  o  tendenza  alle  Uogosi  locali,  e  spe- 
zialmente a  quelle  del  polmone. 

(i)  Rimedj  che  si  oppongono  alla  riproduzione 
della  materia  contagiosa. 

(5)  Valgono  nel  primo  stadio  delle  affezioni  con- 
tagiose tutte,  e  specialmente  degli  esantemi. 

(4)  Si  adoperano  uclla  vcnuiiàiizione  de'  bambini, 
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Sacchari  albi  ana  drach.  unam, 
Mercurii  dulcis  grana  clecem, 
Diagridii  sulphurati  scrup.  unum. 
Miscc,  et  fiant  1.  a  rotula;  n.  ilecem. 

* 

Emuhio  anthelmintica  (0 
Recipe  Emulsionis  gummi  arab.  une.  octo, 
Syrupi  nicotianae  tabaci  une.  unam. 
Sumatur  pauìlatim. 

* 

Potio  unthehninlica  laxativa  (2) 
Recipe  Olei  ricini  recent,  uncias  duas, 

Aquae  menthse  piper.  uncias  cìuas. 
Misce  et  detur. 

* 

Infusio  antliehnintica  laxaliva 
Recipe  Seminum  santon.  pulv.  drach.  duas, 
Rhei  clecti  pulv.  drach.  unam  : 


i  quali  le  prendono  più  facilmente  d'  ogni  altro  ri- 
medio antelmintico  ;  e  d'ordinario  si  danno  tante 
rotule  quanti  sono  gli  anni  ilei  bambino  fino  ai  tre. 

(1)  Si  usò  in  qualche  caso  di  ostinata  verminu-' 
zione,  e  con  profitto.  V.  Prosp.  Clin.  18 16  -  1817, 

(q)  Antelmintico  efficacissimo  in  ogni  sorta  di  ver- 
mi ed  in  tutte  le  età;  ma  bisogna  ripeterne  l'am- 
ministrazione per  più  giorni  perchè  riesca  tale,  e 
badar  bene  che  la  dose  sia  moderata  giusta  l'età, 
e  che,  come  nella  nota  n.  1,  pag  157,  è  avvertito, 
l'olio  sia  sempre  freschissimo;  altrimenti,  ad  onta  del 
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Infonde  in  aq.  font.  fcrv.  s.  q.  per  hor* 
quadrantcm.  et  tlchinc  col.  et  dctur. 
Sumatur  una  vice. 


lnfusio  antlichninìica  incitans  (i) 
Recipe  Scordii  teucri  unciam  scmis  : 

Infunile  in  s.  q.  aqu;e  fonlis,  et  colatura? 
unciar.  octo  adde 
iElhcr.  vitriolici  drachmam  semis. 
Misce. 

Sumatuv  cocldealim. 


Boli  anthelmintìcQ-nervìni  (2) 
Recipe  Mercurii  dulcis  grana  quatuor, 

Extracti  valeriana  sylv.  scrup.  duos. 
Misce,  et  lìant  boli  n.  quatuor. 
Sumatur  unus  qualibet  terlia  ho/a. 


correttivo,  produce  dei  dolori.  Dopo  l'uso  di  questo 
olio  nella  cura  radicativa  della  verminazioue,  è  bene, 
anzi  necessario  ricorrere  all'uso  de'  tonici  amari,  on- 
de distruggere  anche  la  disposizione  morbosa  che 
vi  rimane,  mentre  in  caso  diverso  la  vermiuazione 
o  presto  o  tardi  si  riproduce. 

(1)  J'Jelle  verminazioni  con  grave  atonia  univer- 
sale. 

(2)  Nelle  affezioni  nervose  procedenti  da  vermi- 
nazione. 
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Alia  empvrica  (0 
* 

Vinum  amaro-chaljbeatum  (?•) 
Piecipc  Summitalum  ahsynlhii  manip.  unum, 
Chalybis  porphyr.  unciam  unam, 
Cinnamomii  optimi  cont.  draeh.  duas  : 
Infuncìe  in  vini  optimi  lib.  tres ,  et  post 

horas  xxiv  cola  ,  et  de  tur. 
Sumatur  lincia  una  ,  vcl  duo  quoticlie. 

Piluìce   capri  ammoniacalìs  (3) 
Recipe  Cupri  ammoniacalis  grana  duo, 
Pulver.  liquiritiae  scrup.  unum, 
Syrupi  shnplicis  q.  s. 
Misce,  et  fiant  pilulae  n.  octo. 
Sumatur  una  qualibet   quarta  hora. 


(1)  A  rigore  di  termine  tutte  le  l'orinole  comprese 
sotto  questo  articolo  non  appartengono  ai  mezzi  em- 
pirici, essendo  in  molte  compresi  de'  rimedi  che 
sono  benissimo  conosciuti  in  qualche  loro  modo  di 
agire  ;  pure  non  essendo  certo,  se  con  esso  indu- 
cano il  costante  loro  effetto,  nelle  indicate  circo- 
stanze, vi   si  è  applicato  questo  vocabolo. 

(2)  Usasi  con  vantaggio  nella  clorosi  sì  mascolina 
che  femminina,  nelle  pellagre  e  nelle  atonie  gastro- 
enteriche tutte,  non  che  nelle  convalescenze  delle 
verminnzioni.  L'uso  però  deve  essere  continuato  per 
alcun  tempo. 

(3)  Riescono  spesso  febbrifughe  in  certe  febbri 
anomale  resistenti  ad  ogni  altro  mezzo. 
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Pilulce  ex  rhus  radicante  {l) 

Recipe  Rhus  radicanlis  gran,  unum, 

Pulvcr.  liquiritise  scrup,  unum, 

Roob  sambuci  q.  s. 

Misce,  et  fiant  pil.  n.  quatuor. 

Sumatur  una  (jualibet  quarta  hora. 
* 

Pilulw  Jlorum  zinci  cura  aconito  (2) 

Recipe  Florum  zinci  grana  octo, 

Extracti  aconiti  napelli  grana  sex  : 

Misce,  et  fiant  pilulre  n.  sex. 

Sumatur  una  qualibct   quarta  hora. 
* 

Pilulce  sublimati  corrosivi  (3) 
Recipe  Mercuri!  sublimati  corros.  gran,  semis  : 
solve  cum   s.  q.  spiritus  vini ,  et 
tlehinc  acide  : 
Misere  panis  q.   s.   ut  fiant  1.   a.  pilul. 
num.  quatuor. 

Sumatur  una  mane  et  vespere. 

(  1  )  Si  trovano  utili  nelle  paralisi,  in  conseguenza  di 
apoplessie.  Si  accresce  la  dose  del  rhus  d'un  grano 
al  giorno,  finché  si  produce  qualche  bruciore  allo 
stomaco;  e  questo  è  il  segno  che  indica  il  limite  a  cui 
con  esso  rimedio  si  può  giungere,  e  nella  slessa 
dose  continuare,  non  riconoscendosene  per  ordinario 
il  suo  buon  effetto  che  a  quest'epoca  solamente. 

(2)  Valevoli  molto  nell'epilessia  (  Ved.  Prospetto 
clinico  sopraccitato,  pag.  g4- 

(3)  Si  usano  nelle  sifilidi  conclamate,  dove  la  cura 
colle  fregagioni  non  si  possa  istituire.  Questa  è  la 
miglior  forinola  sotto  cui  si  può  amministrare  il 
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Pulveres  jloriim  zinci  cum  magnesia  (0 
Recipe  Florum  zinci  pulv.  granum  unum, 

Magnesite  alba  calcinata  scrup,  unum  ; 
Misce,  et  dentur  doses  tales  n.  sex. 
Sumatur  una  omni  bihorio. 

* 

Pulveres  oocjginio  saturce  (2) 
Recipe  Oxydi  nigri  magnesii  grana  duo, 
Magnesia  calcinata  scrup,  unum  ; 
Misce,  fiat  pulv., et  dentur  doses  tales  n.  sex. 
Sumatur  una  qualibet  tertìa  hora. 

* 

Pulveres  arcani  duplicati  (3) 

Recipe  Arcani  duplicati  uncias  semis. 

Divide  in  partes  aquales  n.  quatuor. 

Sumatur  una  omni  bihorio. 
* 

Potus  communis  in  impetigine  (4) 
Recipe  Decocti  saturi  corticis  secundi  ulmi 
q.  s. 

sublimato,  stantechè  si  può  essere  certi  della  giusl* 
proporzione  della  dose  prescritta. 

(1)  Utilissime  in  alcune  dispepsie,  e  nelle  car- 
dialgie nervose  con  flatulenza  di  stomaco. 

(2)  Sicurissima  prescrizione  nella  clorosi. 

(3)  Efficacissima  per  liberare  dal  latte  le  puerpere. 
Si  deve  però  accrescere  la  dose  del  rimedio  fincbè 
induca  diarrea. 

(4)  Bevanda  ordinaria  e  quasi  specifica  nelle  ma- 
lattie croniche  della  pelle;  soddislàndosi  per  altro 

Voi.  II.  *I2 
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Potus  communis  in  syphilicle 

Recipe  Decocti  saturi  bardana?  q.  s. 

* 

Linimentum  gastro-scilliticum  (i) 
Recipe  Raclicis  scillae  pulv.  drach.  unam, 

Succi  gastrici  vitulini  uncias  duas  : 
Misce,  et  fiat  linimentum. 

Linimentum  volatile  camplioratum  (?-) 
Recipe  Olci  olivarum  uncias  duas  , 

Camphorse  rasa?  scrup,  unum, 
Spiritus  salis  ammoniaci  drach.  duas  : 
Misce,  et  1.  a.  fiat  linimentum. 

Unguentum  Autlienrieti  (3) 
Recipe  Tartari  emetici, 

Axungiae  suill.  ana  drach.  unam: 
Misce  exacte,  et  fiat  unguentum. 


nello  stesso  tempo  alle  dovute  indicazioni  contro 
le  cause  .specialmente  simpatiche,  e  contro  la  condi- 
zione dinamica  delle  stesse  affezioni  nei  modi  dovuti. 

(i)  Utitc  diuretico  per  uso  esterno. 

(a)  Si  adopera  ne'  dolori  cronici  d'ogni  genere,  e 
come  utile  risolvente  esterno. 

(3)  S'impiega  per  fare  un  salutare  antagonismo 
esterno,  onde  arrestare  i  processi  morbosi  interni. 
Adoperasi  per  questo  nelle  lente  flogosi  polmonari 
ed  epatiche,  negli  interni  dolori  ostinati  e  nelle 
tossi  perverse.  Si  fa  con  esso  unguento  una  frega- 
gione mattina  e  sera  sopra  il  petto,  e  dove  occor- 
ra, fino  a  tanto  clic  insorgono  alcune  pustole,  e  sic- 
no  giunte  a  rappresentare  la  forma  di  un,' eruzione 
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Unguentimi  graphiticum  (0 
Recipe  Florum  sulphuris, 

Lapid.  nigr.  angl.  pulv.  ana  drach.  duas, 
Axung.  suill.  q.  s.  ut  fiat  unguentum. 

Injectiones  contro,  dispositionem  ad  scirrhum 

uteri  (2) 

Recipe  Decocti  altheae  uncias  sex, 
Acidi  prussici  gutt.  triginta. 
Miscc. 


vajuolosa.  Guarita  questa,  si  rinnova  l'operazione 
finché  sussista  il  bisogno. 

(1)  Fu  ritrovato  sempre  vantaggiosissimo  contro 
le  eruzioni  impetiginose  con  soverchia  vegetazione. 

(2)  I  mirabili  effetti  di  queste  injezioni  sono  re- 
gistrati in  varj  luoghi  dei  Prospetti  clinici,  e  nel 
Giornale  di  Medicina  Pratica  del  signor  Consigliere 
Brera. 
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(1)  Sono  decantate  così  le  Opere  di  Harmstrong, 
\  iniderwood  e  di  Harris  ;  e  circa  i  morbi  del- 
l' età,  merita  di  essere  ricordata  quella  di  Schel- 
haumer.  Jena,  iCk)i. 
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(1)  Commendevole  è  ancora  l'Opera  di  France- 
schi, intitolata  -  Igea  de'  bagni. 

(2)  Bella  è  V  Opera  in  tale  proposilo  del  signor 
Clovini,  Sulle  varie  morti  apparenti,  e  sui  pronti 
e  più  validi  soccorsi  ec. 
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